Consiglio  Comunale   del  18 Dicembre 2000

Appello iniziale.

Inizio ore: 10,07

212- APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004093&NP=4
213- RICHIESTA DEL CONSIGLIERE  GANGEMI: COMUNICAZIONI SULLA VISITA IN ITALIA DEL GOVERNATORE HAIDER.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Conti. 

VICE PRESIDENTE

   Mi dica cons. Gangemi

GANGEMI 

     ……….una comunicazione su Haider, credo che sia una cosa piuttosto importante e che il consiglio comunale esprima magari un giudizio rispetto alla presenza non gradita da tutto il mondo politico  e che ha provocato a Roma sabato pomeriggio anche delle situazioni incresciose.

VICE PRESIDENTE

     Visto che il programma di stamani è molto denso, abbiamo rappresentanze della ASL di Livorno, dei lavoratori Livorgest, direi se Lei non ha problemi a trattarla nella seduta pomeridiana.

GANGEMI

     Io ho solo dei problemi ad essere oggi presente, a me basta per il nostro gruppo che sia sufficiente segnalare la nostra preoccupazione e la nostra presa di posizione chiara contro la presenza xenofoba e razzista che se l’è presa anche con la comunità israelitica romana.

Quindi per noi è sufficiente ciò, faremo una nota alla stampa ed il problema è finito.

VICE PRESIDENTE

     Perfetto, se nessun’altro esponente dei vari gruppi si vuole esprimere.

Vedo che nessuno lo richiede.

Consigliere Federici.

FEDERICI 

     Capisco che si possa fare anche del teatrino, una cosa di questa natura di teatrino non mi pare che ne abbia  bisogno.

Allora se il consigliere Gangemi ritiene opportuna una comunicazione di questa natura, se non la può fare oggi pomeriggio la faccia domani.

Faccia il comunicato, non chieda la comunicazione ed allora è un’altra cosa.  

     Penso che domani siamo in condizioni di farla.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Federici.

     La parola al Signor Sindaco.

SINDACO

     Credo che al di là degli aspetti dell’agenda del consigliere Gangemi, ma il problema è di una gravità enorme; tra l’atro io personalmente mi sono fatto carico con il Presidente Ciampi con il quale ho avuto modo di parlare per altri motivi, di manifestare la solidarietà della città di Livorno rispetto  all’atteggiamento provocatorio di Haider ma non meno provocatorio di leaders politici della Destra Italiana.

     Quindi l’argomento è assolutamente importante; la discussione domani mattina così rispettiamo gli impegni ed anche quelli di stamattina, potrà consentirci di sviluppare  fino in fondo il fatto che per me rappresenta il fatto più grave, cioè la lesione della dignità del Presidente della Repubblica Italiana fatta da un esponente politico straniero e l’atteggiamento di forze politiche italiane che non tengono nel debito conto il rispetto della Presidenza della Repubblica.

     Questo per me è il punto; domani, sullo stimolo di Gangemi, credo sia utilissimo se siamo tutti d’accordo…..(intervento dall’aula)……….d’accordissimo.

VICE PRESIDENTE

     Grazie Signor Sindaco.  

214-PROTOCOLLO D’INTESA SIGLATO CON LA GIUNTA REGIONALE TOSCANA E LA GIUNTA PROVINCIALE.
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,   Solimano,   Fugi,   Mirabelli,   Boirivant,  Argentieri,  M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio. 

VICE PRESIDENTE

     Do la parola al Sindaco per la trattazione del Protocollo d’intesa siglato con la Giunta Regionale e la Giunta Provinciale.

SINDACO

     Grazie Presidente: io vorrei, se il consiglio fosse d’accordo e lo stesso Presidente fosse d’accordo, trattare in via preliminare ed anticipata le questioni attinenti la sanità del protocollo sottoscritto con la Regione Toscana e poi gli altri punti che per altro sono contenuti in un protocollo che è stato distribuito a tutti i consiglieri comunali…………..per evitare di disperderci in mille rivoli e che non ci  capiremo più niente.

     Quindi svolgerò una relazione rispetto alle tematiche della sanità che mi sembra siano particolarmente attuali.

     Nel protocollo sottinteso, su questo tema, con la giunta regionale – viste le competenze – vi  è un punto chiave; ho consegnato al presidente della  regione, alla giunta regionale, la mozione approvata dal consiglio comunale con tutte le sue…..mi dispiace che non ci sia la consigliera Amadio, è presto forse, …..nella sua integralità,  poi farò delle precisazioni sull’esito di quella mozione.

     Per quanto riguarda  la questione del protocollo d’intesa – che è di grande importanza – la principale questione è legata al fatto che noi anticiperemo al massimo i tempi per la realizzazione della conferenza di area vasta sui servizi sanitari.

Questo per come abbiamo sempre detto trovare quella occasione da fare ormai al più presto per capire fino in fondo cosa va e cosa non va della sanità della nostra città.

     Naturalmente colgo l’occasione per esprimere oggi anche il mio pensiero su cosa va e cosa non va, perché non è che io sia un notaio che trasmette i documenti o che riceve i documenti da chicchessia; ho un’opinione che esprimerò con grande chiarezza questa mattina.

Comunque, dal punto di vista del percorso, la conferenza programmatica dei servizi sanitari di area vasta sarà realizzata in tempi brevi; tali, quindi, da non interferire con la campagna elettorale che si annuncia ormai imminente e tali da consentirci di poter sviluppare una riflessione su non tanto la correttezza di un’idea politica, di un indirizzo, che mi sembra trovi tutte le forze politiche concordi, quanto sulla capacità tecnica di riuscire a realizzare i benefici previsti da questi indirizzi politici.

     Questa è la posizione che le due giunte si sono date e che realizzeranno attraverso la partecipazione a questa conferenza di tutte le componenti tecniche dell’area vasta costiera.

Per far questo noi lavoreremo, io personalmente in prima persona, per avere un rapporto con tutti i soggetti; ho già cominciato a farlo, il primo organismo che ho contattato è stato il Comitato per la difesa dei diritti del malato, c’è un comunicato che verrà pubblicato nei prossimi giorni, ma da lì le organizzazioni sindacali, le associazioni di varia natura e così via, tutti coloro i quali hanno qualcosa da dire nella città sulla sanità – nel bene e nel male – ed in  maniera tale da capire come le cose devono essere discusse nella conferenza di area vasta.

Quindi un momento politico chiave per tirare le somme, ma alcune le tirerò già stamattina per quanto mi riguarda.

     Questo percorso è stato condiviso dalla regione così come è stato  condiviso anche il fatto che alcuni punti sono quelli di principale attenzione per la nostra realtà, tra i quali la riduzione delle liste d’attesa, la sinergia  tra gli ospedali operanti sul territorio, le qualità della collaborazione con l’Azienda ospedaliera pisana, la migliore integrazione tra presidi sanitari e territorio, il potenziamento e la qualificazione dei servizi decentrati sul territorio.

Argomento anche molto delicato introdotto nel protocollo è stato quello relativo agli investimenti sulla edilizia sanitaria e sulle residenze sanitarie assistite e tutte le tematiche connesse a questo.

Grande attenzione è stata rivolta alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro, argomento del consiglio comunale ampiamente trattato che nel protocollo – come vedete – viene sottolineato come un elemento di particolare importanza.

     Nella discussione con la giunta regionale abbiamo ritenuto che fosse opportuno anche che nella fase di arrivo alla conferenza di area vasta si determinassero questioni di serenità nei nostri servizi sanitari tali da far si che sui nostri concittadini non gravasse un clima di inutili contrapposizioni. 

     Il primo elemento che ha  destato la nostra preoccupazione e che io ho riferito alla giunta regionale, è quello della vicenda dell’applicazione del contratto nella nostra area.

Se le mie informazioni sono esatte, noi siamo rimasti l’ultima, o una delle ultime, qualcuno mi dice l’ultima, lo possiamo verificare, aree nelle quali è tutt’ora pendente un forte contenzioso con le organizzazioni sindacali.

Abbiamo assistito ad una divaricazione delle componenti sindacali, stiamo assistendo alla manifestazione, la CISL ha pubblicamente dichiarato che attiverà una giornata di iniziativa e di protesta il 10 gennaio, abbiamo una situazione nella quale vi è una forte tensione sindacale.

     Ecco, questo è un primo elemento di preoccupazione fortissima che ho manifestato alla giunta regionale e che la giunta regionale ha condiviso.

Credo che non si sia fatto  fino in fondo tutto quello che era possibile fare; ed andrà fatto – ed al più presto – per riportare anche su quel fronte, anche su quel fronte, un clima di serenità e di correttezza di  rapporti.

Il sottoscritto ha più volte raccomandato a chi ha le massime responsabilità nell’azienda di riuscire a trovare nuovi per  evitare di lacerare un rapporto di relazioni sindacali.

Su questo non ci si è riusciti, devo dire non è un buon lavoro.

Sistema di serenità che va riportato anche nel rapporto tra l’azienda e le istituzioni locali ed è necessario che ci sia uno sforzo, se ci si riesce, per creare condizioni di migliore e più rispettosa correttezza nei rapporti tra l’azienda e le istituzioni locali.

La presidenza della conferenza dei sindaci non è un luogo notarile nel quale si convogliano decisioni assunte in maniera inaspettata ed impropria o impropria se tali fossero; comunque inaspettate sicuramente.

La presidenza della conferenza dei sindaci è un luogo di indirizzo e di controllo sull’attività dell’azienda USL che è cosa diversa da un sito email, che è  cosa diversa rispetto ad un sito email,  non so se mi spiego.

     Quindi, da questo punto di vista vi è una situazione delicata in questa realtà che è quella di riportare a serenità ed  operosa costruzione di cose utili per i nostri concittadini un modo di lavorare nella nostra USL per chi ha le massime responsabilità.

Questo serve soprattutto per un fatto, noi non siamo molto interessati – siamo anche un po’ infastiditi – da una sanità che viene sul giornale per vicende relative ad iniziative che riguardano più situazioni soggettive che non la qualità dei servizi nella nostra città.

Vogliamo discutere di questo, dobbiamo discutere di questo, dobbiamo capire se la qualità delle cose che vanno fatte per assistere i nostri concittadini è realizzata o meno, di questo vogliamo discutere; vogliamo smettere di discutere di inutili tensioni laddove queste tensioni possono essere ridotte.

     Da questo punto di vista ho avuto modo di segnalare alla giunta regionale come rispetto alle impostazioni del PAL e rispetto alle discussioni in consiglio comunale e rispetto alle mie opinioni vi sono delle cose che ancora non vanno bene.

Vi sono cioè delle questioni che sono negli indirizzi che noi abbiamo approvato e che la conferenza dei sindaci ha approvato che devono essere recuperate e recuperate rapidamente per arrivare alla conferenza dei servizi  sanitari di area vasta in maniera tale da poter capire se davvero tutte le carte sono a posto.

     Innanzitutto io vorrei segnalare il fatto che c’è un elemento che grava come un convitato di pietra nella nostra sanità, che è quello della Unità spinale.

Su questo voi ricorderete nel PAL avevamo scritto che noi attendevamo dalla direzione della USL uno studio di fattibilità – che ancora non abbiamo – ed una ipotesi di project financing dopo il quale, si pensa entro la metà del 2000, questo recitava negli indirizzi del PAL, si potranno prendere in sede regionale le opportune decisioni in merito alla sua attivazione ed alle modalità di  copertura dei costi di gestione che dovranno tenere conto della dimensione sovraaziendale della Unità spinale.

Dov’è questo  project financing? Questo è un…………..Nel confronto con la giunta regionale le questioni della sanità con riferimento agli interventi di valenza sovrazonale sono stati un punto chiave, al di là delle beghe ed al di là delle inutili tensioni che vorrei considerare per quelle che sono, cioè mi interessa molto il rapporto con le organizzazioni sindacali, questo si, perché una azienda che  è preda, forse l’ultima in Toscana o l’unica in Toscana, di continue manifestazioni sindacali non mi sembra che sia il massimo della vita.

     Comunque questo della Unità spinale è un problema; noi abbiamo da recuperare ritardi, ritardi forti rispetto a questi indirizzi che abbiamo segnalato nel documento approvato con il PAL.

     Le relazioni sindacali, scorro nel documento allegato al PAL, si riceve “riteniamo il confronto con le organizzazioni sindacali positivo e costruttivo pure in una dialettica a volte accesa” e che fosse necessario evitare l’acuirsi di questa dialettica era  contenuto nelle nostre indicazioni e mi sembra che ci siamo poco da questo punto di vista.

     Altro elemento di riflessione particolarmente importante riguarda la medicina del lavoro ed i meccanismi della prevenzione sui luoghi di lavoro; si recitava nei nostri indirizzi “in particolare maggiori risorse per la prevenzione, specie alla tutela dei luoghi di vita e di lavoro l’azienda prevede di destinare risorse  integrative per un totale di 24 operatori nel corso del 2000”, non ho  notizia che questo sia avvenuto. Se me ne sarà dato notizia ne riferirò, ad oggi non ho notizia che ciò sia avvenuto.

Poiché siamo a metà di dicembre può darsi che il tempo sia stretto, ma comunque aspettiamo notizie non via email ma nei modi giusti.

     Quindi i luoghi di lavoro punto chiave di una città che ha avuto problemi non indifferenti negli ultimi tempi e le risorse alla prevenzione in termini economici e di persone.

Noi dobbiamo avere le garanzie necessarie perché oggi, domani e dopodomani, dopodomani è il termine della conferenza di area vasta, sto cominciando quella preparazione come ben si vede, noi si capisca se quello che ci si era impegnati a fare è stato fatto o non è stato fatto sui luoghi di lavoro, perché questa è una delle questioni chiave del nostro  rapporto.

L’unità spinale ho detto, direi la riabilitazione in senso lato, se trova o non trova all’interno del nostro territorio elementi sufficienti rispetto alle indicazioni a margine del PAL da noi approvato.

     Le previsioni del Bilancio del 2000, a che punto siamo? Quanto abbiamo speso? Come abbiamo speso, più o meno in maniera efficace rispetto ai nostri servizi.

Bisogna avere  perfetta consapevolezza e conoscenza dell’andamento della spesa; perfetta consapevolezza e conoscenza ………………non della spesa del 2001, del 2000. Sto parlando cioè delle cose che si sono fatte e realizzate ed in che maniera la sanità viene tutelata anche dal punto di vista della buona spesa, oltre che della buona cura.

Questo è un punto che dovremo affrontare nella conferenza d’area vasta, ma ancor prima, in maniera da capire – dati alla mano – qual è la tendenza, come cresce, se cresce, la nostra spesa oppure viceversa come si riduce – come sarebbe auspicabile – la nostra spesa.

Ho impressione che ci siano problemi anche da questo punto di vista.

     Ed infine la tempestività dei percorsi istituzionali, come voi sapete il programma annuale degli interventi dell’azienda sanitaria deve essere rimesso alla conferenza dei sindaci per la sua approvazione.

Io ho ricevuto il programma annuale non del 2001 ma del 2000 qualche giorno fa, è evidente che questi ritardi sono tali da non metterci nelle condizioni di svolgere fino  in  fondo la nostra opera di indirizzo e di verifica sulla qualità dei servizi.

     Tutto male? Sicuramente no! Lo abbiamo detto nel documento che abbiamo approvato, ma non tutto bene come potrebbe andare.

La mia riflessione, il mio giudizio sull’andamento di questa azienda è proprio questo: che ci sono le condizioni perché possa lavorare molto meglio di come lavora e per dare un servizio molto migliore di quanto non possa essere dato nei confronti dei nostri concittadini, pur registrando – e qui bisogna  darne atto a tutti – che passi avanti se ne sono fatti.

Darne atto a tutti, questo è un punto – lo lascio per ultimo – perché vedete, consiglieri, io questa mattina mi  trovo in qualche imbarazzo, e spero si percepisca, l’imbarazzo è che un consiglio comunale ha approvato un documento nel quale per somma correttezza ha evitato di esprimere giudizi personalizzandoli, si è capito l’opposto; l’opinione pubblica ha capito forse in maniera sbagliata. Questo consiglio comunale ha voluto dare valutazioni di sospensione del giudizio non rispetto ad una persona, ha voluto dare valutazioni di sospensione del giudizio su tutta la dirigenza della USL per una questione di rispetto, per una questione di semplice, banale, ma importantissimo rispetto delle persone.

Non so se si è avuta la capacità di capire questo, non so se si abbia la capacità di capire che in questa città ci si può criticare, lo facciamo costantemente ma ci si rispetta, ci si rispetta; ed il rapporto tra un amministratore e chi collabora con questo amministratore è un rapporto di condivisione, di condivisione delle responsabilità.                                     

Ed il modo con il quale questo comune viene governato, il modo con il quale la dirigenza di questo comune si muove, è il modo con il quale bisogna che ci si muova tutti.

E’ naturale che nessuno può essere svincolato da un giudizio, a partire dal Sindaco; ma nessuno può pensare che si introduca nella città questo ultimo elemento di tensione, quello della logica per cui non si condividono le responsabilità. Questo no! perché questo riguarda una delle questioni che ho imparato da tante persone, una soprattutto – l’abbiamo citata poc’anzi e che è ai massimi vertici della Repubblica – laddove tutte le volte siamo andati a portar qualche problema di Livorno non mi si è detto se si faceva una cosa bene o male, il problema della città era il problema di tutti ed il Sindaco  si faceva carico del problema di tutti.

Questa è stata la grande lezione che ho avuto da tanti, ultimo – ma non ultimo ovviamente – il Presidente della Repubblica; ed io questa, che è una lezione morale, me la porto dietro e la porto avanti.

Nel momento che io avessi la consapevolezza che un mio stretto collaboratore non è all’altezza della situazione, avendone condiviso fino in fondo tutte le scelte non chiederei le dimissioni, le darei; non so se è chiaro.

Ma naturalmente non tutto può essere come si spera che avvenga e non tutto è tecnica,  molto è anche un messaggio etico e politico.

     Ritorniamo nei nostri ruoli, il Comune non è un ufficio notarile; noi non siamo qui a fare il conto delle tre lire, siamo a dare un segno che è il segno della corresponsabilità, così come siamo corresponsabili degli operai dell’Alfa se non prenderanno la tredicesima – e pur tuttavia non si potrà dire che c’entriamo direttamente – così siamo corresponsabili di un comportamento che in tutti gli angoli della città deve essere di coerenza e di linearità nei confronti di tutti.

     Spero che le mie parole  siano comprese per quello che sono, un po’ di amarezza; e l’amarezza riempie la politica di cose vere e non di atteggiamenti di diplomatismi che lasciano il tempo che trovano.

     Ritornando alla sanità, la sanità è una cosa che è bene incanalata, che è ben avviata con il contributo di tutti – nessuno  escluso – ed ha da recuperare alcuni ritardi, alcuni li ho segnalati, di cui tutti hanno la responsabilità nessuno escluso. Questo è evidente.

     Ed era questo il senso del documento del consiglio comunale che ho illustrato alla giunta regionale e quello che io ho detto alla giunta regionale, dato che eravamo circa trenta, è mio dovere – perché io non parlo due lingue, una da una parte una dall’altra, ma sempre quella – riportarlo per come è avvenuto al consiglio comunale che questo mandato mi aveva dato, cioè quello di consegnare una mozione alla giunta regionale ………..(cambio bobina)…………..e di capire in che modo si possa andare avanti per migliorare i nostri servizi e le nostre relazioni.       
VICE PRESIDENTE

     Grazie Signor Sindaco.

La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Stamani sarò più franco del solito, perché credo che avendo vissuto per tutta la vita e con la massima dedizione la sanità, credo che ancora oggi si ricreino dei giochi politici forse che non hanno nulla a vedere con la sanità.

Ed allora mi spiego: io sono per le cose lineari, ricordo che nel documento stilato dalla 4^ commissione non equilibrismi politici ma fatti concreti.

E se non vado errato, poiché contribuii alla elaborazione di questi concetti, prima nella commissione presenti le autorità massime della USL 6 e poi nella stesura del documento, ricordo che c‘erano degli elementi che ripetei anche in quest’aula del consiglio comunale, che erano elementi di prevenzione – che non costano nulla, dissi – e che in tutta una vita passata nella sanità non sono  riuscito a far passare in nessun documento e quindi nemmeno ad attuare minimamente.

E sono i principi della prevenzione, del consiglio genetico, per cui si possono prevenire le malattie più gravi che durano tutta la vita e che incidono di più nei costi della sanità e soprattutto nel morale di tante famiglie livornesi.

     Ieri sono stato invitato ad una cerimonia strana, alla  Regina Mundi di Tirrenia mi sono trovato invitato a questa cerimonia, che non sapevo nemmeno che cosa fosse, ad un salone pieno di handicappati di Livorno che cercavano di passare il meglio possibile con le famiglie, con pochi aggeggi tipo corone di cartone, mantelli di cenci e da cucina, cercavano di passare un po’ meglio le festività, così come tanti altri cittadini livornesi che non hanno per altri versi le possibilità di passare le festività in maniera decente.

     Ecco, io inviterei i rappresentanti della sanità ed anche quelli della politica livornese a partecipare a qualcuna di queste manifestazioni perché è lì che si capisce che cosa si dovrebbe fare  per la sanità.

Allora si parlava di fare il consiglio genetico; siamo nel 2000, conosciamo tutto del genoma, a Livorno non si vuol capire che si può – con lo studio del genoma che oggi è alla portata quasi della cartina che si mette sulla goccia di sangue per poter  fare delle diagnosi prima che le malattie si creino – ed allora chiedevo che si facesse finalmente quel consiglio genetico che si faceva a Livorno, che è stato eliminato  perché forse si pensava che costasse troppo, non costava nulla, costava una consulenza per un qualche ora al mese. In quelle ore però si potevano prevenire i destini malefici di tante persone.

     Ebbene io, caro Sindaco, nemmeno nell’opuscolo che ci è stato dato sul protocollo d’intesa tra la giunta comunale, regionale e provinciale, ho trovato questo elemento; quindi si è fatto finta di dimenticarcelo per l’ennesima volta e continueranno a nascere soggetti down, con tutte le malattie possibili ed immaginabili, come chi fa questo mestiere constata che ancora oggi nel 2000 donne di quarant’anni che si sa che hanno una possibilità su quindici – quindi altissima possibilità di fare soggetti mongoloidi – arrivano a partorire e non  gliel’ha detto nessuno, né il medico curante né l’ostetrico né tantomeno il genetista.

     Ho chiesto di fare un’altra azione che non costa nulla, la visita domiciliare affinchè soggetti bellissimi nati in maniera perfetta diventano poi handicappati, prostituti, delinquenti, perché si trovano allevati in un ambiente familiare che sarebbe  bastato individuare come negativo alla nascita per poter prevenire.

     Caro Sindaco, io finalmente mi sfogo oggi perché – sarà l’ultima volta – ma non voglio essere contro la mia coscienza che credo sia la coscienza che dovrebbe prevalere in queste aule;  ed allora nemmeno questa figura, né nel protocollo né da punte parti.

Nel protocollo c’era giustamente l’Unità spinale ed il sottoscritto ha partecipato alla spesa di non so quanti soldi – da parte della sanità – per mandare dipendenti dell’USL a giro per il mondo a vedere come si doveva fare l’Unità spinale migliore possibile;  ebbene, questi soggetti hanno assistito alla  propria sconfitta, i documenti li ho a casa mia perché venendo via dall’ospedale ho portato con me un vagone di documenti perché posso documentarle queste cose, le posso documentare dappertutto.

     Ebbene, dopo aver speso forse quanto sarebbe stato necessario per realizzare la struttura, ancora oggi si spera che – nel 2002 ho sentito dire ora, ma chissà quando – sarà realizzata questa Unità spinale che l’avevamo realizzata.

Credo che all’ospedale di Livorno siano stati dati una quindicina di infermieri in funzione dell’Unità spinale, utilizzati poi in tutti i posti meno che nell’Unità spinale; nel mentre che i nostri concittadini, oggi, si sono dovuti ricoverare all’Unità spinale di Firenze, nostri concittadini rimasti nel Kashmir  sotto una  jeep rovesciata, ed oggi invece che curarsi a Livorno sono a Firenze nell’Unità spinale di Firenze accumulando pena su pena, perché oltre alle pene di chi è paralizzato per la trinciatura del midollo, si deve anche sopperire a familiari che devono correre da una parte e dall’altra.

     Nel documento si diceva anche della prevenzione degli incidenti sul lavoro; ebbene anche questo risulta poi nei documenti ulteriori trasformato,  perché lì si chiedeva che finalmente si facessero degli operatori che fossero funzionali alla prevenzione per evitare le morti sul lavoro che sono troppe e che abbiamo commemorato in quest’aula tutte le volte con un minuto di raccoglimento e basta.

Si possono prevenire agendo in una maniera particolare, non chiedendo quattrini per la prevenzione e per l’aumento del numero degli operatori sic simplicite. Devono essere operatori particolari che abbiano conoscenza dei cicli lavorativi e che entrino in collaborazione senza un’attività fiscale di pene pecuniarie che non  servono a nulla, ma in collaborazione con i datori di lavoro per vedere che nei cicli ci sia qualcuno che può collaborare anche facendo…………..per la ditta.

     Ebbene, questi fatti  non sono stati portati all’incontro fra le giunte perché non sono nei termini che voleva dire il documento e l’ha detto il documento perché il documento diceva chiaramente queste cose.

Da parte dell’USL 6 si è risposto poi in una maniera strana, stando a quello che dicono i giornali e cioè non si è risposto  coi fatti che si chiedeva la Dottoressa Loi, si è risposto sembra cercando il capro espiatorio che io – pur avendo fatto il Direttore Sanitario di quell’ospedale – non riesco ad individuare.

Non riesco a capire la sostituzione di  questo personaggio con un altro personaggio che quello l’ho conosciuto bene perché era il mio Ispettore sanitario a quell’epoca e che so anche avere un altro peso specifico politico.

Ed allora che si fa, si va a cercare il meglio dal punto di vista tecnico o si  vanno a cercare degli allacci politici che forse possono gratificare la dirigenza perché nessuno potrà più dir nulla perché c’è una componente che abbona tutto, come purtroppo mi è stato dato di vedere.

     Quando io ero Direttore sanitario – e qui vengo ai sindacati – ho avuto la sfortuna di voler fare un’ispezione notturna ed ho trovato tutti gli infermieri che dormivano ed ho trovato le pentole del latte con gli animali che ci viaggiavano dentro e che sarebbe stato dato questo latte la mattina ai malati.

Ho trovato reparti dove c’è voluto mezz’ora per  entrare perché per garantirsi il sonno notturno si assicurava bene la porta.

Ho riportato tutte queste cose alla direzione sanitaria e chi c’è ancora lavorare se le ricorda queste cose, l’allora direttore generale mi disse che bisognava star calmi perché occorreva rieducare il personale e quindi fare opera di  riunioni, assemblee, per far capire al personale quello che ai tempi miei ci  insegnavano come un fatto elementare, cioè dovere, il dovere di lavorare in una certa maniera.

     Ed allora ecco che anche le  tensioni con i sindacati le capirei se fossero finalizzate ad un qualcosa che sia veramente utile, cioè prima di tutto il rapporto con il malato, al quale nessuno pensa; perché per quello che io ho vissuto, i sindacati dell’ospedale di Livorno si pensava solo all’interesse più basso dell’attività lavorativa  per  lavorare meno ed ottenere di più economicamente.

     Ed allora io giro anche il mondo, purtroppo anche per motivi di malattia mia, e purtroppo devo osservare che in altri posti non è così, basta andare nella vicina Liguria e si ha una assistenza che è molto più dignitosa, decorosa, rispettosa dei bisogni del malato.

Non dico nella Destra, della Lombardia, dove i giornali ci dicono che non si pagano i tickets, che l’assistenza è al massimo grado.

     Ed allora è inutile rincorrere le fughe, Direttore Scura; le fughe si evitano solo a questo modo, cioè facendo un’assistenza che sia degna di questo nome, dal punto di vista tecnico, dal punto di vista della accoglienza.

Perché altrimenti con la politica ed i discorsi  non credo che il malato andrà in Paradiso.

     Grazie.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Vizzoni.

La parola al consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.

     Prima di tutto vorrei esprimere rispetto per il lavoro svolto dalla Dottoressa Rastelli, a cui sono legato da un  vecchio rapporto di amicizia e di stima e con cui avevamo  instaurato un ottimo clima di collaborazione nell’ambito della 4^ commissione.

Io mi auguro  che il Dr. D’Angelo  che non   conosco personalmente,  ma che  mi dicono persona capace, abbia intenzione di continuare sulla stessa linea.

Tra l’altro ho trovato giusto ed utile ogni tre mesi avere report dall’azienda, in modo tale da poter esercitare quel diritto di controllo che è proprio dei consiglieri comunali e della 4^ commissione.

     Fatta questa doverosa premessa, penso che la dirigenza dell’USL dovrà essere misurata sui fatti concreti; mi riferisco prevalentemente ai  rapporti di area vasta che è un argomento che a me è molto caro.

Se i  rapporti di area vasta sono ben governati, al limite chiedo anche la garanzia della regione, da questo – non mi stancherò mai di dirlo – verranno vantaggi  sia per Pisa che per Livorno; perché se Pisa farà la Medicina di secondo livello sicuramente allargherà il suo bacino di utenza ed avrà la possibilità di lavorare più e meglio.

Se invece vorranno invadere il nostro territorio facendo chirurgia banale o prestazioni di cui noi siamo assolutamente capaci, non abbiamo niente da invidiare a nessuno, diventerà in questo modo concorrenza sleale; e secondo me, per il mio modo di vedere, nel pubblico non ci deve essere  concorrenza, tanto meno sleale.

E’ chiaro che  diventerà un problema anche di quanto la regione fornirà, faccio un esempio pratico: una città deve sapere quali sono le richieste che  gli vengono dalla base ed in base alle richieste muoversi ed avere le risorse giuste. E’ chiaro che se a Livorno, per fare un esempio che può essere caro anche al Sindaco, servono 70 letti di ortopedia e ce ne danno 50, sicuramente le fughe ci saranno.

Quindi io distinguerei tra fughe ad ospedale pieno e fughe ad ospedale vuoto; perché se uno va in un’altra regione, in un’altra città che ha eccedenza di posti letto rispetto alle proprie necessità, è chiaro che la concorrenza diventa sleale.

     Quindi io vorrei che la regione si rendesse garante anche di questo: ogni città deve, prima di tutto, pensare a venire incontro alle richieste che vengono dalla base.

Se Pisa ha necessità di 70 posti letto in ortopedia, gliene dai 140, è ovvio che questo si rivolgerà e ci farà concorrenza sleale; quindi credo che la dirigenza dovrà quanto  prima essere misurata su questo fatto,  a mio giudizio.

     Sono assolutamente d’accordo con il Sindaco anche nel sollecitare un miglior rapporto tra la dirigenza dell’ASL e le istituzioni; ed io potrei dire anche che chi lavora e chi lavorerà bene, non ci sarà motivo perché non abbia supporto da tutto il consiglio comunale e dal Sindaco e dalla giunta.

     Vorrei fare anche un’altra riflessione, noi siamo qui a parlare di sanità ma chi ha i soldi veri e chi ha la possibilità in caso di bisogno di rivolgersi a cliniche private, di questa discussione gliene può fregare meno di tanto.

Noi  dobbiamo venire  incontro alle esigenze delle categorie più deboli, ai pensionati, ai pensionati sociali, agli handicappati, a persone che hanno reddito fisso magari di piccola entità, per cui noi dobbiamo lavorare per loro e ci dobbiamo impegnare per loro. Perché una sanità che funziona sicuramente verrà incontro alle esigenze di tutti e quindi la conflittualità sicuramente non paga nessuno.

     Per terminare vorrei ribadire che noi come commissione, se avremo ancora il supporto della dirigenza, chiederemo ogni tre mesi di analizzare i report  con i servizi  svolti, con le liste di attesa, e questo in un’ottica certamente di miglioramento dei servizi.

     Avevamo parlato di luci ed ombre della sanità, le ombre le conosciamo tutti, io direi che ci vivo e quotidianamente vivo e quindi giudico personalmente – e non certo per quanto sento dire – devo dire che almeno due cose le  ho trovate utili; uno sicuramente lo screaning per il  carcinoma del seno ed un altro per il carcinoma del colon.

Molte famiglie, molte persone oltre i 50 anni, ricevono una lettera dall’ASL in cui sono invitati – qualora lo vogliano – a fare un esame delle feci per la ricerca del sangue occulto e questo è uno screaning importante perchè tutti quelli che hanno il sangue occulto positivo – sempre che lo vogliano – vengono sottoposti a colonscopia e quindi c’è la possibilità di intervenire in tempi brevi per evitare che queste forme  che prese in tempo breve sono facilmente aggredibili, per  evitare che – se trascurate – poi si possono  trasformare in malattie assolutamente irreversibili.

     Grazie.       

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Bianchi Enrico.

La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI  MASSIMO

     Devo dire che condivido, e mi sembra coraggioso, il discorso che stamattina ha fatto il Sindaco; ma prima di ogni altra cosa voglio sgombrare  il campo per una questione di rapporti personali.

Nella giornata di venerdì mi è stata riferita una voce che era rapportata al dibattito che c’è stato in consiglio comunale; voi ve lo ricordate, tra l’altro un documento  che io non ho votato nel quale si chiedeva alla regione di valutare se rispetto agli obiettivi che erano contenuti in questo documento, il gruppo dirigente dell’azienda fosse stato all’altezza, senza dare né giudizi personali e senza – ovviamente – levare nessuno dal mazzo.

Di fronte ad una precisazione di colleghi, mi sono permesso di ricordare un istituto, noi veniamo da una generazione nella quale le dimissioni erano un fatto di grande significato; il Sindaco si ricorderà che in questo comune noi abbiamo vissuto nel 1983 e nel febbraio del 1994 momenti in cui si sono rotti  rapporti politici, non certo quelli di stima e personali che durano tutt’ora, e dove dalla vecchia Repubblica però c’era un fatto che a tutto si poteva rinunciare tranne che alla dignità del messaggio e della valenza che portavamo. E mi sono permesso di ricordarlo sui giornali.

Qualcuno ha pensato di fare di questa precisazione una relazione rispetto alle dimissioni presentate dalla Dottoressa Rastelli, quasi che ci fosse stato,  lo voglio dire subito io ho un rapporto di stima e di amicizia personale che dura da tanti anni e mi trovo perfettamente d’accordo con il Sindaco nel dire che quando si pongono questioni generali di metodo non si  può poi – o per motivi di ideologia o per motivi di ricerca di un capro espiatorio – fare correlazioni che  non esistono.

     Noi abbiamo forte il senso delle  istituzioni, sento ci sono colleghi che vivono l’esperienza professionale che hanno anche della sanità un rapporto scientifico e tecnico; a me interessano soltanto le questioni delle istituzioni:

Livorno è nell’USL 6, il Sindaco di Livorno rappresenta oltre la metà dei cittadini di questa provincia.

Che il Consiglio Comunale no non possa, ma debba dare il giudizio su uno dei settori che ha più diretto contatto con il cittadino mi sembra ovvio; come mi sembra ovvio che mentre noi possiamo discutere del comportamento del capo sezione dell’anagrafe – certo  io non so nemmeno chi sia, certo una figura di grande valenza – si possa pensare che dopo un documento del consiglio comunale e dopo un confronto con la regione la cui risposta non è ancora venuta, si prenda il maggior tecnico della sanità pubblica che ha collaborato da anni con due direttori generali e si pensa che si risolva la frizione, la torsione, nominandone un altro.

Secondo me è una via che vuol dire non aver compreso il senso alto del dibattito di queste settimane che non era rivolto contro nessuno, ma era rivolto per affermare un diritto che c’è, che le istituzioni non possono fare in nessun settore da tappezzeria.

     Vi ricordate che l’altra volta io ho cominciato l’intervento per deiure condendo; rimando ancora dell’avviso che nel momento in cui si fa gran parlare del decentramento, delle regioni, della devolution, le vecchie abitudini dello stato centralistico rimangono.

Ma com’è pensabile che in una regione come la nostra, o come le altre, ai sindaci, ai quali via via si è riconosciuto sempre maggiore valenza ed è l’unica parte della riforma che ci viene consegnata dalla legislatura di questa zona di deserto che c’è stata fra la prima Repubblica e quella che verrà, com’è pensabile che si possano nominare i responsabili della gestione del più importante settore che riguarda il cittadino tagliando fuori la possibilità di coinvolgimento di quelli che sono stati eletti per volontà popolare.

     Vedete, se queste cose non le diciamo noi sarà la società che ce le strapperà: che si deve fare? Mi ero ripromesso di parlare solo di questioni istituzionali e devo dire che permane il fatto che noi ci possiamo occupare del comandante dei vigili del fuoco, del comandante dei vigili urbani, ma quanto incide nella gente il fatto che ci sia un servizio X, un primariato, una struttura di prevenzione, rispetto alle necessità del cittadino?

Vi ricordo, i più vecchi lo sanno, che io ho sempre detto all’interno del consiglio comunale, che per una città era più importante un primario chirurgo che non il comandante dei vigili urbani. Nessuno me ne voglia, non è certamente che me la voglio prendere con questo o con il comandante, ma se non è un fatto cittadino questo, che cos’è?

     Poiché noi non si giuoca mai nel cercare di scalfire l’immagine della città, non siamo una città da terzo mondo; noi siamo una grande città che ha problemi.

Il contributo che è venuto anche dalle Minoranze non è teso a negare i risultati – se ci sono – o a fare confusione tanto per farla; il risultato è nel tentativo che un settore che drena una parte sostanziosa  delle nostre casse, possa dare al cittadino rimettendolo al centro il servizio.

     Ci sono oggi, ed ho finito, istituti contrattuali che mi ricordano i tempi di Valletta dove si danno le pagelle e magari chi dà le pagelle si è dovuto rimuovere  perché aveva dimostrato nel corso della sua attività dirigenziale che non era all’altezza di dare le pagelle.

Questi elementi, poi rapportati al fatto che noi non si fanno le riforme se alle riforme non si associano i lavoratori, quante volte si è parlato della ristrutturazione del comune e così via, e quelli che dicevano “si va”, “no, si va legando le organizzazioni dei lavoratori”.

Chi pensa di  fare i sindacati di comodo gialli, si debba ricordare la storia del movimento sindacale del nostro paese.

     Ed allora io credo che serenamente si è detto quello che avete contenuto nel documento, io non mi ricordo di averne votato nessuno.

Noi dal Sindaco aspettiamo che la regione, rispetto ad un voto del consiglio comunale di Livorno, ci dia una risposta.

Certo, se dovessi giudicare dal contenuto dell’intervento del Sindaco di questa mattina, credo che i consiglieri comunali lo abbiano ascoltato bene, non vorrei che domani mattina venisse una letterina che dice “si, il Sindaco però………”, mi sembra che sia stato netto stamattina il giudizio e l’intervento del primo cittadino.           

Io mi aspetto che alle posizioni che Lamberti rappresenta essendo Lui  tenuto a rappresentare alla regione un voto del consiglio comunale, venga una risposta. Noi la giudicheremo, non per fatti personali o per fatti di parte, ma perché bisogna rimettere il cittadino al centro dei servizi.

Vedete, chi viene  in comune e non ottiene la licenza per una veranda, lo sa e dice “fra  quindici giorni ripasso”, non muore nessuno tanto in grande parte le verande ci sono già; ma quando si va in questi settori della sanità, del sociale, degli incidenti sul lavoro, la risposta della………………….(cambio bobina)…………..non abbiamo concorrenza. In altre zone si é fatto quasi di tutto per incentivare la demolizione delle strutture pubbliche nella Scuola o nella Sanità e alla fine la Sanità pubblica e la Scuola pubblica rischiano di diventare la Sanità e la Scuola dei poveri.

Vedi, lo Stato laico invece deve garantire a tutti pari opportunità, e allora poiché la salute e la pubblica istruzione rientrano nelle cose che la Costituzione raccomanda alla nostra attenzione, devo dire qui non c'é nemmeno la concorrenza, la concorrenza si fa qui non come avviene in gran parte del paese, tra strutture private e pubbliche, qui la concorrenza ce la facciamo da noi, e allora io credo che visto che si vive in regime di quasi monopolio abbiamo il diritto come istituzioni di intervenire e nessuno se ne deve avere per male.

     Non si può perseguire se non in ragione delle idee che vengono espresse, non c'é stato in Consiglio comunale un giudizio negativo talché oggi si possa fare una cosa di causa effetto tra le dimissioni del Direttore sanitario e il dibattito in Consiglio comunale perché nessuno di noi aveva introdotto, credo il Sindaco ce ne dia atto, di queste cose all'interno del dibattito e delle cose che si sono dette.

Allora io credo che bisogna rimettere le cose a posto, bisogna ridare equilibrio e bisogna che la Conferenza dei Sindaci... sento annunciare la Conferenza di Area, ricordo che c'era stato un tentativo maldestro di convocarne una, conferenza dei servizi, francamente vedendo come si era conclusa poteva essere un campanello che si era compreso che non ci sarebbe stata un'opera di trascinamento, stamattina mi sembra che il Sindaco abbia detto che ce ne sarà una, in cui credo che anche le aspirazioni e gli indirizzi del Consiglio comunale di Livorno possano trovare albergo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Argentieri.

     Non vedo in aula il Consigliere Argentieri. Consigliera Amadio, che é subito dopo il Consigliere Argentieri.

Per favore, invito i consiglieri che si prenotano a parlare a rimanere in aula in maniera da non far perdere tempo agli altri, grazie.

     Prego Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     L'invito é generico perché non lo prendo al livello personale in quanto questa mi sembra che sia proprio la prima volta che mi capita di assentarmi al momento in cui ho la parola.

     Io vorrei fare riferimento ad alcuni avvenimenti del passato per cercare di capire cosa ci può portare il prossimo futuro. Vorrei ricordare quindi in questa sede che prima dell'attuale Direttore generale ce ne era un altro che fu mandato a casa, come si dice normalmente, perché non era riuscito a conseguire gli obbiettivi prefissi, o prefissati, e c'era un deficit piuttosto consistente nella sanità livornese. Questo almeno nelle motivazioni ufficiali, se ricordo bene, sicuramente ce ne erano altre a sostegno della esigenza di licenziare quel Direttore generale.

Vorrei ricordare che pure in quella occasione io scrissi una lettera dicendo che se va via il capo in testa non si può pensare che la responsabilità sia di un'unica persona ma la responsabilità é da ripartire tra i vertici tutti perché é vero che uno gestisce ed é responsabile in prima persona ma é anche vero che si appoggia nel suo operato ad uno staff che se lo consiglia male ovviamente si accolla  delle responsabilità legate a queste scelte, quindi paga uno per tutti.

Io credo che poi facendo riferimento alla storia livornese, sulla sanità livornese, e qualche cosa di orripilante é stato detto stamattina nell'intervento del Consigliere Vizzoni perché non possiamo far finta di non aver sentito nulla, se facciamo riferimento alla situazione della sanità livornese non possiamo fare a meno di dire che oggi, così come del resto più volte abbiamo richiesto anche noi, pensiamo che sia opportuno il cambio totale della dirigenza USL. Non si può dire l'errore dell'Ingegner Scura, l'Ingegner Scura é il primo responsabile nella gestione della sanità ma l'Ingegner Scura si é servito o comunque ha usufruito della collaborazione di tecnici che da sempre sono a gestire certe mansioni e se la situazione ad oggi della sanità livornese é una situazione in deficit, io non parlo solo del piano economico e finanziario parlo proprio della gestione e della resa in termini di qualità dei servizi, e qui torno ancora a ricordare a tutti Voi quanto é stato detto poco fa, 

in due interventi precedenti a questo mio da professionisti della sanità da sempre, persone amate direi e rispettate, non solo per la disponibilità nel prestare la loro opera ma anche per la capacità gestionale di certe cose, quindi io mi aspetto che come secondo atto ci siano le dimissioni dell'Ingegner Scura, anche se personalmente avrei preferito che avesse rassegnato le dimissioni insieme ai componenti del suo staff tutto quanto perché questo avrebbe consentito la composizione di uno staff diciamo per certi aspetti selezionato, sotto il profilo professionale in funzione anche di quegli obbiettivi che possono essere perseguibili ancora all'interno della politica sanitaria livornese.

Le non dimissioni invece hanno dato luogo alla nomina del nuovo direttore che ci lascia alquanto sorpresi perché l'allusione prevalente che viene fatta o la conclusione prevalente a cui ci porta é proprio quella di una nomina di carattere politico, ed io credo che all'interno della gestione della sanità la politica debba fare non uno ma otto passi indietro perché soltanto in questo modo si può pensare di creare i presupposti per dare dei servizi di qualità per arrivare poi possibilmente a quelli di eccellenza, e deve essere rafforzato il corridoio culturale, il legame, la placenta se vogliamo dire così per restare in temi sanitari, tra Pisa e Livorno, perché soltanto in questo modo si può dare una ulteriore mano alo sviluppo, in termini di qualità delle professionalità livornesi nella sanità.

Vede signor Sindaco, Lei quando  in questo documento ha presentato tutta una serie di problemi legati alla sanità li presenta, per restare in termini, quasi come una malattia: difficile la situazione di bilancio, problemi di riorganizzazione gestionale, riordino dei servizi territoriali distrettuali, realizzazione di programmi di investimento, rapporti di criticità presenti nel raccordo operativo tra la programmazione sanitaria e sociale.

Poi individua un po' una sorta di cura e rinvia  all'osservatorio sull'area vasta competenze autorizzative in materia di invalidità civile, riduzione delle liste di attesa -poi bisognerebbe capire come, visto che i dati statistici che sono stati presentati sono veramente da brivido- poi fa riferimento alle rsa e alla prevenzione e sicurezza, e lì cita tutta una serie di carenze nell'ambito delle imprese, e scorda ovviamente di dire che la USL deve andare a fare anche dei controlli, la USL o comunque altri enti sono demandati a fare i controlli nell'ambito delle attività industriali e produttive e di conseguenza attraverso questi controlli si può pensare di sollecitare quella sensibilità da parte dei datori di lavoro tutti, comprese anche le stesse organizzazioni sindacali che a volte magari si ossidano un pochino perché in questo modo si salvano dei posti di lavoro.

     Sulle rsa io vorrei aggiungere minimamente una cosa, vorrei ricordare Sindaco che più volte io sono intervenuto sulla rsa di Via Passaponti, sollecitando delle soluzioni e non ultima, l'ultima volta perlomeno, lo dissi paventando anche  ipotesi di altra natura perché non si può tenere una struttura costata oltre cinque miliardi chiusa senza dare una spiegazione ben precisa alle persone, ai cittadini che aspettano da questa struttura quei servizi per i quali é stata concepita e realizzata.

Allora sarebbe bene che quando meno questa struttura, la rsa di Via Passaponti venga messa in essere capace di prestare servizi perché sotto certi aspetti é quasi ridicolo, mi scusi il termine, é quasi ridicolo pensare che ci possano essere dei pensionati insieme alle organizzazioni sindacali dei pensionati che vanno a fare l'occupazione simbolica di una rsa. Ma qui siamo al colmo.. quasi del ridicolo per certi aspetti! Bisogna capire le loro motivazioni, cosa ha portato queste persone a manifestare questa loro attenzione verso l'apertura di questa residenza sociale.

Oltre tutto poi non si fa riferimento, mi scusi signor Sindaco, ma io a suo tempo avevo parlato come Gruppo, come Forza Italia, anche ad un rafforzamento  di quella che é la struttura sociale, le assistenti sanitarie a Livorno, che devono cominciare ad andare fuori perché come dissi  nell'altra occasione é impensabile che per sapere il quadro della situazione sociale di un quartiere ci si debba rivolgere al parroco, laicamente ci devono essere, ci sono delle strutture che debbono fare quel lavoro! Le fotografie del quartiere le dobbiamo avere attraverso le assistenti sociali, che non debbono stare chiuse in un ufficio perché sono poche e allora gli utenti vanno, no, le assistenti sociali debbono andare anche in casa, a fare quei servizi che non possono essere esauriti dalle persone anziane. Sono problemi legati anche ad aspetti di tipo burocratico e gestionale dei propri rapporti intersociali delle varie famiglie.

     Io quindi torno a dire, sostengo con estrema fermezza che il Gruppo di Forza Italia si aspetta ulteriori passi avanti in questo cambio di responsabili della gestione socio-sanitaria livornese e spero veramente che questo possa avvenire aldilà di quei vincoli politici, comunque di legami politici che sono elementi ostativi ad uno sviluppo del sistema socio-sanitario livornese e che da soli effettivamente, fino ad oggi quantomeno, é stato dimostrato che determinano guasti a questo sistema di assistenza per cui noi auspichiamo che veramente questi legami possano essere, per certi aspetti intendo, per certi aspetti perché la funzione di controllo deve restare, per certi aspetti possano essere levati.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliera Amadio.

AMADIO
     E' da tempo che Alleanza Nazionale chiede le dimissioni dei vertici dell'ASL locale e sinceramente salutiamo con soddisfazione le dimissioni della dottoressa Rastelli, però sbaglia chi, e c'é stato anche qualcuno dell'Opposizione, fa un gioco abbastanza grottesco, il gioco della torre, chi buttiamo oggi di sotto, tentando di salvare una volta quello, una volta quell'altro, perché noi riteniamo infatti che tutti e tre sono ugualmente responsabili della situazione così mal messa della sanità livornese, pero dicevo salutiamo le dimissioni della dottoressa Rastelli anche perché queste dimissioni hanno fatto sì che il Sindaco Lamberti finalmente aprisse gli occhi sulla situazione dell'Ospedale livornese  e mi hanno detto che questa mattina il dottor Lamberti é stato abbastanza duro sull'argomento.

Però io devo farLe una domanda, che forse é una domanda retorica: come mai il Sindaco della città di Livorno, che é anche presidente della Conferenza dei Sindaci si sia accorto soltanto oggi di una situazione impossibile.

Forse é stato contrariato, é rimasto contrariato dalle dimissioni della dottoressa Rastelli.

Allora io ricordo che in questa aula qualche tempo fa...

SINDACO

     Forse Lei ha perso il meglio della mia prestazione di stamattina. Non é che l'ho mandato a dire, l'ho detto con rande chiarezza, ma nel senso della condivisione delle responsabilità, non per simpatia o antipatia...

AMADIO

     Comunque io mi aspettavo questa Sua risposta, pero vede io Le ricordo anche che un mese fa circa quando in questa aula si parlò della sanità livornese ed io chiesi per la centesima volta Lei si trincerò, si nascose dietro un dito, si trincerò davanti al fatto che é tutto in mano alla Regione, e questo caro Sindaco Lei sa benissimo che non é vero, anche perché ho qui davanti il supplemento di una gazzetta ufficiale del famoso Decreto Bindi dove c'é scritto che il Sindaco nel caso di manifesta inattuazione nella realizzazione del PAL può chiedere alla Regione la revoca del direttore generale, cosa che Lei non ha mai fatto.

Ora io mi sono andata a guardare delle delibere della ASL che mi sono arrivate in risposta ad una mia interpellanza dove, nel maggio del 2000, quindi non l'altro ieri, il responsabile di zona, dottor Pastore, a proposito... -scusi Sindaco, io sto parlando con Lei però- a proposito del pieno utilizzo delle strutture per la Unità operativa di Radio-diagnostica definisce, lo stesso dottor Pastore, vaga ed ipotetica una parte di questo progetto. 

Ora anche il solo fatto che si parli di piano per il pieno utilizzo delle strutture questo non fa altro che confermare le mie denunce contenute in alcune interrogazioni di qualche anno fa dove si evidenziava come le strutture erano insufficienti, i macchinari insufficienti, gli operatori sotto numero. 

Sempre nel luglio del 2000 il responsabile di Radio-diagnostica, dottor Bartoli -faccio nomi e cognomi perché la documentazione pervenuta é ufficiale- si lamentava dicendo che la situazione di Radio-diagnostica era tutt'altro chef florida e, caro Sindaco, io sto ripetendo pari pari i termini usati da questi signori.

Ora poi finalmente il dottor Lamberti si rende conto che la situazione non funziona, ma bastava leggere i giornali per saperlo perché che ci sia un bilancio deficitario, che i tempi di attesa siano biblici, che le fughe siano troppe, più di quelle previste dal cosiddetto accordo di area vasta, questa non é una novità per nessuno.

Allora io non so come giudicare il comportamento del Sindaco della città di Livorno il quale fino a ieri si trincerava dietro la regione, dicendo io non c'entro niente, la Regione fa tutto, e poi pensa addirittura di convocare sabato la dottoressa Rastelli perché si é dimessa.

Io l'ho già detto anche alla Stampa, chiedo che questo Consiglio comunale ma in particolar modo, il Sindaco si prenda le proprie responsabilità quindi vada a chiedere alla Regione le dimissioni ma non soltanto della Rastelli che ormai le ha già rassegnate, a Dio piacendo, ma anche del Direttore generale e del Direttore sanitario, auspicando che il futuro vertice della sanità livornese non sia scelto come spesso accade sulla base di meriti, di meriti di partito, e magari pescandoli tra responsabili, come dico usualmente, della spazzatura di Terni, perché senza niente togliere all'immondizia rifiuti non so quali particolari doti capacità ed esperienze si possano maturare in quel settore e poi trasferirli nel settore sanitario, e quindi auspichiamo che il futuro vertice venga rinnovato velocemente e soprattutto che venga scelto su base meritocratica e non di tessera di partito come purtroppo avviene spesso e volentieri.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Di solito io da questo tipo di dibattito non é che sono attratto, non sono per niente affascinato, mi corre l'obbligo però di intervenire per cercare di capire alcuni problemi che in qualche modo sono stati posti. L'intervento del Sindaco di questa mattina affronta in maniera lucida tutta una serie di tematiche però io chiedo alcuni nodi come vengono al pettine.

     Il Consiglio comunale ha prodotto un documento, un documento che veniva da una elaborazione di diverse riunioni della Quarta Commissione, in cui si cercava di dar un contributo non indifferente al problema della sanità livornese. Io parto da un altro presupposto pero: non mi pare che quel documento rappresentasse una cosa a cui noi non facevamo, almeno nella parte politica, un punto di riferimento non indifferente per quanto riguarda il Consiglio comunale e la città in particolare. Io voglio ragionare per cercare di capire alcuni passaggi che in qualche modo mi hanno lasciato alquanto stupefatto.

     Vi é il dato politico che abbiamo prodotto questo documento, vi é il dato politico che la Direttrice ha dato le dimissioni vi é il dato politico che il Direttore generale accetta le dimissioni e nomina subito un altro Direttore generale.

Ora se tutto nasce da quel documento io credo che sia una interpretazione completamente sbagliata di tutta l'operazione che viene portata avanti in questa direzione. 

Se fosse così, io ho letto l'intervista dell'Ingegner Scura e non mi pare che attribuisca al Direttore generale alcuni tipi di responsabilità.. Allora se é così, se il problema del gruppo dirigente dell'USL deve essere affrontato, io credo che se deve essere cambiato qualcuno non credo che sia giusto cambiare il direttore, o si cambia la dirigenza o altrimenti le cose che vengono portate avanti dal documento devono essere focalizzate e diventare un punto di riferimento con obbiettivi da raggiungere!

     In questa circostanza voglio sottolineare alcuni aspetti.

Io conosco la dottoressa Rastelli, non a titolo personale, l'ho conosciuta nelle riunioni che abbiamo affrontato.. Conosco alcuni dirigenti dell'USL che in qualche modo sono stati anche sui banchi del Consiglio comunale e devo dire che sono persone di valore.

Il punto vero in questa discussione,  e mi pare che il documento del Sindaco in un incontro con la Regione Toscana lo affronta, é vedere come si risolvano alcuni determinati risultati.

Alcuni determinati risultati, come per esempio il rapporto sindacale, io qui condivido l'espressione di Bianchi quando si riferisce al sindacato giallo, perché su questo terreno ci sarebbe tanta materia da poter affrontare, alcune soluzioni venivano prospettate e un percorso veniva indicato, nella sostanza voglio affrontare alcuni  argomenti che sono di attualità nella nostra città. 

Ho davanti a me il problema per quanto riguarda la medicina del lavoro, non solo in riferimento agli incidenti mortali che sono successi in città e nella provincia.

La provincia di Livorno sta diventando un problema non indifferente rispetto al contesto della Regione Toscana.

Il Consiglio comunale ha affidato alla Seconda Commissione di cui sono presidente un determinato tipo di percorso e ci siamo accorti che alcune cose vengono avanti e vengono avanti sotto un profilo strutturale perché mancano alcuni intrecci, alcune connessioni che permettano di dare alcune risposte.

Il problema quindi non é trovare una soluzione di modifica di alcune condizioni -ho davanti a me per esempio le proposte che sono state avanzate anche in ambito sindacale- io ho davanti a me però una struttura che in qualche modo cerca di operare. Nell'operazione però bisogna sviluppare una serie di iniziative che ci permettano di trovare risultati, risultati che in qualche modo possano.....

(Interventi fuori campo)

Il punto che cercavo di spiegare é di diverse dimensioni. Io credo che sia importante partire dal presupposto di avere la disponibilità da parte del gruppo dirigente dell'USL, da parte del gruppo dirigente -che questo mi interessa in prima persona- della Regione Toscana, di aprire un percorso e di dare le risposte al nostro territorio.

Io non credo di essere all'Anno Zero, credo che abbiamo bisogno di avere un punto di riferimento e nel punto di riferimento gli obbiettivi su cui credere e sviluppare una serie di iniziative.

Su questo fronte ritengo necessario che l'intervento del Sindaco sia uno spartiacque rispetto ad un concetto che é stato sviluppato e di questo concetto io credo che tutti quanti dobbiamo fare tesoro.

L'Ospedale di Livorno non é terra di nessuno pero in qualche modo bisogna dare quelle garanzie ai cittadini che vengono ad utilizzare questa struttura come una struttura efficiente e con alcune caratteristiche per cui nel passato é sempre stato punto di riferimento.

Le cose cambiano e non in maniera semplice, su questo terreno io condivido molto l'espressione di alcuni consiglieri, che abbiamo bisogno più di un medico chirurgo bravo che non il Comandante dei vigili urbani, perché é così, nella realtà la viviamo in questi termini. 

Allora se é questo l'elemento di fondo che noi guardiamo nello stesso tempo non possiamo affrontare i discorsi che vengono fatti tutte le volte senza concretizzare il niente, perché a volte si rischia di concretizzare il niente. 

Noi dobbiamo chiudere alcune operazioni che ci permettano di dare le risposte che questo territorio in qualche modo rappresenta, partendo da un punto, che Livorno é la città capoluogo.. Livorno é una città capoluogo é la seconda città della Toscana e sulla seconda città della Toscana non può essere considerato come una cosa da mettere in second'ordine.

E non é vero che alcune condizioni all'interno della Regione Toscana non vengono fatte perché ho davanti a me per esempio tutta l'operazione fatta su Prato, cosa diversa la registro fatta su questo territorio. Quindi il rapporto con la Regione Toscana ci deve permettere in qualche modo di chiudere questa operazione e dare le risposte che i cittadini richiedono.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io voglio rubare poco tempo al Consiglio perché oggi c'é una presenza , Livorgest, over-40, over-50, questa città é una città importante ma ha tanti problemi che andrebbero secondo me risolti, pero aldilà di questo sul tema della sanità.

Io condivido molto l'intervento del Consigliere Vizzoni, é un intervento accorato, un intervento che dimostra una vita spesa in questo settore. Io non sono un medico, in questo Consiglio comunale ci sono quattro medici quindi avremo tutte le condizioni per poter avere delle competenze anche perché il Consiglio comunale possa dare un giudizio migliore però credo che tutto si scontri su una questione, che é l'aziendalizzazione, che é il fatto che la sanità sia una merce, che non sia un servizio, e penso che sia una scelta questa sbagliata che é stata fatta dai governi di Centro-Sinistra...

                         (cambio bobina)

la riforma sanitaria, indicava dei percorsi secondo me meravigliosi, frutto anche di una esperienza di lotta del movimento operaio, che indicavano tra il sociale e il sanitario un collegamento.

Si é persa questa traccia, siamo finiti dentro l'aziendalizzazione, al posto-letto che é scollegato da qualunque concezione di uso efficiente degli strumenti sanitari contro lo spreco, contro la latitanza del personale, contro l'insufficienza economica, ma é un'altra cosa, non c'é l'aziendalizzazione. Primo aspetto.

     Secondo aspetto, un Consiglio comunale che possa dare un contributo.

Questo Consiglio comunale si é astenuto su una questione importante, i ticket al Pronto Soccorso, che poi, rispetto al bilancio regionale, ben poca cosa, ma la dice lunga rispetto alla sudditanza culturale rispetto a questo aspetto. Poteva essere una occasione, uno scatto, una possibilità, un modo.. é stata approvata una mozione però non c'é la volontà politica proprio di andare da Martini e porGli questo problema.

     L'ultimo aspetto. Noi collaboreremo dentro la quarta Commissione, come abbiamo fatto, e fuori con i comitati che si costituiscono rispetto agli ultimi casi, la rsa in Via Passaponti, che é emerso che serve anche un maggior contatto con le associazioni del volontariato, col sindacato a questo punto, in modo che il sindacato smetta di essere giallo e diventi un po' più rosa, un po' più rosso, e affronti il problema dei lavoratori ma anche dei malati, ed io credo che molti dipendenti ospedalieri danno il proprio lavoro in questa causa, non penso ci siano vagabondi o gente incompetente che dorme di notte, ci potranno essere alcuni casi ma per l'esperienza che io ho avuto penso che  i dipendenti ospedalieri sono i primi a farsi carico delle insufficienze. Io ne ho avuto una esperienza diretta qualche settimana fa a Pisa rispetto alla insufficienza della ASL pisana e come i dipendenti si rapportano a questa insufficienza.

Occorre però dare delle motivazioni, non certamente le pagelle ma motivazioni politiche, sindacali, culturali, di una città che riesca a risvegliarsi da un torpore di aziendalizzazione, di società per azioni, di costi e di ricavi, una città che sappia rispondere non solo ai problemi della sanità ma ai problemi legati anche ai servizi, che assieme ad una città più vivibile ci sia una città vivibile anche nelle condizioni economiche.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Penco.

PENCO

     L'intervento di stamattina del Sindaco in merito a questa questione mi crea sinceramente, come dire, delle difficoltà ad intervenire, anche per un motivo di carattere personale, sto vivendo una situazione familiare da un mese, un mese e mezzo, molto particolare, proprio in relazione alla questione sanitaria son dovuto tra virgolette emigrare in un'altra regione, ho trovato una situazione ottimale per così dire, quindi io parto dal presupposto, le questioni, gli accenni critici che questa mattina sento fare, ho sentito fare un po' da tutti e il confronto che posso fare rispetto a quello che sto esperimentando é un problema dell'azienda nostra, un problema di Livorno o un problema di linea politica della sanità della Regione Toscana rispetto ad altre situazioni?

Io parto da questo interrogativo perché non é la prima volta che discutiamo di sanità in questa sala, io ormai sono sei anni che sono qua e dibattiti sulla sanità ne abbiamo fatti, documenti ne abbiamo discussi e approvati e il ragionamento che abbiamo sempre fatto é quello di dare un giudizio sulla politica sanitaria della Toscana, un giudizio estremamente importante e positivo.

Io non ho motivi per mettere in discussione tutto ciò, quindi io credo che la riflessione che dobbiamo fare  é all'interno di una situazione come dire, locale.

Però io voglio capire perché dal documento che ho avuto, io ripeto ho potuto leggerlo soltanto da pochi giorni perché ho appreso per telefono delle dimissioni della dottoressa Rastelli, non ero presente alla discussione sul documento che é stato votato dal Consiglio comunale della Quarta Commissione anche se ero presente materialmente al momento della sua scrittura e devo dire che quello che é stato scritto é stato, era condiviso da tutti i presenti nel momento in cui lo scrivemmo, perché so che anche intorno ad alcuni passaggi del documento ci sono state delle discussioni.

Il documento che é il protocollo di intesa non affronta le questioni per come sono emerse questa mattina, perché é chiaro che c'é un problema ci può essere un problema di gestione ma c'é un problema ancora maggiore che é quello, come citavo nei primi titoli del documento delle quantità dei finanziamenti e delle linee e degli orientamenti.

Allora io parto da qui.

     Gli orientamenti stabiliti in questo documento io li condivido totalmente. Guai a noi se rinchiudessimo la questione sanitaria a Livorno all'interno della cinta comunale, guai! E' un problema di area vasta. Mi sono fatto una esperienza specifica, dove praticamente sto vivendo da un mese e mezzo é addirittura a cavallo di due regioni Piemonte e Lombardi, perché giustamente a determinati livelli di patologie, a determinati livelli di esigenze le questioni vanno affrontate in questi termini.

Quindi affrontare le questioni nel contesto di area vasta e nella sinergia, nella sussidiarietà tra ciò che deve essere il Polo universitario di Pisa, l'Ospedale di Livorno e questo Ospedale di Livorno con quello di Cecina, di Rosignano e quant'altro, quindi un concetto di unitarietà di servizi al cittadino é una cosa fondamentale perché é vero che ci può essere la necessità del Pronto Soccorso se ti sgraffi, ed é vero che ci deve essere fondamentalmente tutto il ragionamento intorno alla prevenzione intorno alla analisi e quant'altro, che deve essere data il più velocemente possibile....

(Interventi fuori campo)

come dire, un punto il più vicino possibile a dove abiti. Però é vero che purtroppo ci possono essere anche necessità di intervento così pregnante, che necessita di strutture, di apparecchiature che hanno bisogno di investimenti talmente massicci che allora io mi sono spostato di mille chilometri per andarlo a trovare, perché é l'unico che c'é in Italia.

E allora qui é importante anche, all'interno di questo tipo di ragionamento, poi sapere ciò che viene demandato a questo comparto specifico, all'azienda sanitaria livornese, non all'Ospedale livornese.

E qui c'é il ragionamento anche di finanziamento.. Si sente parlare spesso di fughe ma a me convince molto il ragionamento che faceva il Consigliere Bianchi, le fughe in relazione a che cosa, perché.

Paradossalmente la mia é da considerarsi una fuga, e mi dico che verrò a costare un milione la giorno, ma perché qui non ce ne era, ed io dico giustamente!

Altra cosa invece se uno si opra di appendicite e va a Pisa, altra cosa é se non c'é capienza di letti perché da una parte si taglia e da una parte gli si danno e si aumentano quando qui non ce ne sono più é chiaro che io devo andare dove ci sono perché non posso aspettare sei mesi per fare un determinato intervento. Ma dal momento che ci sono alcune questioni che riguardano Livorno che si aspettano tre quattro mesi per averla, qui é importante perché si aspetta.

E' un problema anche organizzativo é un problema anche di risorse, un problema anche di capacità di direzione, ci vanno messe tutte.

Io credo che qua i problemi ci siano tutti. Io ricordo Sindaco che Lei...

A volte do del Lei a volte del Tu, resto sempre in difficoltà...

SINDACO

     Ho capito che quando mi dai del Lei é segno che conta il momento.

PENCO

     Sì, perché l'argomento che stiamo discutendo é veramente importante perché vedete, nel momento in cui hai più bisogno di questo sei anche psicologicamente fragile, che tu sia direttamente tu o sia interessato un familiare hai bisogno della massima assistenza. Il Consigliere Vizzoni prima nel suo intervento faceva riferimento al malato ed io dico anche ai familiari, entrare in una struttura dove sai che chi ci lasci é assistito professionalmente al massimo livello ma anche umanamente al massimo livello, e i familiari che vanno sanno che sono accolti come devono essere accolti in quel momento é fondamentale rispetto a questo, quindi discutere questa mattina di questo argomento in questo consesso ha anche questo livello di considerazioni che devono essere fatte.

     Dicevo, discutendo del penultimo documento Lei Sindaco fece questa affermazione, la ricordo benissimo: io dalla Regione attendo risposte, rispetto ad una serie di interrogativi.

Qui ci sono i titoli nel documento, é importante che a questi titoli venga dato contenuto costante..

     Detto questo pero é chiaro che la questione della direzione e la questione gestionale sono anch'essi fatti importanti..

Io condivido integralmente questa parte del Suo intervento di questa mattina, quello della condivisione delle responsabilità.. Non si può non tenere di conto che quando c'é qualcosa che non funziona la responsabilità va cercata sempre nel massimo responsabile.. Io su questo non ho il minimo dubbio, anche perché nella mia vita quotidiana, del lavoro che ho svolto, ho avuto anche incarichi di primaria responsabilità e quando c'era qualcosa che non andava non si poteva andare a cercare il secondo o il terzo, perché erano comunque .. coinvolgevano comunque la responsabilità primaria e quindi con le dimissioni della dottoressa Rastelli si crea una situazione veramente delicatissima nell'esprimere il giudizio.

Noi dicemmo nell'altro dibattito che sospendevamo il giudizio rispetto a queste cose in virtù di tutta una serie di considerazioni, be' io credo che questa vicenda acceleri in qualche modo la questione delle responsabilità.

     Chiedo scusa e ho finito, tagliando ovviamente gli appunti che mi ero preparato, perché vedete, non si può far finta che sia una questione da niente, le questioni dei rapporti che Lei ha citato, istituzionali, sono questioni delicatissime e non si può considerare il Presidente della Conferenza dei Sindaci il tratto terminale di un rapporto, Lei ha citato l'e-mail, postale... come si fa ad avere una concezione dei rapporti di questo tipo...

Mi sono permesso di esprimermi su queste questioni anche per altre istituzioni locali, che a volte hanno la tendenza a considerare il punto di riferimento del Sindaco, del Consiglio comunale, succedaneo a. No, non può essere questo il ragionamento..

Così come é per me inconcepibile, ripeto, prendendo la Stampa che mi tengono da parte, per così dire, ho visto una cosa che veniva citata da Argentieri, i pensionati che vanno ad occupare simbolicamente Via Passaponti.. Anche questa é una questione che assolutamente non credo sia soltanto problema di risorse, lì c'é anche un problema di concezione, di gestione, di considerare le questioni relative al funzionamento di questo settore come questioni meramente burocratiche, cioè considerarle solo ed esclusivamente sul piano dei costi e dei ricavi e non considerarli invece un fatto sociale, prima dei costi e dei ricavi devono essere 

considerati i benefici verso la cittadinanza tutta.

(Interventi fuori campo)

     Chiedo scusa, la finisco qui.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri, signor Sindaco, devo dire che la relazione fatta stamani in apertura di sessione dal Sindaco mi trova perfettamente d'accordo sui contenuti che sono stati esplicitati e che hanno, in maniera spietata ma ci voleva una buona volta, posto sul tavolo le problematiche che da tempo noi cerchiamo di trattare, cercando altresì di avere e di dare una risposta a quelle esigenze che ancora non hanno trovato adeguato riscontro.

     Io condivido in particolare sotto l'aspetto politico, il riferimento che ha fatto il Sindaco all'aspetto che concerne la necessità di una migliore e maggiore sinergia tra l'azienda e le istituzioni della città.

Ci mancherebbe altro, io credo che francamente, visto che il Consiglio comunale rappresenta quelli che sono gli utenti dell'Azienda, questa sinergia debba sicuramente esserci e debba essere prodotta in un lavoro proficuo che metta da parte gli individualismi e che cerchi di portare alla soluzione dei problemi.

     In questo senso va letto il documento che prima la Quarta Commissione, poi anche il Consiglio comunale, hanno approvato nella recente riunione. Vedete, io voglio dire che il documento, come ebbi modo poi di specificare all'indomani della votazione visto che sollevò un putiferio di questioni, il documento non ha voluto e non vuole in alcun modo sfiduciare i vertici dell'Azienda non é il ripensamento del giorno dopo Consigliere Bianchi, quello di dire nessuno ha voluto sfiduciare la dirigenza e il direttore dell'Azienda per quelli che erano gli aspetti rappresentati nel documento era un modo per poter in maniera  vigorosa mettere all'attenzione della Giunta le problematiche che ci sono e che nessuno in alcun modo vuole sottacere..

E allora non é la chiave di lettura di questa vicenda, condivido anche questo con il Sindaco, la chiave di lettura deve essere la condivisione delle responsabilità..

Noi siamo chiamati ad un compito importante perché mai come in questo momento il problema della sanità é stato così sentito, anche se devo dire non tutti i problemi della sanità sono derivati dagli ultimissimi avvenimenti, purtroppo noi sappiamo perfettamente che sono problematiche che ci portiamo da molto tempo e che ancora oggi non hanno trovato una soluzione adeguata.

Siamo chiamati a cercare di fare di tutto al fine di dare una soluzione adeguata nell'interesse dei cittadini a questo problema e direi che a questo punto i problemi sono sul tavolo, mi sembra in maniera evidente, come ho detto prima in maniera spietata. Ma é giusto che lo siano perché come spietata diventa la sanità quando non risponde alle esigenze dei cittadini é giusto che lo stesso metodo e lo stesso sistema di comunicazione deve essere usato allorché si parla di questioni che possono inficiare l'operosità del sistema sanitario..

Quindi io direi che a questo punto dovremmo abbandonare le tensioni. La tensione é giusto che ci sia stata, perché nel momento in cui noi poniamo all'attenzione sia dell'Azienda che della Regione, che della cittadinanza, tutte le esigenze che vengono ripetutamente e continuamente evidenziate allorché viene chiesta una sanità dove non si debbano aspettare sessanta giorni, tre mesi, cinque mesi sei mesi per fare un esame, dove si debba finalmente poter fare riferimento al proprio ospedale anche per prestazioni specialistiche che richiedevano un tempo trasferte che oggi invece col principio dell'area vasta potrebbero sicuramente essere risolte nella nostra città attraverso la collaborazione chiaramente con le altre ASL, dico in questo momento occorre che le tensioni vengano meno e che si cominci effettivamente a costruire, aldilà dei personalismi aldilà delle singole prese di posizione, di colore, perché la sanità non ha colore.

Il sangue é rosso per tutti, ricordatevelo! Non bisogna cioè porci di fronte al problema della sanità facendo riferimento alle tessere, agli intrighi di partito e quant'altro, bisogna cercare l'unitarietà nel tentativo di risolvere questa questione.

     Io ho finito, non Vi voglio rubare altro tempo. Il principio che deve, penso, portare tutti noi ad alcune valutazioni e alla ricerca di soluzioni é quello dell'unitarietà di intenti attraverso la condivisione di tutti della responsabilità che abbiamo, per noi e per le persone che rappresentiamo.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Boirivant.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Credo che il dibattito che é precipitato praticamente in questa sala stamani abbia una serie di prodromi che sono stati analizzati anche nel documento che precedentemente é stato approvato dal Consiglio comunale.

Credo che alcuni fenomeni di questi ultimi tempi abbiano determinato sicuramente una preoccupazione da parte del Consiglio, una preoccupazione che credo sia una preoccupazione sicuramente razionale non certamente irrazionale, rispetto  anche a fenomeni che non sono propri di ciò che inerisce alle potestà del Consiglio.

     Intanto un acuirsi della dialettica sindacale che ha determinato sicuramente una situazione di presenza sulla Stampa da giorni delle iniziative della nostra Azienda sanitaria locale, in maniera tale per cui sembrava che si contrapponessero in maniera feroce gruppi di lavoratori e che ci fosse uno schieramento in qualche modo intorno a proposte che non erano particolarmente definite in maniera chiara. Soprattutto sembrava che vi fosse un elemento per il quale vi fosse da una parte un tentativo di distribuzione selettiva e dall'altra un tentativo direi in qualche modo di una selettività maggiore quando poi nel Consiglio abbiamo avuto l'occasione e la possibilità di verificare questo ci siamo accorti che rispetto al bilancio generale dell'Azienda erano cifre e momenti che erano veramente marginali e che il punto sostanziale che ci portava per giorni sulla Stampa  era un elemento che riguardava momenti che in un raffreddamento del conflitto avrebbero potuto trovare in maniera molto serena una composizione. 

A meno che non si volesse ragionare per affermazioni di principi generali, cosa che mi pare anche questa inerente a sfere diverse perché nella gestione molto spesso si é costretti ad affermazioni di principi gestionali, non affermazioni di questioni che ineriscono a livelli di tipo diverso. 

Io non concordo molto con ciò che diceva Gangemi, non é un problema di aziendalizzazione tout cour, non é una questione di modello e basta, é una questione di capacità di corrispondere ad un gettito di tipo fiscale con un servizio che non é un servizio esclusivamente, come dire, indistinto, ma é la possibilità di mettere a reddito ciò che é il prelievo fiscale in maniera tale che risponda ai bisogni dei cittadini. Molto spesso nella Sinistra vi é una difficoltà a definire in maniera certa ciò che é l'elemento dell'acuzie rispetto al momento del sociale e il terreno del confronto tra sociale e sanitario non é questione esclusivamente politica, é questione di capacità di rappresentarsi con un progetto, che metta le risorse ad ottimizzazione proprio perché questo progetto ha un taglio di un certo tipo, io la vedo in questo senso, cioè da Sinistra ma é capace anche di preservare le risorse,  altrimenti bisognerebbe sostenere che é più di Sinistra di tutto pagare a piè di lista e questo é un elemento che invece é sbagliato e questo é un elemento che invece é sbagliato..

     Ecco perché tutto questo poi precipita nel punto vero che é quello che interessa il Consiglio e che interessa anche in sto caso alla forza politica che rappresento, cioè l'attuazione del PAL, l'attuazione di quel documento di programmazione che noi abbiamo votato, per il quale abbiamo sospeso il giudizio, mantenendo un elemento che era quello di un rapporto con il Consiglio che fosse una possibilità di monitorizzazione in continuo, rispetto a elementi che sono quelli che poi interessano a noi, io non entro in altre questioni, dirò in fondo quello che penso rispetto al percorso delle nomine che c'é stato in questi giorni ma esclusivamente per connotare un elemento che per me é importante.

Io dico che queste cose che abbiamo segnalato nel PAL dobbiamo capire e trovano risposta e maggiore ottimizzazione nelle scelte che vengono fatte. Il mio problema sono le liste di attesa, il mio problema é la capacità di rapportarsi ad una migliore organizzazione dell'area vasta per similitudine di modelli organizzativi cioè per una capacità di cogliere in questo collegamento quelle iniziative che danno qualità al progetto, legami non economici come dicemmo allora, non sconti, ma elementi che diano una interfaccialità della capacità di organizzazione che rappresentano sotto questo aspetto una similitudine del modello.

Porto un esempio per concretezza, come ha fatto il Professor Vizzoni. Se c'é necessità che questo problema del consultorio genetico sia un consultorio di area vasta diciamolo, non c'é nessun problema ma rendiamo efficace. Se c'é la necessità di comprendere che alcune organizzazioni  tipo il day-surgery debbano essere elementi che hanno una interfaccialità con Pisa  diciamolo ma rendiamolo simile, quindi efficace. 

Il punto é questo, e poi direi anche un dinamismo culturale diverso. La politica dell'area vasta non é un elemento in cui c'é una camicia di forza, vi é un elemento di contrattualità tra soggetti. Io in questo senso mi sono preso anche un articolo degli amici di Pisa che dicono che volevamo portare via le cliniche universitarie. Io credo che noi abbiamo la possibilità di indire una sorta di rapporto positivo, perché solo con l'Università di Pisa, ma con coloro i quali come abbiamo fatto tradizionalmente nel passato, in sto Ospedale c'é stato Montoni, c'è stato De Renzis, c'é stato Pozzi, c'é stato Bertini,  che é stato il cattedratico della Clinica chirurgica dell'Università di Firenze, c'é stato Montoni che é andato in cattedra, c'é stato Pozzi.. c'é stata una tradizione per la quale la campagna acquisti si faceva ai massimi livelli, si faceva su quelli che sono in condizione di venire qui e rappresentare un collegamento con una scuola. Visto che ci sono cinque medici diciamolo che ci sono modalità di rapporto che sono elementi qualitativi positivi.

Allora su questo terreno io credo che noi abbiamo dimostrato nessuna ingerenza rispetto alla gestione, abbiamo dimostrato una capacità di indirizzo che é quello che chiediamo e chiediamo che questo dinamismo culturale sostanziato nelle scelte che fa il Direttore generale si rapporti in una dialettica con la Regione e con le istituzioni.

Caso mai colgo un elemento che mi preoccupa, signor Sindaco, é l'elemento di una carenza di cultura istituzionale in sti passaggi, non perché a mio giudizio vi sia una necessità di identità tra il ruolo della Conferenza dei Sindaci e ciò che viene fatto nel ruolo gestionale.. Vi é un confronto, vi é come confronto serrato correttamente perché questo é il ruolo che viene dato ad ambedue dalla legge, ma é un dato secondo me sostanziale il fatto che le istituzioni nella cultura generale, anche europea, sono necessariamente coinvolte perché responsabili in forma prima della qualità della salute dei cittadini, e il punto che sottolineo  é che anche ai sensi dei codici il Sindaco é la maggiore autorità sanitaria del territorio, ma se anche questo non fosse e vi é un elemento per il quale gli indirizzi e la approvazione del PAL potrebbero diventare un elemento di cattiva capacità di realizzazione degli indirizzi del PAL medesimo, come vi fosse un conflitto con la Conferenza dei Sindaci, e allora a chi giova costituire elementi di strappo che determinino poi situazioni di tensione... giova forse all'immagine complessiva che si é dato dell'ASL? Giova al ruolo che ah giocato in questo senso la dottoressa Rastelli, che se avesse avuto delle colpe sarebbe in questo caso un capro espiatorio e quindi attirerebbe la solidarietà di tutti... o giova forse al nuovo Direttore sanitario il quale viene e si porta sopra le spalle un fardello di una contraddizione che é quella di venire in una politica di area vasta non contratata ma casomai.……. (cambio bobina)……………………………………

la Conferenza dei sindaci, dall’altra i rapporti fra i direttori generali e financo con l’assessore regionale ed il presidente della regione.

    Credo che abbiamo necessità tutti di un grande equilibrio, di una capacità in questi ruoli di persone che nella loro capacità di equilibrio manifestino la globalità del progetto, un’immagine complessiva positiva di ciò che sono capaci di fare sul territorio; ad un partito ed al nostro ruolo che abbiamo in consiglio comunale interessa solo questo, la risoluzione dei problemi dei cittadini. Le scelte gestionali non ci interessano, ma l’immagine generale che viene  data  in questo modo è di una frattura e di una grande confusione.

     Credo che il  ruolo del Presidente della Conferenza dei Sindaci sia di ricondurre la frattura – visto anche che è un ortopedico – a ricomposizione e, se fosse possibile, riportare anche nella conferenza la preoccupazione di questo consiglio per la confusione gestionale dimostrata.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Cosimi.

La parola al Sindaco.

SINDACO    

     Mi rivolgo ai commessi, se chiedono ai consiglieri che sono intervenuti di rientrare – ed in particolare alla consigliera Amadio che ha fatto degli interventi  sul mio ruolo – perché credo che in questo breve intervento di replica io possa recuperare evidentemente un difetto di informazione rispetto alla mia introduzione e vedrà che grandi differenze poi ci sono rispetto.

Io parto dal Prof. Vizzoni, parto dal Prof. Vizzoni perché con il Prof. Vizzoni  ho negli anni – a partire dal fatto che ha curato i miei bambini, che ora sono diventati molto grandi – appena arrivato a Livorno è stato uno dei primi elementi della sanità livornese che ho conosciuto, il consigliere Cosimi ha fatto citazioni di nomi all’interno di questi  ci metterei il Prof. Vizzoni, se mi consente; e non è  piangeria, è un dato di fatto.

Un dato di fatto  per dire che guai a snobbare suggerimenti autorevoli fatti da persone autorevoli ai momenti giusti, bisogna capirle le cose.

Ed allora parto dall’intervento del Prof. Vizzoni: il Prof. Vizzoni ha detto una cosa, noi nei nostri anni ci siamo misurati su diversi fronti ma su una cosa credo che la storia politica dia ragione al Prof. Vizzoni. La sua pervicacia nel tener separati i problemi della tecnica e della soluzione dei problemi da una politichetta politicante. Non la politica sanitaria, alla quale bisogna che ci si inchini tutti e poi verrò alla Legge Bindi, ma la politichetta politicante, la peggiore  quella fatta da chi pensa di far finta di non fare politica facendola.

Allora, quando il Prof. Vizzoni dice “attenzione, perché si va a fare scelte che uscendo da una logica che è meramente di selezione tecnica perché della direzione sanitaria della USL tutto si può dire tranne che avesse caratterizzazioni politiche, si va verso strade che possono riportare ad intrecci, dirò al Prof. Vizzoni che io  avendo poi letto una e-mail così buttata lì dopo qualche ora, ho contestato al direttore generale formalmente, quindi è un atto pubblico della USL, una nomina di un direttore sanitario senza nemmeno la cortesia di una preventiva informazione.

Poi ho visto nella e-mail che dopo qualche ora mi è arrivata, dopo  la nomina, la e-mail, però la situazione della e-mail – caro Penco – è una situazione  amaramente concreta.

Dico questo per salvaguardare anche il futuro, perché non vorrei che in questi capolavori vi fossero addirittura le condizioni per danneggiare una soluzione futura che potrebbe essere anche positiva; perché nel capolavoro dei capolavori c’è anche questo, quello di già innuce  creare delle condizioni di difficoltà per la mancanza di quella cultura istituzionale di cui parla Cosimi.

     Allora riportiamo le cose come stanno: se io ho avuto modo di contestare qualcosa, poi vedremo naturalmente ci saranno buoni motivi perché questo è avvenuto, una cosa è certa  se per  politica il Prof. Vizzoni intende questa figura politica che è il Sindaco della città, non c’è stata mezza parola né in un senso né in un altro.

Se invece ci fossero altre questioni che io non conosco, sistemi di relazione che io non conosco, francamente non saprei.

Le parole del Segretario dei D.S. mi sembrano assolutamente rassicuranti e quindi io chiederei anche per rispetto, perché noi dobbiamo sempre usare lo stesso sistema, allora per rispetto di chi sta arrivando dobbiamo indipendentemente dalle sue carature politiche ancorchè potessero essere, come ben noto, analoghe alle mie o analoghe a quelle del consigliere e segretario Cosimi, però non credo  proprio sia stato questo il ragionamento; per lo meno ci sfuggirebbe. E questo lo dico per la trasparenza normale che in questa città c’è.

Questa non è una città di sacrestie, è una città di piazze aperte; piazze nelle quali noi ovviamente diciamo le cose come stanno.

     Al Prof. Vizzoni vorrei dire, fatto salvo questo, che io voglio garantire che non ci siano connotati politici, scelte, però verificheremo, ma sicuramente non riguardano né me né altri che hanno parlato qui dentro, né ritengo nessuno, noi cosa stiamo facendo? Stiamo cercando di capire come nel contratto con la regione, fatto con la giunta regionale, di qualche giorno fa, alcune cose che il consiglio comunale ha detto, tra cui anche le questioni sulla prevenzione che ha detto il Prof. Vizzoni, vengano realmente realizzate.

Partendo da un fatto che, come diceva Mauro Penco, noi non siamo nel Terzo Mondo, siamo in una situazione avanzata che noi riteniamo, io così ho detto Mauro, lo ribadisco, tu lo hai ascoltato, ma lo ribadisco soprattutto a vantaggio della consigliera Amadio, che noi non riteniamo di stare in una condizione di difficoltà particolarissima; siamo nella condizione in cui possiamo e dobbiamo fare meglio, questo si.

     Ed allora dato che l’unico metro è quello del PAL approvato e delle cose fatte e non fatte rispetto al PAL approvato, quindi senza andare  tanto lontano, io ho consegnato alla  giunta regionale il documento del consiglio comunale ed ho riferito le mie opinioni al consiglio comunale rispetto alle cose secondo me ancora da fare del PAL approvato, tutto qui.

Cose numerose, alcune di queste stanno dentro la logica dell’area vasta.

Attenzione colleghi, l’area vasta è una giusta intuizione di questa e della precedente giunta regionale, a Cesare quel che è di Cesare.

Noi non diciamo che c’è una conduzione politica, consigliera Amadio, deficitaria; diciamo che dal momento in cui abbiamo approvato gli indirizzi di PAL, quindi non dal secolo scorso, ad oggi si sono verificate una serie di condizioni che meritano di essere recuperate.

Quindi non è che me ne potevo accorgere prima, stiamo seguendo un  ragionamento lineare nel quale fino a qualche giorno fa nessuno aveva chiesto dimissioni di nessuno, si era detto nel contesto della verifica di area vasta questa era la linea del consiglio comunale e questa era la mia linea, quella di dire leghiamoci ai fatti, non isterizziamo una situazione, ragioniamo nell’ambito di quella conferenza sui servizi di area vasta, verifichiamo e poi vediamo. Naturalmente, poiché avevamo sospeso il giudizio, abbiamo continuato a sospenderlo, tutto qui Enrico, non abbiamo fatto niente di più di questo. Lo dico ad Enrico perché si è preoccupato eccessivamente, non abbiamo fatto niente altro che confermare quello che avevamo detto, che dovevamo verificare negli uomini e nelle cose l’effetto delle……..tutto qua.

Questo continueremo a farlo, niente di più e niente di meno.

     Questo continueremo a fare chiedendo una sola cosa, Alessandro, alla regione, come abbiamo fatto: l’accelerazione dei processi di verifica per la conferenza di area vasta, tutto qua.

Che questa conferenza di area vasta non arrivi fra un secolo, ma arrivi nel giro di un paio di mesi e che in questo percorso, quello che dice Gangemi, perché no?, ci sia un coinvolgimento per la preparazione di questa conferenza da parte dello stesso consiglio comunale e della commissione consiliare in un rapporto con la società livornese utenti e non utenti che sia approfondito nel merito, diciamo nella serenità di un confronto anche di opinioni diverse. Cioè nel riportare le cose a quelle che sono, anche con un’opposizione che è serrata, è ferrea, ma non è che tutte le volte uno deve essere in disaccordo con il principio, può anche capitare che ci sia una situazione nella quale si possa usare un meccanismo by partizan per la sanità, e perché no?

Se sui servizi sanitari c’è tra maggioranza ed opposizione la possibilità, e guardo a sinistra e guardo al centro-destra nello stesso modo, di trovare su alcuni punti convergenze, perché non dovremmo farlo, che male c’è? Se nelle parole di Bianchi, o anche nelle parole della stessa consigliera Amadio e di Gangemi, io riesco a trovare dei momenti in cui posso trovare delle intese, che male c’è?

Su un punto credo siamo tutti d’accordo: il rispetto dei percorsi istituzionali, quelli che sintetizzava in maniera efficacissima il consigliere Cosimi al quale……….non sono prodigo di complimenti con Alessandro, anzi lui si lamenta di questo, però in questo caso bisogna dire la cultura delle istituzioni, questo è il punto: la cultura delle istituzioni.

     Guardate, perché io mi sono lamentato di non saper  prima della vicenda del direttore sanitario nella lettera che ho mandato? Perché non ho avuto la possibilità come presidente della conferenza dei sindaci di informare gli altri sindaci, di coinvolgere gli altri sindaci di tutta l’area in una vicenda che non può essere solo livornese, non ci può essere una conduzione politica solo in questo consiglio comunale e solo di questo sindaco. Questo è un altro elemento che la mancanza della cultura istituzionale ha determinato: il rischio di una tensione aggiuntiva tra le tante che abbiamo elencato ed inutili, Amadio,  tra le tante  ed inutili tensioni, nel senso che se non ci fossero vivremo tutti meglio, quelle all’interno dell’area, cioè all’interno di una situazione in cui Livorno rischia di diventare l’epicentro di una discussione politica quando viceversa deve essere uno dei momenti non l’unico di una discussione politica.

     E vengo alla consigliera Amadio, è logico, la consigliera Amadio non è che giochi in maniera fallosa, in questo caso gioca la partita – non so se per la Roma o per la Lazio, Storace ho saputo che è romanista, come D’Alema, su quel fronte siamo d’accordo – la legge Bindi esiste, lo so bene che esiste, io ho elencato alcune questioni ma esiste un problema di relazioni istituzionali che io ben conosco, che è il sistema delle relazioni tra le componenti dell’area. E dirò di più, tra le componenti dell’area vasta, nel rapporto con la regione Toscana.

Quindi l’esercizio di un requisito che la legge  può dare ad un sindaco che è anche rappresentante di tutti i sindaci della provincia non può che esser fatto se condiviso da tutti i sindaci della provincia.

E’ vero come dice Massimo Bianchi che noi abbiamo il 57%, però è anche vero che non siamo all’A.T.L. – all’A.T.L. ce lo danno tutto il 57%, lo usavo per questo l’argomento, poiché sono debiti quelli ci riconoscono il 57 ma anche il 70, l’80, il 90% - sui servizi per la salute dei cittadini non ci riconoscono assolutamente e giustamente.

Perché, e l’ho detto anche pubblicamente, ci sono percorsi che io vi propongo  – e su questo naturalmente concludo per evitare di esagerare alcuni contenuti – c’è il percorso del confronto con l’assessore regionale.

Io ho appuntato tutti gli interventi, questo consiglio comunale ha da esser     rispettato, questo è uno dei miei mestieri; se non facessi quello dalle parole della consigliera Amadio alle parole del consigliere Gangemi, se non facessi questo non  farei il sindaco, non farei nemmeno il capo condominio.

     Quindi bisogna che l’assessore regionale colga, in aggiunta a quello che già deve cogliere, il tenore di questo dibattito del consiglio comunale, di tutti gli interventi che hanno alcuni punti comuni tutti quanti.                                                        

     Il secondo elemento, subito dopo ho convocato – lo stiamo concordando – l’incontro fra tutti i sindaci dell’area, l’esecutivo  prima e l’assemblea dell’area, perché si possa valutare la situazione che si è determinata.

Prima di quel momento, consigliera, io non potrò rispondere in qualche modo alle cose che Lei mi ha proposto o per le quali si è interrogata, ma scusa ti danno un potere  perché non lo eserciti? Prima di quel momento io non potrò darle una risposta perché non riguarda solo il mio giudizio ma riguarda un giudizio complessivo e generale.

Tutto questo ci  porterà a cosa? Secondo me a raccogliere un auspicio, finalmente, fosse la volta buona; cogliamo l’occasione, fatto un elenco delle questioni,  a riportare la serenità in una situazione che sulla nostra sanità non merita inutili tensioni; non merita inutili tensioni  nella dirigenza, non merita inutili tensioni nei confronti dei sindacati, non merita inutili tensioni nei rapporti istituzionali, non merita inutili tensioni anche su chi  si  vuole promuovere perché gli si mette addosso la patente immeritata di nomine politiche che non sono assolutamente queste le situazioni. Immagino, perché qua nessuno mi ha detto niente, quindi niente so, però posso supporre vista la qualità del nominato. Quindi su questo metterei le mani tutt’e due no, una si, una ce la teniamo di riserva, mi tengo la destra di riserva.

     Un’ultima cosa doverosa, Boirivant  dice che è stato il mio un ragionamento un po’ spietato; mi sono reso conto di aver  fatto una cosa del genere, ma non ho fatto cose che non avessi  in nessun modo previsto, preannunciato e descritto.

Perché la politica poi in fondo è semplice, se non è, ad un atto ne consegue un altro.

Ed a situazioni ne conseguono altre ed io ho il dovere di non lasciare la sanità livornese all’interno di una incertezza che non risolve  nessun problema.

Quindi, quando Ugo Boirivant  mi dice e si dichiara d’accordo con me, Lui in genere è uno un po’ tosto – per la verità – che dice pane al pane, vino al vino, io prendo questa sua valutazione come un complimento e spero che questo davvero fosse.

Come il fatto come mi è stato detto in un incontro che non riferirò se non per questo, che si assumono delle scelte con dolore; io non arriverò a tanto.

     Ho detto le cose con chiarezza, ma senza nessun dolore.

VICE PRESIDENTE

     Grazie Signor Sindaco

215- RIDUZIONE COSTI PER ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO   - TRATTAZIONE CONGIUNTA CON PUNTO N. 105 – APPROVAZIONE TESTO EMENDATO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,   Solimano,   Fugi,   Mirabelli,   Boirivant,    Argentieri,    M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al punto contraddistinto col numero 1 dell'ordine del giorno di oggi ed é la votazione sulle due mozioni che abbiamo già trattato nella seduta precedente.

Inviterei i consiglieri a rientrare per la votazione.

Scrutatori i consiglieri Duranti Cavallini, sostituiamo Trotta con Fornaciari.

     Mettiamo in votazione prima un emendamento presentato da vari capigruppo leggo Gangemi ed altri, per modificare la data 2000 con la data 2001, nel periodo contraddistinto dalla parola "invita".

    Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento di cui sopra.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  28 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini, 

Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,Fugi, Mirabelli,Tocchini,Cosimi, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi,

E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti              n. 27

Voti favorevoli                       “  27 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

                                                          Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini,

                                                          Corsini, Neri,Lucarelli, Penco,Solimano,

                                                          Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, 

                                                          Boirivant, Argentieri, M. Bianchi,

                                                          E. Bianchi, Duranti, Sgherri, Conti,

                                                          Amadio, Tamburini)

Voti contrari                          “    /

Astenuti                                 “    1 (Vizzoni)

   E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è approvato.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo alla votazione del documento emendato, di cui viene riportato di seguito il testo:

“Il Consiglio Comunale di Livorno premesso che:

la legge 266/91 (Legge Quadro del Volontariato) e la circolare del Ministero delle  Finanze n. 3 del 25/2/1992, la cui validità è confermata dalla Risoluzione n. 138 del dipartimento delle Entrate del Ministero delle Finanze dell’8/9/1998, affermano che le operazioni effettuate dalle organizzazioni di volontariato iscritte ai registri regionali sono escluse dal campo di applicazione IVA;

la circolare del Ministero delle Finanze n. 3 del 25/2/1992 sancisce inoltre l’esclusione dal campo di applicazione dell’IVA per le cessioni svolte nei confronti  delle associazioni di volontariato di beni mobili registrati, necessari allo svolgimento delle attività istituzionali;

che fino al 31/12/1997 tale esclusione è stata applicata per l’acquisto di autoambulanze, mentre dall’1/1/98 con l’entrata in vigore del decreto legislativo 313/97, non prevedendo fra l’altro  per i costruttori di mezzi di soccorso, la possibilità di scalare l’IVA sui materiali necessari all’allestimento, il maggior onere (addirittura ad aliquota ordinaria 20%) viene a ricadere sulle associazioni di volontariato;

che la Commissione Bicamerale Consultiva in materia di riforma fiscale, nell’auspicio di mantenere l’agevolazione, propone intanto il riconoscimento di un credito d’imposta, al fine di non far gravare il maggior onere sulle organizzazioni di volontariato;

considerando l’ingiustizia e la gravosità dell’onere per associazioni e volontari che assicurano quotidianamente un’alta qualità del servizio sanitario, sociale, di protezione civile nel valore della solidarietà e che questa situazione è scoraggiante per la promozione del volontariato stesso;

INVITA

il Governo ad inserire nella Legge Finanziaria 2001 una norma transitoria che, attraverso il riconoscimento di un credito d'imposta ai fornitori, consenta la riduzione del 25% dei costi degli automezzi e dei beni strumentali necessari alle organizzazioni di volontariato e contemporaneamente promuova una iniziativa per la revisione della normativa europea sulle aliquote IVA per esonerare o ridurre ad un'aliquota ridotta (4%) tutti gli acquisti effettuati dalle organizzazioni di volontariato

SI IMPEGNA

a sostenere tutte le iniziative che le Associazioni di  Volontariato riterranno opportuno organizzare.”


  Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento emendato.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  26 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 25

Voti favorevoli                       “  25 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini, 

                                                          Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini,

                                                          Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, 

                                                          Tocchini, Cosimi, Boirivant, Argentieri,

                                                           M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti,

                                                           Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini) 

Voti contrari                          “     /

Astenuti                                 “     1 (Vizzoni)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato  con l’emendamento prima votato.   

216- COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 2^ COMMISSIONE CONSILIARE FEDERICI SULLA QUESTIONE LIVORGEST (INIZIO DISCUSSIONE)

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio, Tamburini. 

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al punto 2 dell'ordine del giorno, comunicazione della seconda commissione sulla situazione della LIVORGEST.

     Do la parola al Presidente della Seconda Commissione per illustrare la comunicazione.

FEDERICI

     Affrontare il problema della LIVORGEST significa affrontare i problemi del Biscottino.

Noi abbiamo fatto una serie di riunioni che ci hanno portato con l'ultima riunione della Commissione ad avere un incontro tra l'Assessore Matteoni e i sindacati confederali.

In questa riunione abbiamo stabilito il percorso finale di come si poteva chiudere una vicenda che vede coinvolti non solo i lavoratori ma gli enti di un'area che va dal Comune di Livorno, il Comune di Collesalvetti e investe anche la strategia per quanto riguarda la Provincia stessa.

VICEPRESIDENTE

     Per favore, chiunque vuole parlare lo può fare tranquillamente nelle stanze attigue e lasciare chi é in aula ad ascoltare il Consigliere Federici.

FEDERICI

     Ma non é un problema morale, é un problema politico non indifferente perché se se ne fa una questione morale a me non interessa proprio niente, a me interessa il problema politico che riguarda una strategia di un'area vasta che vengono coinvolti Comune di Livorno, quello del Collesalvetti, la Provincia di Livorno.

Chiedo l'attenzione perché siamo di fronte a delle scadenze non indifferenti, questa vicenda viene trascinata da un anno a questa parte, in cui sono le assemblee dei lavoratori, cui hanno partecipato tutti gli enti locali, che sono stati assunti impegni definitivi.

Io ricordo nella seconda e terza Commissione che abbiamo fatto congiunta vi era un impegno ad andare ad una soluzione nel tempo breve di due mesi, é passato un anno e questi lavoratori sono ancora a bagnomaria. Meno male hanno trovato lungo il percorso l'apertura della cassaintegrazione ma ora siamo di fronte ad un'altra scadenza..

Non é solo un problema che riguarda la vita di questi lavoratori, in questo territorio si aprono possibilità non indifferenti per quanto riguarda il problema dell'ambiente, per quanto riguarda una condizione specifica che questi lavoratori portano avanti, si tratta di lavorare in una serie di cose che loro facevano, lì hanno costruito una produzione.

Abbiamo avuto delle difficoltà, e non voglio, sarà poi l'Assessore, a entrare più nel merito. abbiamo avuto delle difficoltà rispetto alla strategia che la Provincia individuava, abbiamo chiuso determinati percorsi, ora siamo a chiudere una operazione.

Per chiudere una operazione noi abbiamo bisogno di definire un percorso e un progetto che vada ad una soluzione definitiva.

Non lo voglio dire io, magari lo dirò in un intervento che mi riguarda come capogruppo dei Comunisti italiani, sarà anche qui il governo del territorio che é coinvolto in prima maniera a spiegare questo elemento.

Io credo che sia importante affrontare una discussione di questa natura per quanto riguarda tutta una serie di problematiche che vengono portate avanti: il rapporto tra pubblico e privato, il rapporto tra lavoratori che avevano formato una cooperativa e la cooperativa é finita, é chiusa -parlo della LIVORGEST- il rapporto tra una serie di enti che in qualche modo devono trovare un comun denominatore per arrivare ad una soluzione verso la piattaforma del Biscottino.

La piattaforma del Biscottino, che é un bene che é appartenuto allo Stato per  affrontare una situazione di emergenza, oggi può diventare veramente un punto di rilancio di un nuovo modello di sviluppo che ci permette di dare una soluzione ad un territorio come il nostro.

Io l'ho detto così, in maniera generica, perché permettetemi poi di fare anche l'intervento che mi riguarda direttamente, ma il lavoro della commissione é stato un lavoro certosino, la conclusione é una conclusione unanime per dare una risposta a questo tipo di problemi. 

Con l'Assessore abbiamo anche individuato alcuni percorsi il problema é chiudere un progetto che da un anno e mezzo, da due anni é lì ballerino e non ci riesce arrivare ad una conclusione.

     Io ho preparato anche un documento per cui dopo se il Consiglio comunale lo volesse prendere in considerazione. L'ho scritto così, lo farò battere e poi lo darò a tutti i capigruppo, ai consiglieri della seconda e terza Commissione e poi lavoreremo per chiudere il percorso.

VICEPRESIDENTE

     Se qualche consigliere vuole intervenire prima dell'Assessore può farlo, sennò facciamo intervenire subito l'Assessore Matteoni e poi tutti i consiglieri sono liberi di intervenire..

     Diamo la parola subito all'Assessore Matteoni così ci illustra la situazione. Prego.

MATTEONI

     La questione Biscottino-Livorgest é una questione che é assai complicata purtroppo da numerose questioni, numerosi problemi.

     Il primo dato nasce sul problema della destinazione del Biscottino. Nella sostanza nei vari passaggi il Biscottino é stata finalmente riconosciuta nell'ambito del piano provinciale dei rifiuti come la piattaforma per la valorizzazione della raccolta differenziata da una parte e il trattamento del compost dall'altra.

Questo non é un risultato non importante perché questo di fatto riattribuisce a Biscottino un ruolo fondamentale nell'ambito di quella che é la strategia complessiva del trattamento dei rifiuti della nostra città e della nostra provincia.

Non é stato un risultato facile proprio perché nella organizzazione nelle linee programmatiche definite dalla Provincia in realtà inizialmente si privilegiano altri momenti rispetto a Biscottino per questo tipo di utilizzo.

Questo significa anche che la piattaforma del Biscottino viene a cambiare radicalmente anche la destinazione e le funzioni per le quali era stata concepita e costruita e quindi destinata di fatto al trattamento dei rifiuti tossico-nocivi. Credo che questo risultato pero sia anche sul piano ambientale un risultato importante perché consente con le nuove tecnologie oggi di utilizzare Biscottino in un'area molto delicata per attività che nella sostanza sono compatibili con l'ambiente e che sono anche finalizzate di fatto al trattamento dei rifiuti che poi possono essere anche commercializzati nell'agricoltura, nelle serre e tutto quello che é questo settore....

                         (cambio bobina)

continuità rispetto al problema dell'utilizzo di Biscottino fatto con l'affidamento alla Livorgest perché la presenza di macchinari la presenza anche di una esperienza in questo settore con questa destinazione può trovar un giusto impiego, un giusto riutilizzo.

Dico questo perché nella strategia che noi abbiamo cercato di delineare l'utilizzo di Biscottino per il compost diventa essenziale anche per i due Comuni nell'ambito di quella che é la raccolta differenziata, di quella che é la politica aziendale di AAMPS. AAMPS oggi utilizza per lo smaltimento della frazione umida dei rifiuti delle discariche, delle piattaforme al di fuori della nostra provincia, con costi che sono sicuramente assai onerosi e la presenza e l'utilizzo di una piattaforma nell'area vasta, quindi nelle vicinanze anche del Comune di Livorno condurrebbe di fatto a grosse economie di spesa.

Questo é il primo elemento che tra l'altro giustifica un atto importante che l'Amministrazione comunale ha avviato, vale a dire il conferimento ad AAMPS delle quote proprietarie di Biscottino, sollecitando quindi AAMPS direttamente a svolgere nell'ambito delle politiche anche aziendali di Biscottino stesso un ruolo da protagonista, un ruolo di impulso, un ruolo di scelta e un ruolo quindi anche conseguente alla sua politica aziendale stessa. E' chiaro che il conferimento non é semplicemente un conferimento di puro passaggio di proprietà azionarie della società patrimoniale ma é anche un indirizzo preciso rispetto a quello che può essere l'utilizzo di Biscottino stesso. Dico questo perché credo che la soluzione della questione di Biscottino non sia se non all'interno anche del ruolo che AAMPS, quindi ruolo che il pubblico può avere in questa vicenda, non potrà svolgersi una soluzione se non all'interno di questa prospettiva..

     L'altra componente é legata al fatto che noi abbiamo creato una società patrimoniale che vede una partecipazione paritaria del Comune di Livorno, ora AAMPS, e del Comune di Collesalvetti e poi una partecipazione di un socio privato, socio privato che di fatto ha mantenuto in questi mesi una posizione che io potrei definire non.. di incertezza perché sicuramente il socio privato non ha interessi rispetto al Biscottino, presumibilmente il socio privato pensava nel momento della creazione della società patrimoniale di avere in Biscottino ancora possibilità di utilizzo e quindi di reddito a quelle che sono ormai definite nel piano provinciale dei rifiuti, il socio privato quindi si trova in una posizione che a mio giudizio definivo non lineare e nella sostanza la richiesta del socio privato é quella di uno sganciamento di una poca affezione rispetto al Biscottino.

Questo naturalmente pone non pochi problemi perché evidentemente, per i meccanismi statutari della società patrimoniale vi sono degli elementi da sciogliere che consentano appunto di poter rapidamente avviare quelle procedure che possano far partire un piano aziendale, un piano di impresa e quindi trovare un possibile gestore nelle linee di cui prima dicevo.

Di fatto quindi l'impegno delle amministrazioni pubbliche, di Collesalvetti e Comune di Livorno, in questi mesi si sono rivolte su tre fronti, il primo era il rapporto con il socio privato affinché non vi fossero ostacoli ad una rapida soluzione  diciamo di un affidamento gestionale attraverso i meccanismi che saranno i più opportuni, o la gara o un affidamento diretto, per la gestione finalizzata al compost, questo é stato il primo elemento; dall'altra la individuazione e la sollecitazione di proposte per l'utilizzo in termini industriali di Biscottino pensando al compost ma naturalmente pensando anche all'altro elemento di cui parlavo, alla valorizzazione di quello che é la raccolta differenziata.

In questa individuazione di cui abbiamo avuto alcune proposte, e da cui é emerso anche un soggetto particolarmente affidabile in questa possibilità, in tute queste nostre indagini abbiamo posto come elemento fondamentale il fatto che un piano di impresa doveva anche mantenere e prevedere naturalmente la salvaguardia da parte del gestore di quelli che potevano essere i livelli occupazionali già presenti e quindi diciamo una salvaguardia di quello che poteva essere un impegno verso i lavoratori ex Livorgest, quindi una continuità nelle attività ma anche una continuità nel mantenimento dei livelli occupazionali anche se scaglionati a seconda del piano industriale o articolati ma sicuramente una salvaguardia di questo elemento.

L'altro elemento ancora é stato quello di capire, con il Comune di Collesalvetti, come articolare il programma di questo possibile soggetto, la presenza di questo possibile soggetto gestionale. Da questo punto di vista abbiamo concordato che certamente questo soggetto non può non vedere la presenza anche del pubblico nella strategia di riutilizzo di Biscottino.

La nostra parte quindi é stata quella di sottoporre ad AAMPS un possibile lavoro in questa direzione e quindi una possibile anche articolazione del proprio impegno nella strategia di cui parlavo prima, per Collesalvetti é stato un impegno a rivedere e anche a creare presumibilmente nuovi strumenti per una politica del trattamento dei rifiuti nel Comune di Collesalvetti, anche con la creazione di un possibile nuovo soggetto, pero fortemente collegato integrato alle politiche di AAMPS.

     Questi sono i tre elementi, diciamo i tre aspetti che tra l'altro avevo anche ampiamente esposto anche nelle due commissioni che anche nella settimana successiva sono andati avanti.. In particolare nella definizione con Collesalvetti di questa strategia che ci consenta un rapido affidamento e definizione di quello che é il possibile gestore della piattaforma del Biscottino con quelle premesse, quindi l'impegno oggi é quello di arrivare ad una definizione con il socio privato per un accordo sulle procedure per un rapidissimo affidamento diciamo attraverso una individuazione ove il caso o con altri meccanismi di questo socio gestore, socio gestore che naturalmente nelle sue articolazioni vedrà sicuramente, dovrà vedere io credo, per motivi anche ovvi in un settore delicato come questo, una forte partecipazione una partecipazione determinante anche della parte pubblica.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Matteoni.

     La parola al Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..parlare di questa che é una partita importante, più volte in maniera frastagliata. Ricordo che all'ultimo Consiglio comunale  noi abbiamo avuto modo, sia pure da una via diversa, di affrontare le questioni.

Se facciamo il dibattito ogni volta per un pezzetto noi rischiamo di perdere le storie e la valenza di questa cosa.

Allora il Biscottino é un grande investimento che é stato dato alla città di Livorno nel momento in cui la città di Livorno si é caricata di un problema che era nazionale. Ci eravamo tutti. Un patrimonio pubblico che in questi anni ha prodotto disavanzo mentre guarda caso in questo mondo questo tipo di cose sono ricercate e producono guadagni.

Noi ci abbiamo messo di mezzo le questioni dell'inceneritore, ci abbiamo messo di mezzo le questioni della prospettiva dell'AAMPS, e francamente io  avverto una esigenza, quella che invece ci sia un filo conduttore.

Io fui contrario ad esempio l'Assessore me ne darà atto, quando abbiamo saputo che il Comune ha una partner-ship con un privato. Nella storia del Comune di Livorno il fatto che un privato avesse ottenuto che in ragione di una pratica pregressa quando si era bacchettato l'inceneritore autorizzato per un impianto mega galattico, il Comune di Livorno e quello di Collesalvetti secondo me, l'avranno saputo dopo, avrebbero dovuto, visto che la somma mi sembra sia tre miliardi... io non posso pensare ma lealmente che una città come Livorno, non so Collesalvetti, che ha un patrimonio e che ha uno spessore di bilancio -l'ultima seduta noi abbiamo registrato un avanzo di amministrazione di un miliardo e quattro- é poco credibile che una partita di tre miliardi per un Comune come il nostro, la città negli anni ha affrontato partite di finanziamento di strutture, opere e quant'altro che tre miliardi diventano una bazzecola.

Oggi con questa società patrimoniale ci leghiamo le mani perché se il patto societario dice che se io ho questo e con questo impedisco alla maggioranza di fare quello che potrebbe fare, francamente é un legarsi le mani.

Noi siamo chiamati qui sempre a dover valorizzare il patrimonio della mano pubblica.

Quale é il patrimonio della città di Livorno? Il patrimonio della città di Livorno é l'AAMPS, che é proprietà del Comune, é il Biscottino che ci é stato regalato, e poiché questo non é settore dove la gente interviene in maniera assistenzialistica, questo é un settore che ha un alto valore aggiunto, se ne legge sulle cronache di tutta Italia, e il fatto che Livorno in questi anni non abbia mai avuto questioni igienico ambientali nel senso che avevamo la discarica, avrà avuto un inceneritore che va e viene, avevamo questa grande prospettiva della gestione del Biscottino, francamente devo dire questa forte presenza pubblica che possa essere condizionata da un 20% di una società patrimoniale mi sembra francamente una cosa su cui dobbiamo riflettere.

Allora per quanto mi riguarda, lo dico subito, io sono perché il Comune cerchi le forme per escutere il 20%  della parte che..

Questa é l'opinione del mio Gruppo, Livorno Insieme.

     La seconda questione invece é più delicata.

C'é un piano dei rifiuti, io l'ho già detto, poiché qui non vedo le componenti verdi ambientalistiche la farò io...

(Interventi fuori campo)

Tu no...

(Interventi fuori campo)

Vedete, quando negli anni Sessanta la città costruì un inceneritore al Picchianti e quando aprì la grande partita del Rivellino, la vasca, andateveli a leggere quel Consiglio comunale, si aveva allora una cultura diversa ma in sostanza l'inceneritore fu una struttura che bene o male, anche se nata male, é servita.

Io so che esiste questo piano dei rifiuti provinciale che secondo me non valorizza il patrimonio pubblico della città di Livorno che io sono chiamato a tutelare.

Ne abbiamo parlato quando il Presidente Tanda c'era, ne abbiamo parlato quando l'Assessore con grande disponibilità é stato alla commissione.. Poiché nessuno ha il coraggio di dirlo o nessuno ne é convinto, dato che il mio gruppo, io sono d'accordo con la segreteria nazionale provinciale e regionale della forza a cui mi richiamo, bisogna.. allora la pongo io, ufficialmente.

Vedete, se io ho una piattaforma di queste dimensioni, ho lavoratori che hanno una professionalità, ho una azienda mia, perché quando si parla di termovalorizzatore, si dice 400 tonnellate, che penso io, non sono un tecnico, dovrebbero essere quelle che oggi soddisferebbero la richiesta più o meno. Poiché io non ci credo che nei prossimi anni selezione, preselezione campane roba vecchia e tutto, prima o poi questa società ha necessità di eliminare qualcosa. Se si va per il mondo questo qualcosa non é Cernobil, ci sono strutture industriali come quella che dovremo finanziare che sono a poche centinaia di metri dalla sede ONU di Ginevra, c'é un lago, Ginevra penso che sia una città a dimensione umana e qualcosa di più, si gira l'Europa, oggi la tecnologia, se non é sbagliata e se non é come il forno che venne fatto al Picchianti, garantisce livelli di sicurezza e io capisco che l'ambiente é un fatto importante ma non capisco pero perché in un mondo dove ci sono tanti soggetti privati che fanno di notte le rincorse per accaparrarsi cose di mercato noi si debba a priori escludere la valorizzazione di un patrimonio che é il nostro, che manteniamo con le nostre tasse e che come si é detto l'altro anno é destinato a drenarne di più, che debba tagliarsi a priori la possibilità di essere sul mercato e di avere strutture tecnologicamente avanzate che oltre a soddisfare Livorno possano essere da area vasta... . Si mandano i rifiuti a Empoli e ci dice giustamente il Presidente dell'AAMPS che tra mandarli a Vallin dell'aquila o a Empoli, ogni cosa che si muove ha un costo, abbiamo da rifare l'inceneritore, possiamo  entrare  nel  campo  della  produzione  di  energia  elettrica  del 

termovalorizzatore perché vogliamo non discutere el indicazioni che ci vengono da un altro ente che avrà certamente delle sue valenze e nel momento in cui si vanno ad investire decine di miliardi non si pensa che Livorno potrebbe darsi una potenzialità che arricchisce il patrimonio pubblico? Se noi non guardiamo a questo interesse cosa ci stiamo a fare qui?

Lo voglio ricordare perché Matteoni oggi é intervenuto per una parte, che é afferente, i lavoratori della Livorgest in sto calvario che hanno, l'altro giorno ci siamo entrati per una interpellanza, poi abbiamo avuto una discussione attenta e significativa con il Presidente dell'AAMPS che non é nemmeno uno che non ha qualche rudimento di conoscenza é stato una vita nel Consiglio comunale, io credo che il momento in cui si possa esprimere serenamente rispetto allo stato dei fatti una valutazione di insieme debba venire.

Intanto credo che la prima cosa, lo dico formalmente debba essere quella  di liberarsi di patti societari senza giudicarli, cioè io non vado nemmeno a vedere chi é, non mi interessa, io dico solo che per una partita come il Biscottino la scusa che il Comune aveva tre miliardi da dare mi sembra francamente poca cosa. Se sommo le somme, lo abbiamo domandato l'altro giorno alla Vicesindaco, se guardo il disavanzo dell'ATL, le spese dell'AAMPS, se guardo quello che ci vuole per far finire il centro intermodale e così via, tre miliardi francamente mi sembrano una partita dietro la quale.. e dato che questo é un campo che richiede la massima trasparenza delle scelte perché é un mercato remunerativo e ha tanti soggetti, io chiedo all'Amministrazione formalmente di adoperarsi per questa cosa e anche di consentirci di esprimere un giudizio.

Come vedete non é il giudizio della minoranza che dice noi dobbiamo svendere o diminuire la valenza, no, é il giudizio di una Minoranza che dice stiamo attenti a non perdere delle opportunità guardando alle cose dell'oggi quando in questo mondo le cose del domani potrebbero addirittura remunerare il nostro patrimonio..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Noi abbiamo seguito un po' tutta la vicenda. So che gira un documento da parte del Presidente della Seconda Commissione non so se é proprio anche della Giunta per capire quali impegni possono essere rispetto al problema.

Io non voglio parlare della politica dei rifiuti, noi siamo d'accordo che nella piattaforma del Biscottino ci sia una gestione pubblica attraverso l'AAMPS e attraverso il rapporto con Collesalvetti, e con la presenza  della Livorgest, in cui si faccia il compost, che non rechi disturbi alla popolazione che si può benissimo realizzare, ci sia una commercializzazione del prodotto che credo abbia un ampio mercato che impedisca l'aumento della tassa, della TARSU perché adesso l'AAMPS ne conferisce o a Pontedera o da altre parti quindi c'é un aumento.

Il problema sarebbe semplice non si é ancora raggiunto perché é stata fatta una scelta ahimè sciagurata, condivisa anche dal Comune di Collesalvetti in cui siamo anche in Maggioranza,  in cui si é permesso che una parte della proprietà fosse prigioniera per trovare il gestore. Potevamo liquidare la vicenda dell'inceneritore del Biscottino attraverso un po' di soldi anche del Comune di Livorno e la questione sarebbe già risolta. E' un anno che si sta discutendo come realizzare questo processo oggi cerchiamo attraverso l'UNIECO la possibilità di rilevare le quote della Eco etrusca però il problema é quali sono i tempi di questa trattativa, quali sono i tempi di questa realizzazione. A noi sembra che saranno ulteriormente aumentati o forse no, però vorremmo che da parte della Giunta ci fosse un giorno e un mese in cui questo processo termini.

Detto questo noi siamo disponibili a dare un contributo, a sottoscrivere documenti ma in questa logica, quella di una piattaforma dove ci sia un controllo pubblico, dove il rifiuto possa diventare una risorsa, sia in termini occupazionali che in termini ambientali..

     Ora io potrei rispondere a massimo Bianchi su chi é più industrialista ma non é il problema di essere industrialisti o ambientalisti noi dovremmo adottare un modello di sviluppo che sappia dare una risposta occupazionale e sappia preservare l'ambiente. Non é una divisione tra chi é ambientalista e chi industrialista chi vuole posti di lavoro e chi non li vuole perché le fabbriche inquinano, il problema é che un inceneirtore in zona Picchianti in mezzo all'abitato o é un inceneritore messo a norma oggi e brucia tot adesso perché tra qualche anno brucerà meno é un ragionamento ma se si vuol fare al Picchianti il termovalorizzatore da 400 tonnellate al giorno siete pazzi.

Primo lo fate, secondo c'é la gente che vi scanna, Sorgenti Sciangai Corea insorgono e non si farà nulla.

Ha senso dire a questa gente che siamo costretti ad incenerire questa parte dei rifiuti perché non possiamo smaltirla, é tutto a norma; uno può anche accettare, in un quartiere che é inquinato da tutte le parti, anche se non é giusto, c'é già l'inceneritore, ma pensare che il termovalorizzatore con dentro il CDR non inquini.. ci accorgeremo come il problema dell'amianto trenta anni fa non era affatto nocivo, oggi é nocivo, ce lo dicono  gli americani che smettono queste produzioni...

Quindi io vorrei una politica dei rifiuti in area vasta, in cui si commercializzano le risorse seconde, dove si porta il vetro, dove si porta la carta, dove non si mette l'alluminio insieme al vetro... perché  se si danno insieme dobbiamo dargli i soldi, separati si prendono i soldi, l'alluminio separato dal vetro é una risorsa, messo insieme lattine e vetro significa che si fa guadagnare altri.

Una politica quindi attraverso le aziende, attraverso un ragionamento che i servizi non sono merci, cioè pensare che aver chiuso i pubblici macelli oggi che costavano seicento milioni l'anno al Comune ma chissà quanti soldi erano oggi avresti una struttura a norma che garantirebbe rispetto alla macellazione delle carni, dove potersi collegare con le aziende locali che hanno le mucche che nascono lì e muoiono lì.

Aver chiuso queste cose significa che domani noi sui servizi, l'acqua, non la potremo più controllare, la spazzatura lo stesso.

Io faccio un severo richiamo a questo Consiglio comunale, di domandarsi se l'aziendalizzazione e le privatizzazioni dentro un mondo in cui le multinazionali hanno un potere enorme siano la prospettiva di avere una città in cui si controlla cosa si fa.

Noi avremo un Consiglio comunale in cui l'acqua non sapremo neanche di chi é. Anche sulla spazzatura, sui rifiuti occorre una politica che cerchi di rispondere alle emergenze e che abbia una prospettiva di recupero, di risanamento e di occupazione stabile e garantita, non gente che lavora uno accanto all'altro con stipendi diversi e con contratti diversi! Abbiamo l'esempio degli over-40 che stamani sono venuti qua con i cartellini, con i fogli; sono disperati! Non possiamo pensare che questa gente che ha lavorato all'AAMPS tre o quattro volte trovi le porte chiuse...

L'anno scorso per Natale gli si fece il regalino di fargli assumere un paio di mesi all'AAMPS, facciamolo anche quest'anno. Noi non possiamo permetterci una città che ha queste devastazioni, anche di piccoli gruppi. Noi dobbiamo dare una risposta politica ai problemi della città, anche a questi, quindi io faccio un richiamo all'Assessore ai lavori, all'Assessore all'ambiente al Sindaco, affinché si verifichi con l'AAMPS la possibilità visto che l'AAMPS ha l'uso degli straordinari c'é da spazzare una città che fa schifo, troviamo le risorse per poter dare un contributo sia alla città che ai lavoratori.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Penco.

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     Ha assunto alle proprie dipendenze degli over-40 quindi anche la Livorgest si era fatta carico di questo problema. Lo volevo ricordare come segno di solidarietà tra i lavoratori in difficoltà.

VICEPRESIDENTE

     Prego Consigliere Penco.

PENCO

     L'Assessore Matteoni nell'esporre la situazione faceva riferimento al piano provinciale dei rifiuti che finalmente é un atto compiuto che ci dà certezze rispetto a tutta una serie di problematiche molto complicate, alla cui soluzione però bisogna comunque arrivare.

Adesso c'é solo ed esclusivamente da realizzare quello che il piano provinciale dei rifiuti in qualche modo prevede. Qui sono state fatte tutta una serie di considerazioni, il termovalorizzatore altre cose eccetera, e sono tutte cose che ci stanno dentro il ragionamento di Biscottino, perché io credo che se noi vogliamo affrontare le questioni nella maniera giusta dobbiamo affrontarle all'interno del sistema dello smaltimento dei rifiuti. La questione Biscottino, Livorgest, lavoratori che prima operavano in questo settore é un segmento di questo complesso di sistema.

E' possibile pensare allo smaltimento dei rifiuti nella città di Livorno guardando solo ed esclusivamente al termovalorizzatore senza pensare a tutto ciò che mi necessita che ci sia intorno per poter funzionare al meglio perché questa città possa corrispondere alle normative nazionali, che sono sempre più cogenti rispetto a questo problema nella raccolta differenziata, negli smaltimenti e quant'altro, senza considerare anche il fatto che ci sia a Livorno un qualcosa che funzioni in questo modo, così come previsto tra l'altro dal piano?

Secondo me no, sarebbe un errore. E allora per non ogni volta parlare sempre della foresta, perché la battuta é si vede l'albero e non si vede la foresta, non vorrei che questa volta facessimo il discorso opposto, che guardiamo sempre alla foresta, che guardiamo sempre ai massimi sistemi e non si vede l'albero!

Però se ci si sbatte ci facciamo male, e questa volta guarda caso l'albero é secondo il mio ragionamento imperniato fondamentalmente sul destino dei lavoratori e delle famiglie che prima insistevano sulla piattaforma di Biscottino, perché per me questo é l'elemento urgente, rispetto a tutte le altre questioni che vanno affrontate e vanno risolte, ripeto in un ambito di sistema.

E allora, rispetto agli impegni...

                         (cambio bobina)

piano di impresa per sapere cosa si fa lì...

(Interventi fuori campo)

Perché é questo il punto fondamentale, perché attraverso questo la conseguenza é la scelta del gestore, attraverso questo c'é la scelta anche della definizione della società patrimoniale.

E allora io credo che sia necessario e urgente arrivare a fare dei punti fermi, dei paletti da cui si parte. Non possiamo ancora continuare a stare nel limbo di sentirci dire a seconda dell'interlocutore, il Presidente della patrimoniale dice una cosa, i lavoratori spesso ne dicono altre, i rapporti interpersonali... sembra che sia tutto un qualcosa di sospeso nell'aria.

Abbiamo bisogno di fare un punto fermo di certezza al livello istituzionale.

     E allora la prima questione che io pongo é questa, Assessore Matteoni, tu hai parlato di  incertezza del privato. E' una incertezza che va risolta velocemente, o sta dentro o sta fuori, l'unica cosa che non gli possiamo permettere é di attraverso la sua incertezza rallentare il processo di realizzazione di queste cose.

E allora io dico, la linea della Giunta comunale che prospetta al consiglio  quale è? Quella che lo facciamo stare dentro e lo condizioniamo, se le norme statutarie ci danno questa possibilità perché poi non lo so, perché i patti societari.. a volte anche con l'1% si condiziona.. Non lo conosco quindi lo domando, perché se c'é patto di sindacato con l'1% io.. la stessa vicenda la stiamo vivendo in porto, c'é una norma statutaria che dice che se non siamo tutti d'accordo non si fa nulla, il risultato così avete visto..

(Interventi fuori campo)

Quindi posto che ci siano queste condizioni, bisogna procedere velocemente.

Se non ci sono queste condizioni bisogna comunque arrivare a delle conclusioni che siano di tipo societario che ci permettano di risolvere  questo stallo, questa fase di incertezza che tu hai in qualche modo citato.

Perché di questa piattaforma noi ne abbiamo bisogno oltre che per la risoluzione del fatto dei lavoratori ne abbiamo bisogno anche urgentemente come città ed io direi anche come AAMPS, come tutto, perché la citazione che faceva il Consigliere Bianchi della seduta nella commissione del Presidente ci dice che il compost lo porta ad Empoli e ci costa quanto il Serchio ai Lucchesi...

Quindi non é possibile.... che nessuno poi venga a proporci adeguamenti di TARSU rispetto a situazioni perché sarebbe veramente castrante, folle..

E allora io credo che da questo punto di vista é necessaria una accelerazione nella definizione delle questioni, che sono quelle del percorso, dell'indirizzo, di dove si va, di cosa ci si fa.

A quel punto é più semplice stabilire anche con chi si va perché la mia opinione, e lo dico molto apertamente, é che ci debba essere la separazione tra la società patrimoniale e la società gestionale, io non credo che possa essere unica, mi sembrerebbe strano, io credo sia più corretto andare verso una separazione. La patrimonializzazione ovviamente deve vedere l'Amministrazione pubblica preminente, se non totalmente, rispetto a questa cosa.

Quindi ecco io credo che noi bisogna arrivare ad una definizione di questa cosa.

Io non conosco il testo del documento, in Commissione non c'ero, non so se la commissione lo ha discusso, se é un documento della commissione o se é un documento della Presidenza della commissione che non sarebbe la stessa cosa. Vediamolo e non so se essendo una comunicazione possiamo approvare un documento....

VICEPRESIDENTE

     E' un punto all'ordine del giorno l'argomento.

PENCO

     Allora va bene. Vediamo, credo che questo documento debba essere pregnante rispetto ad una definizione questa volta sì mantenendo gli impegni che ci prendiamo il più velocemente possibile di questa cosa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     La parola al Consigliere Federici dicendo che per ora il documento alla Presidenza non é pervenuto quindi siamo in attesa che ci venga consegnato.

     Prego Consigliere Federici.

FEDERICI

     Il documento che deve essere fatto é un documento del Consiglio comunale, é un documento che nelle linee la Seconda Commissione aveva approvato all'unanimità, c'eravamo tutti, non é questo, ora vediamo se si riesce a concretizzare veramente il lavoro perché mi rendo conto che il dibattito per come viene affrontato é un dibattito che tiene di conto di tanti fattori e tante cose.

     Io parto da alcuni presupposti che complessivamente condivido gli interventi che sono stati fatti, non voglio ripetere cose già dette. Ci sono da dire alcuni elementi che secondo me vanno precisati bene.

     Il primo, che siamo di fronte ad una scadenza e non so se anche questa volta riusciamo a recuperare, la mia nonna diceva per il rotto della cuffia, all'ultimo tuffo, anche il rinnovo della cassa integrazione.

Nello stesso tempo io voglio aggiungere un'altra cosa, le trattative che vengono portate avanti impediscono il completamento di un complesso che abbiamo messo in campo per un'area vasta che rilancia complessivamente tutto questo territorio.

Mauro ha fatto l'esempio di cosa ha detto il Presidente dell'AAMPS, é stato detto anche in commissione chiaramente,  quindi il punto vero é che bisogna andare verso la liquidazione dei soggetti privati. 

Questo non é facile, l'Assessore ce lo ha detto, noi abbiamo bisogno però di stringere sui tempi,  i tempi non sono infiniti. Quando si parla di marzo aprile mi pare, é alle porte. Noi abbiamo bisogno di completare questo progetto con un progetto industriale che abbia gambe e strategie.

Mi pare che strategie vengano esposte, le gambe ce le potrebbe avere se non decolla é perché qualcuno ci si mette di traverso.

Ora siccome é un anno che questo soggetto si mette di traverso, é questo il punto, noi dobbiamo dire cosa bisogna fare per sconfiggere chi si mette di traverso!

Prima avevamo un problema per quanto riguarda la Provincia e lo abbiamo superato,  avevamo delle difficoltà al Comune del Collesalvetti e le abbiamo superate, ora abbiamo difficoltà col soggetto privato che é da un anno che si mette di traverso, bisogna andare a superarle.

Le trattative non possono andare alle calende greche, le trattative devono stringere l'operazione per vedere come si riesce a produrre quegli elementi in più.

Anch'io non vedo il problema sotto il profilo di natura economica perché se si va su questo terreno é pericoloso per un Comune della portata di quello di Livorno non riuscire ad affrontare un problema di questa natura, vuol dire che ci sono altri elementi di difficoltà, vuol dire che c'é una strategia da parte di alcune condizioni, questi soggetti privati, che hanno nella testa di ostacolare questo processo, e allora diventerebbe un problema non indifferente accettare che questi ostacoli che vengono portati avanti siano considerati come normale amministrazione o come un elemento di routine che nella vita sociale in qualche modo incontriamo.

Noi siamo una città capoluogo, abbiamo tanta storia e non possiamo permettere ai prepotenti di turno di venire in questo territorio ed impedirci di dare le risposte ai lavoratori di dare le risposte al Comune di Livorno quello del Collesalvetti alla Provincia, in modo da poter far quello che li pare. No, qui si innesca un meccanismo che ci deve riportare al passato, in cui noi le prepotenze non le accettiamo, né ora né mai.

E' su questo terreno che dobbiamo accettare la sfida, in modo da portare avanti quelle iniziative da chiudere una operazione.

Io lo ripeto non voglio ridire le cose che ha detto Mauro, che el condivido tutte, che ha detto anche Massimo Bianchi, sono cose che io conosco già in commissione però avverto alcuni problemi ed é arrivato il momento di dire basta, di chiudere un capitolo e aprirne completamente un altro. Ma non per il rispetto e l'affezione che ho verso chi aveva fatto quella scelta, non é solo questo, é un problema che sento una prepotenza venire avanti, che non riesco a sopportare, e queste cose in qualche modo bisogna trovare gli argomenti per batterle e renderle come minimo inefficaci. 

Tutto il resto viene di conseguenza, Poi si potrà discutere del sesso degli angeli, io non sono industrialista, io non l'ho mai ammesso di essere una cosa diversa da quello che ho sempre dichiarato, comunque questa é tutta filosofia, si può vedere in un altro momento oggi mi interessa chiudere l'operazione perché chiudere l'operazione significa affrontare e definire il problema del Biscottino significa aiutare questo territorio a dare ancora risposte in un completamento complessivo di cui questo territorio ha bisogno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Fondamentalmente sono un ambientalista e naturalmente ho fatto  le lotte per vedere ci fosse una regola nei bisogni che pure la società ha e che devono in qualche modo essere affrontati e mi pare che no sono affrontati abbastanza bene se ogni due per due sui giornali si legge la nube puzzolente, cinque intossicati, e non si sa perché ci sia questa nube puzzolente, il che vuol dire che non siamo abbastanza civili perché altrimenti dovremmo controllare quello che succede tra di noi ed evitarlo.

Ecco quindi io sono pure ambientalista ma a favore di strutture che funzionino perché gli ambientalisti non si fidano di strutture che possano essere di pericolo per il bene primario che é quello della salute del cittadino, e purtroppo ad esempio Picchianti é lì a dimostrarci come quella struttura non é indenne per chi ci vive vicino e allora cerchiamo di andare a fondo anch'io sono d'accordo che la verifica poi sia fatta da un pubblico, da una gestione pubblica,  una gestione pubblica seria che garantisca i cittadini della innocuità di quella struttura.

Ora io mi ricordo che Biscottino nacque come privata, pura, e forse sono più vecchio di chi mi ha preceduto ma lì c'era una società di privati, poi venne la faccenda dei veleni, la Regione si interessò al problema e rese quella struttura sicura credo al punto che oggi si può perfezionare ancora di più la sua sicurezza purché l'Amministrazione pubblica ci garantisca poi di mantenere la sicurezza stessa, come in altre città. Io ho visto a Brescia c'é l'inceneritore accanto al policlinico di Brescia, all'ospedale, é accanto, ci saranno 5'0 metri di distanza..

Allora ben venga la messa in opera di questa struttura purché nella sicurezza e anch'io sono d'accordo con quello che diceva Gangemi e cioè sul fatto che non si  può continuare a vedere a tutti i consigli comunali gli over-40 i quali sono i soggetti probabilmente più disgraziati della città di Livorno perché licenziati, non hanno avuto le garanzie che hanno le grosse industrie perché erano lavoratori di piccole attività, artigianato, piccole industrie, e da 5-6 anni non solo hanno fatto pochi mesi all'AAMPS, perlomeno gli altri anni gli veniva data sotto le feste di Natale in maniera da comprare il panettone, quest'anno nemmeno quello e poi non hanno speranza di riagganciare un pensionamento che é la cosa più atroce che possa esistere, cioè il vedere la propria vecchiaia senza nessun apporto e allora ecco la necessità che nel pubblico questo tipo di attività si trovi anche la possibilità di inserire, non sono più molti perché piano piano questo gruppo si esaurisce, questi lavoratori che non possiamo far finta che non esistano perché sono quelli che sono più disperati tra i nostri concittadini.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Il Consigliere Bufalini.

BUFALINI

     Moltissime cose sono state dette, sulle quali concordo, ma partendo da un elemento. Alcuni mesi fa gli ex lavoratori della Livorgest convocarono una assemblea alla quale partecipammo. Devo dire che partecipai all'assemblea con grande disagio nello svolgersi della stessa ma credo che questo disagio era simile a quello che provavano moltissimi altri consiglieri che si trovavano lì. Si avvertiva dico tra virgolette la disperazione dei lavoratori, che comunque continuavano a lottare per difendere il loro posto di lavoro e una qualche difficoltà da parte nostra a poter dare delle risposte esaurienti e certe rispetto a queste alle prospettive.

Vi erano due elementi che però mancavano ed io credo che invece siano questi due elementi importanti e fondamentali dai quali dobbiamo partire oggi.

Uno é che in quel momento ancora il piano provinciale dei rifiuti non era stato definito. Oggi invece il piano provinciale dei rifiuti esiste, individua una funzione per la piattaforma di Biscottino, secondo me individua la funzione giusta, che tiene conto della ripresa di un tipo di attività ma tiene conto anche del fatto che la piattaforma di Biscottino si colloca in un ambiente in un territorio estremamente vulnerabile e che dunque i due elementi, la salvaguardia dell'ambiente e la ripresa di questa attività che poi dovrà concorrere insieme ad altri fattori naturalmente a creare un ciclo complessivo per quanto riguarda la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, mi sembra che sia una indicazione ed una funzione corretta.

     La seconda questione che é un elemento di novità é quella che in quel momento ritenevamo che la formazione di un patto societario, di una società, tra due enti pubblici, Comune di Livorno e Comune di Collesalvetti e soggetto privato interessato potesse dare dei risultati apprezzabili.. Io credo che l'esperienza di questi mesi, ma sono diversi mesi abbia dimostrato che questo patto societario tra Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti e soggetto privato  é un patto societario che bisogna modificare.

A differenza del mio capogruppo che dice bisogna decidere o bisogna che decida il privato se sta fuori o se sta dentro, io dico che oggi dovrebbe decidere il Consiglio comunale dicendo che il soggetto privato deve stare fuori, perché ha dimostrato in questi mesi di non essere nelle condizioni non soltanto di fare il proprio interesse legittimo ma di far sì che questo suo interesse legittimo potesse non scontarsi con l'interesse pure legittimo della collettività.

     Nella commissione dicemmo anche che sarebbe utile che le amministrazioni comunali, in maniera particolare il Comune di Livorno, per far questo e dunque per essere chiari per liquidare il soggetto privato, usasse tutti gli strumenti che ha a propria disposizione. Ne ha molti.

Il Comune di Livorno, si sente dire quasi tutti i giorni, in questa sede, che é un comune importante una città importante, che rappresenta molto, si incontra con continuità coi più grandi esponenti politici amministrativi della regione e dello stato, diciamo giustamente quasi tutti i giorni che esiste un rapporto privilegiato con lo stesso Presidente Ciampi, presidente della Repubblica, credo che non vi sia difficoltà per un comune di questo genere di avere strumenti per far s' che questo soggetto privato sia chiamato a più miti consigli.  Dico a più miti consigli perché dimostra la incapacità o la impossibilità di poter far sì che la piattaforma di Biscottino con la sua partecipazione possa riprendere la propria attività.

     Io credo che oggi bisogna discutere di questo, bisogna fare in modo secondo me che dal documento che verrà votato sia chiara una cosa, cioè l'Amministrazione comunale di Livorno, il Consiglio comunale di Livorno decide, per quanto di competenza, per quanto é possibile naturalmente, di dare mandato alla Giunta e al Sindaco di liquidare questo soggetto privato.

Da qui partire partendo da un dato, non possiamo ritrovarci noi tra quattro o cinque mesi ripetendoci le stesse cose, per un motivo semplice, perché ad aprile gli stessi lavoratori della ex Livorgest avranno la scadenza della cassa integrazione e dunque si ritroveranno anche loro a far parte degli over-40 o qualcosa del genere, che sono una categoria estremamente disagiata, sicuramente tra i più poveri, insieme anche ad altri perché poi... si sommano, dal punto di vista come dicevo della salvaguardia della occupazione delle professionalità che anche con qualche errore però questi lavoratori in questi anni sono riusciti ad acquisire e che possono risultare utili per far sì che correttamente possa essere gestita la piattaforma.

Per come penso mi sembra estremamente semplice la questione, prendiamo atto del piano provinciale dei rifiuti, liquidiamo il soggetto privato e instauriamo, attraverso rapporti con l'AAMPS che deve avere un ruolo fondamentale eccetera, un rapporto con latri soggetti che sulla base di un piano industriale vero siano in grado in tempi rapidi, prima di aprile perché questa é la scadenza della cassa integrazione di riprendere l'attività.

     Con i soggetti privati io molto  rapidamente vorrei soltanto fare una osservazione perché giustamente il Consigliere Bianchi diceva che ci appare strano che di fronte ad un impianto ed una attività che poi sostanzialmente é costata dal punto di vista economico abbastanza e dove tutti i privati ci guadagnano, il pubblico ci rimette, questo é un dato molte volte scontato su molti servizi, qui pero sui rifiuti io credo sia una questione piuttosto particolare ed é per questo che io credo che un ruolo primario lo debba avere l'AAMPS nella piattaforma del Biscottino e anche nel sistema più complessivo.

Ogni dieci giorni, quindici, un mese, la stessa televisione ci dice che molte volte lo smaltimento dei rifiuti, anche quelli nocivi, non sempre vengono smaltiti come sarebbe necessario. Qualche volta ce li ritroviamo in qualche discarica, magari al sud, qualche volta sono bruciati e moltissime volte questo non dipende da strutture pubbliche, dipende anche da soggetti privati. Allora é evidente che un tipo di smaltimento di questo genere può creare un reddito e un guadagno estremamente più elevato, é chiaro che il pubblico queste cose non può farle, non deve farle e questo può determinare anche una difficoltà maggiore per il pubblico su questo terreno di avere naturalmente quei profitti che invece altri possono riuscire a raggiungere. Dico questo perché quando parliamo di rifiuti, in commissione l'ho detto io ma lo hanno detto anche altri, in grande parte l'imprenditoria che ruota intorno a questo sistema dei rifiuti ha un confine estremamente labile tra la legalità e l'illegalità, cioè questo avviene spesso.

Su questo bisogna fare attenzione. Io non dico che tutti gli imprenditori che operano in questo settore naturalmente operano in maniera illegale, io dico che però questo é un mondo nel quale ancora, probabilmente perché é un mondo abbastanza nuovo, in cui sono tuffati soggetti i più strani e i più disparati, é un mondo nel quale bisogna fare attenzione perché questa demarcazione non sempre é così netta e così precisa.

Credo naturalmente che da questo punto di vista il Comune di Livorno, la Giunta eccetera, garantiscano al cento per cento su tutti gli aspetti come su altri settori però ritengo che bisogna aver presente anche questo elemento.

     Per concludere io credo che il Consiglio comunale oggi debba assumere una decisione chiara dal punto di vista politico, una decisione chiara, nei modi e nei tempi, dopo di che é evidente che questa vicenda dovrà essere seguita, come si può dire periodicamente, per far sì come dicevo che alla scadenza della cassa integrazione la cosa che io credo sia possibile se c'é la volontà politica di farlo, si possa veramente recuperare il terreno perduto e ripartire, far riprendere questa attività, con soddisfazione dei lavoratori ma credo anche realizzando un servizio importante per il sistema complessivo per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti che é una cosa di non poco conto per la città di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bufalini. Io non ho più nessuno iscritto a parlare, non mi sembra nemmeno ci siano richieste, quindi do la parola all'Assessore Matteoni per la replica.

     Nel frattempo do notizia che é stato presentato dal Consigliere Federici un documento che dovremo andare a votare.

     Prego Assessore Matteoni.

MATTEONI

     Ho seguito con molta attenzione il dibattito che tra l'altro era già stato altrettanto ampio ed approfondito in commissione, mi sembra che poi le riflessioni di oggi riflettano chiaramente anche le conclusioni alle quali eravamo giunti in commissione..

Io mi limiterò ad alcuni punti.

     Innanzi tutto la questione della strategia complessiva. Mi sembra di aver ben cercato di spiegare come la piattaforma del Biscottino non sia avulsa da una strategia complessiva rispetto alla questione del trattamento dei rifiuti e come in questo momento nel quale noi con un piano provinciale dei rifiuti che attribuisce al Comune di Livorno alcuni impianti importanti di valenza di area vasta, ecco all'interno di questo il Biscottino abbia un ruolo forte.

In questo senso é già definito, diciamo non si può tornare indietro rispetto alla destinazione noi sappiamo che cosa dobbiamo fare al Biscottino. 

Il Biscottino é il trattamento del compost e subordinato, a lato di questo ha anche altre attività interessanti per quello che riguarda la valorizzazione di una raccolta differenziata, ma centrale per la piattaforma del Biscottino é sicuramente il trattamento del compost. In questo senso vorrei rassicurare il Consigliere Penco che la scelta ormai strategica é stata fatta e questo significa anche evidentemente una facilitazione sull'individuare i soggetti gestori per questo tipo di attività.

E' chiaro che rispetto a quelle che potevano essere aspettative per la piattaforma del Biscottino precedenti abbiamo un cambiamento di scena. E' chiaro avere a disposizione una piattaforma per il trattamento dei rifiuti tossico-nocivi ha un valore in termini di reddito diverso da quello del compost; di questo dobbiamo prenderne atto, anche sicuramente in termini diciamo positivi per quello che riguarda la questione del bilancio ambientale.. Certamente sul piano del bilancio ambientale avere questa piattaforma, con minori rischi, con minori impatti da tutti i punti di vista, é sicuramente meno problematico da questo punto di vita.

Questa é la questione innanzi tutto da considerare.

Io quindi credo che non ci sia una perdita di valore ci sia diciamo una riconsiderazione dove tra i valori che noi dobbiamo considerare ci sono anche i valori ambientali che non sono di poco conto.

Noi oggi poi ci troviamo di fronte ad altre questioni che sono, definita questa strategia di cui parlavo prima, di destinazione, sono naturalmente legate a fatti contingenti, che sono una eredità anche che noi abbiamo assunto e riguardano la società patrimoniale riguardano la presenza di un socio privato, riguardano aspetti non di facile gestione, che  come ha detto giustamente Federici, in questo anno noi abbiamo cercato di risolvere.

abbiamo risolto la questione del piano provinciale dei rifiuti, abbiamo risolto sicuramente le questioni di scelta strategica sul Biscottino, oggi ci confrontiamo con un socio privato che come dicevo prima non aveva manifestato fino ad ora una posizione lineare perché fino a non poco tempo fa, e credo che anche i lavoratori della Livorgest credo ne siano ampiamente testimoni, non aveva manifestato una chiarezza una volontà chiara di come rapportarsi rispetto a Biscottino. Oggi esistono sicuramente le condizioni per cui si possa trovar con il socio privato una soluzione che consenta di andare avanti..

Che questa soluzione possa essere scaglionata sicuramente é da verificare, probabilmente date le ragioni...

                         (cambio bobina)

e le volontà del socio privato credo non sussistano più le condizioni per cui il socio privato rimanga nella società patrimoniale di Biscottino, per cui é ipotizzabile ed é da perseguire sicuramente la possibilità diciamo di anche recuperare queste quote.

Fatto fondamentale  e immediato é recuperare queste quote ma essenzialmente é far sì che ci sia una unanimità di posizioni all'interno della società patrimoniale che ci consenta rapidamente di avviare quel processo di affidamento gestionale di cui parlavo prima. In ogni caso io condivido la necessità e la prospettiva che si possa arrivare ad una soluzione del rapporto con il socio privato anche ipotizzandone di fatto la liquidazione, l'uscita nella sostanza..

Qui torno anche a quello che é stato detto da Bufalini e poi anche da Gangemi e mi sembra anche da Vizzoni, di fatto il ruolo del pubblico. Io credo che oggi, in una partita così delicata come quella del trattamento dei rifiuti, il ruolo del pubblico debba essere fondamentale. E' un ruolo di controllo, un ruolo di sicurezza, di certezza, un ruolo sicuramente di garanzia per la salute dei cittadini.

Da questo noi non possiamo muoverci, non possiamo certamente arretrare.

Io lo sostengo condividendo quello che é stato detto, che questo deve essere l'obiettivo che come indirizzo giustamente questo Consigliere deve dare, cioè che sarebbe assai rischioso non controllare settori così delicati come quello del trattamento dei rifiuti dove sicuramente ci sono forti guadagni ma c'é anche innanzi tutto, il primo guadagno importante che é quello della tutela ambientale, quello del rispetto della salute dei cittadini.

Questo é quello che noi dobbiamo perseguire all'interno evidentemente di capacità per non gravare, ma di avere delle economie sostenibili da parte dei cittadini stessi.

In questo senso il discorso della gestione del Biscottino, del trattamento del compost, della valorizzazione di quello che é la raccolta differenziata, può avvenire sì con altri partner in grado di portare oggi tecnologie, investimenti di capitale ma con una presenza forte per la parte del Comune di Livorno da parte di AAMPS e da parte del Comune di Collesalvetti secondo anche alcune scelte e indicazioni fatte da parte probabilmente di uno strumento che il Comune di Collesalvetti sta cercando di creare in questo senso.

Da qui la necessità, e condivido anche questo, di sciogliere quanto prima questi passaggi e quindi arrivare in tempi brevi da parte della patrimoniale all'affidamento gestionale..

Il primo passaggio, io devo dire ho definito un incontro, con il Comune di Collesalvetti abbiamo un incontro a tempi brevi con il socio privato della società patrimoniale con delle proposte che siamo in grado di fare per sciogliere questo nodo, il secondo passaggio é quello di definire la strategia di affidamento gestionale e quindi di scegliere in maniera precisa, e qui il ruolo di AAMPS potrebbe essere davvero determinante anche nella accelerazione di scegliere appunto la gestione con piani industriali che sono già presenti perché noi piani industriali li abbiamo già di fatto, poi ci potrà essere.. li abbiamo discussi in maniera abbastanza approfondita, non sono emersi nella loro specificità per tutta una serie di varie questioni che attengono naturalmente alla individuazione dei soci ma piani industriali di fatto ne esistono. Probabilmente si potrà prevedere anche una presenza  di altri soggetti presenti sul nostro territorio ma certamente il ruolo fondamentale lo dovrà avere AAMPS e chi ha manifestato in questo ultimo anno capacità sia di conoscenza sia di tecnologie per realizzare al Biscottino un impianto che abbia  diciamo rischio zero sul piano della salute dei cittadini.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Matteoni.

     Ripeto che é stato consegnato un documento  firmato da diversi consiglieri sull'argomento....

GANGEMI

     Chiedo se si può votare domattina perché credo non ci sia il numero legale adesso. Se c'é noi lo votiamo subito...

     La seconda cosa é che noi oggi come gruppo non possiamo essere presenti, ce ne scusiamo col Prefetto, ma abbiamo una riunione importantissima a cui non possiamo mancare. La nostra mancanza non é voluta ma é puramente casuale.

VICEPRESIDENTE

     Io infatti stavo constatando che non c'é il numero legale per votare il documento quindi ora decideremo se votare il documento oggi pomeriggio o andare incontro alla richiesta del Gruppo di Rifondazione comunista e votarlo domattina in apertura di seduta.

 Dichiaro chiusa la seduta, ci rivediamo oggi pomeriggio alle 16.






POMERIGGIO 

217- COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA  2^ COMMISSIONE CONSILIARE FEDERICI SULLA QUESTIONE LIVORGEST – ADOZIONE DOCUMENTO. 

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, SIdoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, 

M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Tamburini.

PRESIDENTE

     Io proporrei di fare prima un adempimento necessario, entro il 31 dicembre, e nella incertezza anche di ulteriori convocazioni, le due ratifiche di delibere di Giunta, quindi partirei dai punti 5 e 6 dell'ordine dei lavori di queste sedute.

     Sul documento Livorgest, Rifondazione chiede di poterlo votare all'inizio della seduta di domattina, essendo oggi loro assenti, e quindi...

(Interventi fuori campo)

Non é una cosa così sciagurata.

Il Consiglio può anche decidere di votarlo subito, noi possiamo prenderlo come primo punto immediato e passare alla votazione del documento presentato stamani sulle comunicazioni Livorgest oppure votarlo come mozione all'inizio della seduta di domattina.. C'é una richiesta in questo senso, di differire la votazione a domattina, da parte del Gruppo di Rifondazione oggi impegnato in altre attività.

(Interventi fuori campo)

E' firmato, il primo firmatario é Gangemi.

(Interventi fuori campo)

Allora chiedo se qualcuno si oppone a rinviarlo a domattina. Penco.

PENCO

     Dal momento che il capogruppo lo ha firmato diamo per acquisito che la votazione può essere considerata unanime di tutti i partiti, di tutte le forze politiche, per un motivo molto semplice, qui ci sono i lavoratori della Livorgest che sono venuti questa mattina, la discussione sulla sanità si é protratta fino al punto che non si é potuto votare, alle 2 mancava il numero legale, oggi non lo votiamo  perché  c'é  un  impegno  politico,  debbono  tornare  un'altra  volta 

domani... Mi sembra sia una mancanza di rispetto nei loro confronti, non una mancanza di rispetto nei confronti del Gruppo di Rifondazione che ha un impegno politico per carità che va rispettato, dal momento che é firmato dal loro capogruppo si dà per scontato che anche Rifondazione aderisce a questo documento che é firmato da tutti i presidenti di gruppo, quindi io procederei senz'altro velocemente alla votazione e già che ho la bocca aperta io mi esprimo in maniera contraria alla prosposizione dell'ordine del giorno, io chiedo che il quarto punto venga discusso per come viene giù come quarto punto, perché non vorrei poi trovarmi invece in una situazione che manca il numero legale e quindi mi spiace ma questo punto all'ordine del giorno oggi ci va tolto, perché dopo un anno che lo portiamo non sono più disponibile a procrastinare oltre questa questione.

PRESIDENTE

     Bene, non c'é nessuno che si oppone, allora passiamo alla votazione dell'ordine del giorno sulla Livorgest.

(Interventi fuori campo)

Ho detto due volte se qualcuno non era d'accordo...

ARGENTIERI

     Una volta. Io non sono d'accordo a votarlo oggi perché stamattina é stato fatto chiaro ed evidente la volontà di Rifondazione comunista che ha detto di votare questo ordine del giorno domattina perché oggi pomeriggio non potevano essere presenti per motivi di partito.

(Interventi fuori campo)

Allora chiedo scusa, un intervento fuori luogo.

PRESIDENTE

     Sulla questione procedurale Martorano velocemente perché é ammesso solo uno a favore e uno contro.

MARTORANO

     Siccome io stamattina non c'ero, vedo questo ordine del giorno ora, se posso dire qualche cosa....

PRESIDENTE

     La discussione era stata già chiusa, Martorano, ci rimane solo la fase di votazione.

MARTORANO

     Io stamattina, dopo essere venuto alle 9 e avere aspettato fino ad un quarto alle 11 ho lasciato anche un biglietto alla Vicepresidenza del Consiglio.

Io ora non parlerò di questa cosa perché come al solito si leva la parola a chi si vuole esprimere ma stiamo attenti ad essere, come dicono a Livorno, laschi quando ci conviene e stretti quando non ci conviene.

Ora un consigliere si voleva esprimere, non essendovi stato questa mattina, sulla piattaforma del Biscottino.

Mi metto a sedere perché io sono ligio al regolamento ma credetemi, ve lo farò rispettare fino nei minimi dettagli da ora in avanti.

PRESIDENTE

     Grazie Martorano.

MARTORANO

     Prego.

PRESIDENTE

     Non é concessione di nessuno rispettare il regolamento, lo rispettano tutti.

(Interventi fuori campo)

No, non mi pare.

     Cosimi.

COSIMI

     Io siccome capisco la difficoltà anche del Partito della Rifondazione comunista, farei una proposta di metodo se é possibile Presidente, cioè di votare adesso e di dare mandato all'Ufficio Stampa poi di comunicare appunto che era stato firmato da tutti i capigruppo. Mi pare un atteggiamento rispettoso nei confronti della forza politica che é assente..

Sottolineiamo tra le altre cose che a Livorno non si dice laschi ma caso mai si dice lascivi, quindi é evidente che le origini livornesi del consigliere sono dubbie.

(Interventi fuori campo)

Si sente.

PRESIDENTE

     Questa é la semplice cronaca dei fatti, l'ordine del giorno é firmato anche dal capogruppo di Rifondazione e non viene votato perché decidendo di procedere non sono presenti i consiglieri per altro avendo annunciato prima la loro assenza dalla seduta.

     Ci sono altri? Possiamo procedere alla votazione.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“Affrontare il problema della Livorgest significa discutere gli intrecci e le connessioni che riguardano la piattaforma di “Biscottino”.

Gli impegni assunti dagli Enti Locali (comune di Livorno, comune di Collesalvetti, provincia di Livorno) nell’Assemblea aperta svoltasi a “Biscottino” rappresentano il punto di partenza di una possibile soluzione.

Nelle riunioni della II^ e III^ Commissione è stato recepito che l’intervento da parte degli Enti Locali è servito a definire un percorso che superi le divisioni e gli antichi problemi, ed è stato apprezzato l’impegno a superare in modo definitivo in tempi brevi il problema dei lavoratori che operano in questa realtà.

E’ passato purtroppo un anno da quando sono stati assunti questi impegni.

Fortunatamente i lavoratori hanno potuto attingere alla Cassa Integrazione, ma le difficoltà sono ancora molte e le trattative tra Enti Locali e privati non sono ancora terminate.

Occorre quindi superare gli ostacoli che i soggetti  privati pongono e far decollare un piano industriale che riesca a dare una ricchezza in più a tutta l’Area Vasta.

Non dimentichiamo l’urgenza che la scadenza della Cassa Integrazione ad aprile pone relativamente alla soluzione del problema, concretizzando un impegno per la liquidazione del soggetto privato, arrivando in questo modo ad una soluzione prima del termine ultimo del rinnovo della Cassa Integrazione, affinché non ricreino altri “over40”.”        

     Metto in votazione l'ordine del giorno presentato dai capigruppo.

Ci sono dichiarazioni di voto? Non ci sono richieste di dichiarazioni di voto.

Martorano, non ho capito se c'é.... Allora aspettiamo....

Dichiarazione di voto Martorano... dichiarazione di voto per il Gruppo di Forza Italia.

MARTORANO

     Quello che si può fare, Presidente.

PRESIDENTE

     Tre minuti, prego.

MARTORANO

     Io sono diventato un atleta della parola, prima ho parlato 45 secondi a Tele Granducato, in ogni modo per esprimere un concetto su questo ordine del giorno non ci vuole molto perché questo ordine del giorno esordisce: gli impegni assunti dagli enti locali.

Ora quando gli enti locali vanno ad assumere gli impegni se li assumono come si suol dire inaudita altera parte, quindi le Minoranze vengono tenute sempre in non cale. Certo poi quando c'é da fare un meccanismo adesivo per rimediare alle insipienze e allora vengono chiamate le Minoranze.

     Il discorso Biscottino é un discorso che va indietro nel tempo, voi sapete, io l'ho detto tante volte in questo Consiglio comunale, che la piattaforma del Biscottino nasce su una location, come dicono ora, sbagliata, in quanto la portata dei solai non consentiva attività di nessun tipo. L'unica attività che é stata fatta é stata fatta dai lavoratori della Livorgest che tra le altre cose, sempre per usare il Livornese, mi apre che si siano frugati per  rafforzare i solai perché altrimenti non avrebbero potuto nemmeno...

PRESIDENTE

     Per cortesia un po' di silenzio. Martorano si fermi un attimo, fino a che non c'é silenzio... aspetti che si ricomponga la sala.

     Prego.

MARTORANO

     I lavoratori se gli fosse stato dato un impianto nelle condizioni nelle quali era stato costruito non avrebbero potuto nemmeno lavorare, i lavoratori hanno speso del loro a quanto mi risulta perché io ho seguito anche se distante le vicende del Biscottino, hanno rafforzato il cosiddetto solaio, che non é quello al Biscottino ma é questo, perché é stato fatto in maniera preistorica su palificazioni  e quindi si può scoccare l'ovatta nel Biscottino e potevano essere solo fatte delle lavorazioni quali quelle di compostaggio che i lavoratori si accingevano a fare. Poi ovviamente l'ente locale nella sua autonomia, per motivi di salute pubblica ha chiuso l'impianto.

Ora questi lavoratori, dopo che avevano investito un qualche cosa, non li vedo allegri, li vedo triste, vuol dire che si sono frugati e non hanno riscosso, perché se non si fossero frugati e avessero riscosso sarebbero più allegri, sono stati lasciati senza lavoro. Evidentemente gli sono state date delle rassicurazioni a questi lavoratori!

Allora noi si va a votare un ordine del giorno che ha giustificato l'operato degli enti locali, che io personalmente non giustifico perché i lavoratori, a prescindere dal discorso della cessazione di attività qualora costituisse nocumento alla salute pubblica, in questo tempo dovevano essere seguiti, non dovevano essere lasciati a loro stessi. Non bisogna ripercorrere la strada degli 

over-40 ai quali ogni anno si promette qualche cosa e sono cinque anni che sono lì e che non hanno avuto niente! Allora più che l'impianto del quale poi parleremo dopo, a noi sta a cuore la sorte dei lavoratori, l'attività lavorativa di tante famiglie che per insipienza della Pubblica amministrazione é stata in questo periodo sacrificata.

Ergo, la firma per stendere un velo sull'operato dell'Amministrazione certamente io non la metto, però un invito io lo faccio che questi lavoratori siano aiutati ed incentivati in tutte le maniere possibili a riprendere la loro attività perché certo fino ad ora non sono stati aiutati in nessun modo.

Quindi questo ordine del giorno, come mi suggeriva giustamente il mio capogruppo, é anche inadeguato e sottolineo inadeguato.

PRESIDENTE

     Quindi preannuncia un voto contrario.

     Tamburini.

TAMBURINI

     ...Alleanza Nazionale, annuncio il voto contrario, non tanto perché contro gli interessi dei lavoratori, ci mancherebbe altro, quanto perché anche noi riteniamo questo documento inadeguato e serve quasi non dico a coprire ma comunque a giustificare l'inerzia dell'Amministrazione in questo periodo.

Noi abbiamo fatto varie riunioni in commissione e sinceramente ad ogni riunione la comprensione del problema da parte mia era sempre meno chiara. Che tutto si basi sul fatto del privato, che non si riesca a far mollare ad un privato la quota di azioni detenute, che tutto si riduca a circa tre miliardi e che non si riesca a risolvere, Comune di Livorno e Comune di Collesalvetti, un problema del genere mi sembra assolutamente impensabile..

E' questo un altro dei problemi che si aggiungono a quello delle Ceramiche Ginori, a quello degli LSU a quello degli Over-40.

E' una situazione di ingessatura della città a cui io avevo già accennato a suo tempo e mi auguro prima o poi anche i cittadini livornesi si rendano conto di questo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Non ci sono altre richieste di dichiarazione di voto, possiamo procedere alla votazione.

     Prego gli scrutatori, anche Martorano che scruti bene.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  22 (Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini,

SIdoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Tamburini)

Componenti votanti            n. 22

Voti favorevoli                     “  17 (Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri,

                                                        Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli,

                                                        Cosimi, Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                        “    5  (Argentieri, Cartei, Martorano, Sgherri,

                                                        Tamburini)

Astenuti                               “     /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto è approvato.

.

218-ARTICOLO 82 T.U. DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI. DETERMINAZIONE IN ORDINE ALL'INDENNITA' DI FUNZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ED AI GETTONI DI PRESENZA.

(DISCUSSIONE)

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Tamburini.

PRESIDENTE
     Rispetto alla mia proposta, di fare prima i punti 6 e 6 dell'ordine dei lavori c'é stato l'intervento contrario di Penco, vorrei sapere dal Consiglio quale é l'orientamento.

La richiesta mia é puramente tecnica poiché immagino che la discussione del punto 4 sia un po' impegnativa e potremmo iniziarla utilmente domattina, comunque se il Consiglio ritiene di fare subito il punto 4 e poi sospenderemo nel momento....

Allora siamo tutti d'accordo di proseguire secondo l'ordine col punto 4. Bene.

     Questo punto é stato ampiamente istruito all'interno della Conferenza dei capigruppo e nella Quinta Commissione lo illustro io al Consiglio in quanto la materia é inerente allo status dei consiglieri comunali, come sapete é il punto relativo alle determinazioni in ordine all'indennità di funzione del presidente e ai gettoni di presenza di consiglieri comunali e circoscrizionali.

     Dopo le note vicende che hanno portato ad una gestazione e ad una istruttoria particolarmente elaborata e però vorrei dire anche accurata e a varie consultazioni, le proposte che sono contenute nella delibera prevedono, per quanto riguarda l'indennità del presidente l'adeguamento tabellare a quanto é 

stato stabilito dal decreto ministeriale 119 del 2000, per quanto riguarda invece la materia su cui soprattutto si é discusso, la misura dell'importo del gettone lorda é fissata in centoventimila lire a seduta, per quanto riguarda i consiglieri comunali e il 50% dei consiglieri comunali per quanto riguarda i consiglieri circoscrizionali, pari pertanto a sessantamila lire lorde a seduta.

Il gettone come sapete non fa differenza di tipologia di riunione quindi vale sia per le sedute del consiglio che per le sedute delle commissioni permanenti normalmente istituite a norma di regolamento.

     Per quanto riguarda i consiglieri di circoscrizione però, si è constatata la necessità di porre un correttivo nell'assenza di specifiche norme statutarie e regolamentari per parificare il loro status, anche per quanto riguarda la questione del gettone allo status dei consiglieri comunali prevedendo la non cumulabilità di presenza in più commissioni i consiglieri comunali possono partecipare ad una sola commissione mentre questo non era previsto per i consiglieri di circoscrizione, pertanto sul punto si é stabilito che il gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni delle commissioni circoscrizionali spetta ad ogni consigliere di circoscrizione nella misura di sessantamila lire, rapportato alle presenze in una sola tra le commissioni formalmente istituite perché altrimenti abbiamo verificato dall'istruttoria degli uffici che il numero complessivo delle sedute gettonabili di circoscrizione é di varie centinaia e questo avrebbe anche provocato uno sforamento incontrollabile del budget di spesa relativo proprio ai gettoni..

Quindi l'indicazione di quale commissione tra virgolette é gettonabile per il consigliere di circoscrizione spetterà allo stesso, che indicherà a quale partecipazione sarà poi erogato il gettone di presenza. Una dichiarazione da rendere entro il mese di gennaio o comunque entro 30 giorni dalla intervenuta deliberazione.

Viene escluso, anche questa era una questione lasciata in dubbio dal tenore della normativa, che il gettone possa essere percepito da soggetti diversi da coloro che sono amministratori ai sensi del testo unico e quindi presidente del Consiglio, consiglieri e consiglieri circoscrizionali. Non é dovuto quindi il gettone di presenza a soggetti esterni che possono partecipare alle commissioni circoscrizionali in quanto la legge lo prevede solo per i membri elettivi e non per i membri che hanno diritto di partecipazione..

Infine viene stabilito, c'é una norma transitoria, che le disposizioni relative all'importo del gettone, di centoventi per i consiglieri comunali e sessanta per i consiglieri di circoscrizione, avranno effetto con decorrenza dall'entrata in vigore delle modifiche dello statuto.

     E' aperta la discussione mi pare si é iscritto già Bianchi massimo..

BIANCHI M.
     E' una vicenda francamente che va ricostruita, le questioni delle persone non c'entrano ma c'entrano questioni politiche e di merito.

     La prima. Con delibera del 26 di maggio il Sindaco e la Giunta senza coinvolgere i capigruppo, cosa che é avvenuta invece a venti metri da qui, si aumentano lo stipendio.

Io chiedo al presidente del Consiglio, e lo chiedo formalmente, di conoscere il livello della spesa, divisa per assessori degli effetti della delibera.

Non é un fatto qualsiasi, é un vulnus nei rapporti con il Consiglio comunale. Non sto a vedere i rapporti di legge, questa é questione che mi riguardano in altro senso, ma che non si sia avvertito l'esigenza per un atto come questo di coinvolgere il Consiglio comunale francamente mi sembra un atto di considerazione negativa del rapporto tra il Sindaco e il suo Consiglio comunale.

Vedete non che sarebbe...

(Interventi fuori campo)

Vedete, io che in materia di indennità ho alcune idee, ritengo e l'ho detto che i sindaci del nostro paese siano ancora trattati male rispetto ad altri incarichi che sono più remunerativi a fronte di ridotte responsabilità. Questo vale per i sindaci naturalmente, non vale per gli assessori.. Molti di sti assessori non avrebbero mai raggiunto quella indennità nella loro attività professionale e quando la Sinistra introdusse le questioni dell'indennità lo fece per consentire che di fronte alle elezioni poveri e ricchi, il Senatore Orlando o Andrea Costa potessero avere la stessa opportunità.

La consistente spesa dei livelli raggiunti hanno superato una soglia della decenza e questa palata di soldi che ora si riscuote da lì a là, dalla Port Autority e così via, mina gravemente il sistema di partecipazione democratica delle forze, perché vedete un consigliere di circoscrizione che amministra a loro dire un budget di 40 milioni ne può prendere sessanta... Che ne amministra quaranta ce lo ha detto il Presidente della Circoscrizione 2.

Voglio dire, io credo che si sia superata la misura.

A fronte di questo ci sono stati questi mesi di accattonaggio, che francamente non danno un senso di decoro del Consiglio comunale, io su questa questione ho le idee molto chiare naturalmente il Presidente non ha ricordato che esiste anche una posizione  ufficializzata della mia parte che chiede la riduzione del Consiglio comunale ad undicimila lire del gettone di presenza.

Lo dico perché vedete, all'esterno del Palazzo il fatto che la vita politica amministrativa che era sostanziata dal volontariato, che era sostanziata da indennità che facevano ridere, oggi rischia di passare la misura e di dare una immagine che é una immagine non buona.

 Io non mi assocerò a nessuna di queste cose. Ritengo che sia veramente oltre misura il compenso dato agli assessori e oltre misura il compenso dato ai presidenti di circoscrizione. Del difensore civico non parlo perché l'unica volta che si parla del difensore civico noi é quando si parla di indennità, perché non lo conosce nessuno, nessuno sa chi é, nessuno sa cosa fa...

PRESIDENTE

     ..all'ordine del giorno l'indennità del difensore civico...

BIANCHI M.
     Ma io sono per risparmiarla... é uno strumento inutile e costoso nel senso che é il relitto di un'epoca passata a cui nessuno presta più attenzione..

Voi sapete quale é il mio pensiero, anche di circoscrizione se en parla a Livorno e in poche altre parti del mondo perché basta leggere i giornali d'Italia per vedere che la moda delle circoscrizioni e così via é una moda ormai tramontata e finita e il nuovo modo di amministrare verticalizzato non.. 

Io non voglio essere associato al fatto che il grande onore che dà l'essere consigliere comunale amministratore di una città, se si eccettua questa rivendicazione che i sindaci fanno bene a fare propria nel senso che un consigliere regionale che sta a Prato é pensabile che prenda quanto un parlamentare o che si sia costruito un meccanismo per cui oggi si misura in decine di milioni le indennità e così via, é secondo me un'immagine che la classe dirigente nel paese non dà nel momento in cui si sono chiesti sacrifici al paese per ritornare nel debito pubblico e quant'altro.

Ma io non ne voglio parte di questo, devo dire prego il Presidente che alla proposta avanzata ce n'é un'altra contrapposta ed é...

PRESIDENTE

     Massimo scusa, la tua proposta non é formalizzata...

BIANCHI M.
     Ma lo dici tu...

PRESIDENTE

     Non é formalizzata perché si formalizza mediante un emendamento scritto quindi va formalizzata.

BIANCHI M.
     Si può fare  della mozione un emendamento?

PRESIDENTE

     La mozione era un atto di indirizzo, se tu vuoi formalizzare a scanso di equivoci la somma di undicimila lire....

BIANCHI M.
     Devo dire, ma non lo dico con nostalgia, prendo atto che la legge ha dato ai consessi elettivi principali ovviamente una sostanza e un contenuto diversi dal passato. Forse noi eravamo abituati ad un altro mondo.

Non ho capito come mai, questo lo domando al Sindaco, come mai in una occasione che poteva essere piana non si sia pensato utilmente di unire alla scelta di aumentare l'indennità del Sindaco, degli assessori e dei presidenti di circoscrizione, anche contestualmente quella del Consiglio comunale.

Ve lo dico francamente é una caduta di stile che dà il senso della considerazione o almeno l'ho presa come tale.

Francamente.. tanto non sarebbe cambiato niente perché tanto la corsa ad aumentarsi ci sarebbe stata lo stesso pero il fatto che oggi se ne discuta a distanza di alcuni mesi, di scelte già fatte, io mi ero permesso di suggerire che venisse ritirata la delibera e se ne potesse fare contestualmente una nuova delibera. Non lo avete fatto, non lo fate e pertanto per quanto mi riguarda io voterò contro questo provvedimento.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Il Gruppo di Forza Italia non concorda con la linea assunta dalla Maggioranza in questo consiglio, già in commissione abbiamo esposto quale é la nostra linea ed é quella di non accettare il fatto compiuto, costituito dalla delibera della Giunta con cui la Giunta stessa si é attribuita le somme che dovevano potevano in sostanza essere suddivise tra tutti coloro che in un modo o nell'altro operano all'interno della istituzione comunale, con ruoli diversi. Il fatto che l'importo di gran lunga maggiore sia stato assorbito dalla liquidazione degli assegni delle indennità per il sindaco e per la giunta mette i consiglieri comunali nella situazione di dover attingere  ad un residuo importo, così lasciato a loro disposizione, senza la minima possibilità di manifestare un comportamento dignitoso quantomeno nella trattazione di questo argomento che é un argomento da una parte delicato dall'altra anche però essenziale, se si vuole assegnare alla carica di consigliere comunale un contenuto che richiede inevitabilmente una spesa.

Non accettando il fatto compiuto il Gruppo di forza Italia ha invitato il Sindaco e la Giunta a fare ciò che é stato fatto, come diceva Bianchi prima, a venti metri da qui, cioè ciò che é avvenuto in Provincia, istituzione nella quale la Giunta provinciale e i consiglieri comunali hanno esaminato il budget a disposizione, hanno concordato le somme che dovevano risultare più congrue ed idonee a ciascun titolare dei vari ruoli all'interno della istituzione.

Qui non si tratta di proporre l'ammontare di gettoni o indennità in una certa misura piuttosto che in un'altra, bisogna capirsi, qui si tratta di non accettare il principio secondo cui altri ha già stabilito un trattamento che non è dignitoso per coloro che ancora non hanno determinato l'ammontare delle loro indennità.

In sostanza é il gesto in sé che non consente di salvaguardare la dignità dei consiglieri comunali, accettare l'importo che é stato indicato in questa delibera significa rassegnarsi supinamente ad accettare un trattamento che altri han stabilito in maniera lasciatemelo dire arrogante e inaccettabile..

Allora noi, come dicevo, abbiamo chiesto che il Sindaco e la giunta facendo un passo indietro mi pare che la cosa fosse stata addirittura accettata in linea di massima qui in Consiglio, può darsi mi sbagli il Sindaco e la Giunta facendo un passo indietro rimettessero in discussione ciò che invece costituisce già il contenuto di una loro autoliquidazione e soltanto attraverso questa operazione si potesse così arrivare ad una operazione unitaria che consentisse di salvaguardare la dignità di tutti perché soltanto attraverso una soluzione concordata si evita che i consiglieri comunali siano posti nella situazione di sostanziale umiliazione attraverso una come dire, una indicazione da parte altrui di ciò che essi hanno la possibilità di percepire.

Io mi auguro che il Consiglio comunale nella sua interezza, quindi anche la Maggioranza non accetti questo trattamento che é un trattamento non dignitoso ma a dir poco non dignitoso e per salvaguardare appunto la loro dignità di consiglieri i colleghi vogliano non votare questa delibera o votare addirittura contro in maniera da dare anche un segnale di quella che é la serietà di ciascun consigliere comunale, d'Opposizione o Maggioranza che sia, non sempre disposto ad accettare trattamenti non corretti.

     Poiché non accettiamo questa delibera ovviamente noi voteremo contro, se quanto meno arrivasse un segnale del Sindaco o della Giunta, una dichiarazione a questo punto formale di impegno a rivedere il problema io credo, fermo restando che a quel punto la delibera comunque non servirebbe più, però certamente si potrebbe ristabilire un clima più corretto di rapporti tra il Consiglio e la Giunta. Se poi la Maggioranza accetta questo trattamento umiliante affari suoi, l'Opposizione non la accetta e voterà contro questa delibera..

     Grazie.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Nella delibera che ci sottoponete si parla di dignità dell'assemblea elettiva, nella Circolare del Ministero dell'Interno si fa una sorta di proporzione tra l'indennità e il concreto rilievo locale delle funzioni svolte. allora poi ci facciamo una domanda se questa indennità che voi proponete é veramente adeguata alle parole pompose della delibera e della circolare del Ministero.. e vorrei anche ricordare che poco tempo fa abbiamo votato uno statuto dove si diceva e dove si dice che il consigliere comunale rappresenta la comunità cittadina.

Noi crediamo che l'indennità proposta sia una sorta di elemosina data e riconosciuta al consigliere comunale e riteniamo anche che la Giunta comunale insieme al Sindaco abbia agito scorrettamente votandosi sotto sotto, a maggio un aumento scegliendo veramente di adottare il massimo per la loro indennità. Molto più corretto se la cosa si discuteva magari tutti insieme anche se poi i due organismi devono decidere in maniera autonoma l'aumento delle indennità comunque molto più corretto se ci fosse stato un rapporto, un confronto reciproco.

Quindi io mi associo all'intervento del capogruppo di Forza Italia...

Presidente qui é tutto un viavai, io con chi parlo...

PRESIDENTE

     Come sempre Amadio, non dipende da me. Prego, può continuare..

AMADIO

     Noi ci associamo all'intervento del gruppo di Forza Italia, quindi voteremo contro auspicando una riflessione del Sindaco perché se questa indennità verrà votata vuol dire che sancirà il principio che i consiglieri comunali Minoranza e Maggioranza che siano, sono esattamente come la tappezzeria di questa aula, servono soltanto a fare da tappezzeria.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Federici. Mancano pochi minuti alle 18, ora prevista poi per la sospensione della seduta.

     Allora sospendiamo la seduta e l'intervento di Federici sarà alla ripresa della seduta
219- SALUTO DEL PRESIDENTE, DEL SINDACO E DEI CAPIGRUPPO AL PREFETTO DE MARTINO CHE LASCIA LA CITTA’ DI LIVORNO.                

PRESIDENTE

     Noi abbiamo aderito con grande entusiasmo a questo incontro, così come ci siamo sentiti qualche tempo fa, e credo sia la prima volta che avviene.

Per noi é motivo di particolare gioia, particolare soddisfazione in considerazione proprio dei momenti di scambio proficuo che ci sono stati in questi anni e che hanno visto appunto i rapporti tra l'ufficio che Lei ha retto e l'ente locale, che questa Assemblea, il Sindaco rappresentano.

Quindi il nostro non é soltanto un saluto formale ma é un qualcosa se mi consente che effettivamente nasce da una cordialità di rapporti che in questi anni si sono costruiti, si sono intrecciati.

     Nel darLe il benvenuto questa sera io chiederei al Sindaco di pronunciare il saluto a nome di tutto il Comune di Livorno e a nome quindi anche poi dell'Assemblea qui rappresentata.

SINDACO

     Grazie signor Presidente.

     Oggi facciamo una cosa nuova per la verità, e credo che il Prefetto De Martino abbia simboleggiato anche personalmente una stagione di novità in questa città. Questo é l'esempio conclusivo di una fase che mi sembra sia stata proprio caratterizzata da un elemento di forte innovazione, elemento di forte innovazione su un modello di rapporti istituzionali che é a mio parere stato estremamente moderno, estremamente agile, estremamente rispettoso dei ruoli e per questo estremamente efficace nell'interesse della città.

     Io cercavo di percorrere nella mente i momenti che potessero caratterizzare meglio questi anni di presenza del Dottor De Martino a Livorno, del Dottor De Martino e dei Suoi collaboratori se mi consente, dal Viceprefetto alle forze dell'Ordine che Egli rappresenta in tutti i sensi, ed io credo che forse dal punto di vista della innovazione istituzionale proprio i temi della sicurezza così come sono stati affrontati a Livorno hanno rappresentato un elemento di particolare originalità ed efficacia.

La nostra stagione di sindaco e di Prefetto a Livorno é stata caratterizzata dall'avvio, dalla sperimentazione del rapporto di collaborazione nuovo nell'ambito del Comitato per la Sicurezza dell'Ordine pubblico, nel quale abbiamo potuto mettere insieme un diverso modo di affrontare le tematiche della sicurezza dei cittadini ma lo abbiamo fatto in una maniera direi tra virgolette livornese, e dato che poi  Livornese si parla anche ai più alti vertici dello Stato, magari con un idioma natale oltre che di scelta come il nostro, penso che sia un linguaggio del tutto apprezzabile..

     Perché questo linguaggio della sicurezza  a Livorno. Livorno non é una città certo di quelle a grande rischio per la sicurezza dei cittadini ma é comunque una città nella quale segnali di preoccupazione sono stati e sono presenti.

La presenza di un porto con la caratteristica del nostro porto,  al centro di importanti traffici ma anche di importanti rischi da tutti i punti di vista, significa che Livorno é una città nella quale si sono incrociati rischi anche di criminalità importante che sono stati affrontati con grande competenza, ma anche una diffusione in qualche modo di vie, quelle della droga che hanno rappresentato e continuano a rappresentare per noi un grande problema..

     Ecco io vorrei cominciare dal problema forse per noi più sentito, più difficile, quello di mettere insieme le garanzie della tutela della dignità di tutti i cittadini, anche coloro i quali hanno problemi con la necessità di assicurare a tutti i cittadini una vita tranquilla sicura e serena.

L'equilibrio é quello del quale si discute, l'equilibrio che non confonde chi ha un problema sociale con un criminale.

E' questo il punto, perciò parlavo della voce livornese dal colle del Quirinale, equilibrio che sa non confondere i problemi della marginalità sociale con i problemi della criminalità, che siano immigrati o non siano immigrati sono discrimini che vanno tenuti solidamente fermi. Noi abbiamo da affrontare una rigorosa tutela dell'ordine pubblico nei confronti di chi va fuori della legge, abbiamo anche da rispettare gli uomini anche se quegli uomini si trovano in quel momento in una situazione di debolezza.

A Livorno questo equilibrio, io non lo dico per vantare il Comune, lo dico per vantare il ruolo di equilibrio svolto dal Prefetto De Martino e da coloro i quali hanno collaborato con Lui, questo equilibrio é stato raggiunto con grande saggezza.

Io vorrei far riferimento ad episodi. Gli episodi che abbiamo vissuto tutti di Piazza Magenta, che é diventata per un certo momento il simbolo di una iniziativa che ha visto in maniera concertata le iniziative di repressione con le iniziative di assistenze e con le iniziative di riabilitazione se vogliamo, con le iniziative di vita di un intero quartiere. Piazza Magenta oggi non é come era ieri, 

non é ancora al momento una situazione soddisfacente, ma sicuramente l'abbiamo affrontata in modo soddisfacente, cioè in modo tale da avere insieme i due parametri del problema della sicurezza, quello della solidarietà con chi ha  momenti di marginalità, quelli dell'assoluto rigore con chi invece devia dalle regole, dalle leggi di questo Stato.

Questo punto, per noi più semplice da affrontare, ma credo potrebbe essere di esempio a tante altre realtà urbane italiane.

Non dimentico ad esempio l'equilibrio e la saggezza con cui abbiamo affrontato i problemi dei quartieri nord, con lo stesso spirito e con la stessa adesione.

     Poc'anzi si parlava del ruolo del decentramento amministrativo, delle circoscrizioni, che sicuramente non possono più esser quelle che si pensava fossero quindici anni fa o venti anni fa, però possono e devono essere una risorsa importante se rinnovate e capaci di misurarsi con i problemi nuovi.

Ecco, sui quartieri nord ad esempio la stessa partecipazione che é avvenuta nel Comitato dell'ordine pubblico del Presidente della Circoscrizione ...lo cito non perché sia particolarmente importante questa citazione ma perché mi sembra un modello operativo di intreccio tra conoscenza dei problemi sociali e l'affrontarli sotto diverse angolature, é un modo corretto, rispettoso del ruolo di ciascuno che il modo con cui ha guidato la Prefettura il Dottor De Martino ci ha consentito di espletare.

Quindi una presenza di forze che garantiscano la sicurezza nella città in maniera calibrata, a volte invisibile ma presente.

Ultimo esempio che voglio citare per affermare la soddisfazione del Sindaco per questo modo di lavorare uno scippo in Via Magenta che si é risolto nel giro di pochi minuti perché improvvisamente sono apparsi degli agenti in borghese che hanno bloccato lo scippatore e hanno restituito ad un senso di angoscia un senso di sicurezza.

     Come vedete noi non parliamo dei massimi sistemi, non siamo bravi in questo, pero di cose concrete che un modo di affrontare la sicurezza urbana in maniera calibrata misurata é sicuramente stato il frutto di un modo di gestire la Prefettura.

Non voglio parlare di partite di calcio ma anche su quello abbiamo fatto una buona figura, ci si consenta un minimo di orgoglio . Non vado oltre però tutto sommato ci siamo comportati molto bene anche se abbiamo ancora da perfezionare  le  cose  e  nell'ultima  vicenda,  con  la Carrarese credo, si é fatto 

qualche passo avanti sull'Ardenza perché qui il Consigliere Professor Vizzoni che abita in quella zona aveva dei problemi rispetto alla Stazione dell'Ardenza, si vede che piano piano anche gli ultimi dettagli di imperfezione si stanno cercando di risolvere-.

Questo tema é un tema che a Livorno é stato affrontato in maniera coerente e saggia.

     L'altro tema che vorrei segnalare all'attenzione del Consiglio comunale in Sua presenza, Dottor De Martino, é quello del rapporto col mondo del lavoro.

La presenza del Prefetto sulle grandi vertenze sindacali é una presenza che é stata costante, assidua, molto molto disponibile, direi anche aldilà del ruolo istituzionale, in un rapporto di comprensione della realtà locale assolutamente prezioso.

Potrei ricordare molti episodi, ne ricordo uno per tutti, la CMF, ma ce ne sono molti altri. E' il primo che mi viene in mente, é molto importante, un episodio nel quale la saggezza di alcuni comportamenti nei momenti di tensione maggiore -io li ricordo bene- in cui vi erano commesse che dovevano essere realizzate, distribuite eccetera eccetera eccetera, la saggezza del Prefetto e di chi collaborava con Lui ha consentito che ad una tensione comprensibile da parte delle maestranze, da parte degli operai, non si determinasse la amarezza di scontri che non avrebbero portato da nessuna parte. Voglio dire la gestione di situazioni difficili con rigore ma anche con comprensione delle situazioni con comprensione della città in cui ci si trova.

     Vede Dottor De Martino noi stamattina abbiamo affrontato un dibattito che non voglio introdurre stasera perché non é il caso, ma il tema era: chi ha un ruolo di responsabilità a Livorno bisogna che capisca cosa é Livorno chi ha un ruolo di responsabilità nella nostra città bisogna che capisca con chi ha a che fare.

Si possono commettere degli  errori, si possono avere dei limiti ma Livorno é una città nella quale il rispetto delle istituzioni e di chi le istituzioni rappresenta é la chiave di volta di  una governance diremo oggi, capace di portare avanti in maniera positiva il progresso di questa città, il rispetto reciproco al livello istituzionale e all'interno delle istituzioni.

     Da questo punto di vista, Dottor De Martino, il Suo modo di rapportarsi con noi ci ha aiutato in questo percorso istituzionale, é la terza segnalazione che voglio fare, in maniera da aiutarci nel nostro viaggio che tutto sommato é cominciato pressoché nei momenti in cui Lei iniziava la Sua attività di Prefetto a Livorno, il nostro viaggio all'interno delle istituzioni nazionali ed europee.

Io non dimentico che Lei mi ha onorato di accompagnarmi in una iniziativa a Bruxelles sull'Euro. A Livorno mi hanno preso molto in giro su sta cosa di andare a Bruxelles, lo devo dire in maniera molto labronica, non me ne lamento,  però  aldilà  del  fatto che é piacevole ogni tanto andare a Bruxelles é 

anche utile ed importante, il Dottor De Martino é venuto con noi in una iniziativa non dimenticata sull'Euro e sulla Livorno dei Medici che si proponeva come una delle città pilota per sperimentare forme di comprensione della nuova Europa monetaria. E lo abbiamo fatto, Dottore, nei momenti n cui sull'Euro non c'era tutto l'entusiasmo... ce n'é poco anche adesso mi sa, ma sull'Europa in generale, sull'Europa non c'era tutto l'entusiasmo che oggi in Italia vediamo. 

Non parlo di schieramenti politici, parlo di diffusione di un pensiero, che ci sono stati momenti in cui il Presidente della Repubblica é stata una voce abbastanza isolata nell'illustrare la necessità che l'Italia fosse parte a pieno titolo dell'Europa. Fu allora che noi partecipammo a questa iniziativa che dava il segno dalla parte delle città che é utile stare in Europa.

Nessuno di noi può dire cosa sarebbe dell'Italia fuori dal circuito europeo. Sicuramente lo sa la Grecia che ha rincorso poi quell'appuntamento per molto tempo e che finalmente ci é arrivata con grandi affanni e grossi danni.

     Il percorso nelle istituzioni, il Dottor De Martino ci ha aiutato a compierlo direi anche e soprattutto per quanto riguarda il nostro rapporto col Quirinale, io lo sottolineo con simpatia, un rapporto che continua, tutt'ora attivo, tale da far sì che non si perdesse un rapporto che é proprio di una prefettura, quello di collegare gli enti locali alle istituzioni più alte del nostro paese.

     Ci siamo trovati molte volte, Dottore, nella sede della Livorno euromediterranea e senza voler approfittare di questo per vantarsi di cose eccessive é anche vero che abbiamo avuto dal Prefetto De Martino un incoraggiamento ad andare avanti; incoraggiamento ad andare avanti che mette in campo anche le critiche giuste che ci sono verso una iniziativa che ha dei limiti, su questo siamo tutti consapevoli, ma una iniziativa preziosa che può farci acquisire un ruolo ulteriore in Italia e in Europa.

Non é oggi il giorno per riparlarne, é prematuro forse anche per scaramanzia però tuttavia tutto sommato le cose possono crescere se si comincia a fare un primo passo, e il passo del LEM é stato un passo che Lei ci ha incoraggiato e del quale Le siamo grati.

     Così come nel ricordare la Sua adesione alle iniziative per il giubileo, al Suo accompagnamento alle nostre iniziative cittadine verso questo momento religioso importante, così come la Sua attenzione assidua costante perenne a tutte le espressioni delle religioni che esistono nella nostra città e che Lei ha considerato sempre con la massima attenzione.

     Volevo segnalare qualcosa, quindi naturalmente non tutto ma le cose più significative, le cose più importanti, le cose per le quali Lei gode di una meritata popolarità, perlomeno sicuramente nella Giunta, e dico sicuramente nella Giunta non perché non lo sia in Consiglio comunale ma perché nella Giunta io 

e gli assessori abbiamo collaborato con Lei su molti fronti.. con l'Assessore Benetti nel Comitato per l'Ordine pubblico, con l'Assessore Baldi in particolare, che é un Suo sostenitore, ora non so come ci rimane col cambio ma rispetto al modo come si sono gestite alcune fasi dell'emergenza casa per esempio, ma anche altre situazioni.

L'ultima la vertenza sui rimorchiatori, per la quale noi abbiamo collaborato strettamente e che ha visto un soluzione equilibrata attraverso una Sua posizione che é stata competente e, ridico il termine, equilibrata, in una situazione nella quale era necessario tenere la barra dritta tra giuste esigenze dei lavoratori e giuste preoccupazioni dei datori di lavoro, quindi il ruolo del Prefetto si é svolto in maniera positiva.

     Quindi Dottore, queste poche parole, però poche parole per dirLe a nome della città che Lei sicuramente ha rappresentato per noi un punto di riferimento positivo e ha rappresentato per me stesso personalmente un punto di riferimento positivo per due motivi sostanzialmente. Il primo, nel momento in cui un sindaco deve confidare al Prefetto delle Sue preoccupazioni, deve poter confidare al Prefetto se alcune sue iniziative sono legate a delle preoccupazioni legittime, magari anche esagerate ma che possono trovare la rassicurazione dentro una autorità, sia per il ruolo che ricopre, sia per la persona che rappresenta, capace di rassicurarlo; e, secondo elemento, allorquando ci si trova in momenti di difficoltà nei quali é utile avere una parola di consiglio, di indirizzo, cosa che io ho più volte richiesto e per la quale più volte ho avuto una parola che mi ha aiutato in questo compito,  quindi é un ringraziamento anche sul pino personale perché se oggi Livorno é sicuramente molto meglio di come era quando lei ha cominciato a fare il prefetto, e lo dico dati alla mano, gli indici di occupazione che sono calati di oltre due punti rispetto a quando Lei ha cominciato a fare il prefetto, le situazioni diciamo più complessive della città, in termini di prospettiva e così via, questo é dovuto anche al fatto che le istituzioni a Livorno sono sempre andate avanti in piena sinergia e sono sempre andate avanti con grande serenità, che non ha offuscato anche opinioni articolate, ma questo é normale, ma in piena sintonia e in piena serenità.

     Io quindi sono grato al Presidente del Consiglio che mi ha dato l'occasione di illustrare queste motivazioni di riconoscenza in maniera pubblica all'interno del Consiglio comunale e a nome di tutti voglio augurare a Lei e alla Sua famiglia felicità e buona salute e soprattutto soddisfazioni professionali nella nuova città dove andrà a misurarsi, che ha sicuramente un difetto, non ha il mare, quindi non avrà a che fare con nessuna fondazione euromediterranea, lì al massimo ci sarà una fondazione europadana, non lo so, qualcosa del genere... e nemmeno con i rimorchiatori, esatto, non correrà il rischio di avere problemi con i rimorchiatori ma probabilmente avrà altri problemi  altrettanto importanti.

E' un augurio di tutto cuore che Le faccio e un ringraziamento oltre che a Lei, mi consenta, a tutti i Suoi collaboratori perché questi risultati normalmente si raggiungono perché c'é una forte collaborazione c'é uno spirito di squadra che Lei é riuscito a sviluppare in maniera eccezionale.

     Grazie.

Applausi dall'aula.

     Il Sindaco consegna al Dottor De Martino una targa commemorativa.

PREFETTO Dr. De Martino

     Sono trascorsi più di quattro anni da quando fui assegnato dal Consiglio dei Ministri alla Prefettura di Livorno e non è facile un consuntivo del lavoro svolto.

Il 1996 era l’anno della consapevolezza di una fase difficile della storia nazionale nella quale occorreva operare per dare risposta alle legittime richieste ad un tempo di ammodernamento dello Stato e di sviluppo delle autonomie e delle realtà locali per dare voce e spessore alle differenze e per valorizzare meglio le risorse del Paese, fermo e forte rimanendo il sentimento di solidarietà e di comune appartenenza alla nazione.

     Ho avuto il privilegio di vivere a Livorno gli anni del cambiamento affrontando con tutti loro e con responsabilità diverse le immancabili difficoltà di ogni riforma ma anche precorrendo nei fatti e nei rapporti tra le istituzioni il senso nuovo delle relazioni tra Stato ed Enti Locali.

Ed è stato facile qui a Livorno cambiare, grazie alla sensibilità politica ed all’attenzione istituzionale sempre manifestate da Lei Sindaco e dai Suoi Assessori, da Lei Presidente Mannelli e da codesto Consiglio Comunale.

     E’ venuto allora naturale in questo capoluogo che ad un’amministrazione centrale fondata su apparati pesanti di gestione si sostituisse – questa è stata credetemi l’impronta che ogni giorno mi sono sforzato di dare al mio operato – un’amministrazione di servizio capace di collaborare intensamente con le autonomie locali e capace di sostenere, laddove necessario e richiesto, le ragioni primarie delle comunità locali.

E così si è operato spesso insieme per riscattare agli occhi delle giovani generazioni con l’esempio il nostro esempio, le idee non sempre positive che spesso si formano sulle istituzioni; si è sofferto e scongiurata più di una minaccia all’occupazione, ci si è compiaciuti  per la nascita delle nuove imprese, si è ottenuto consenso nei tavoli romani su molte strategie locali; si è combattuto la criminalità vincendo la sfida di migliorare rispetto a quattro anni fa le condizioni di benessere dei livornesi.

Si è vissuto ed affrontato, giorno dopo giorno, i problemi delle categorie più deboli; si è fatto fronte comune contro ogni insidia per la protezione civile, operando con rigore per la prevenzione nelle aree più a rischio.

SI è lavorato insieme, insomma, in molti settori, condividendo le preoccupazioni dei giorni difficili ma anche le soddisfazioni – e sono state tante – legate ai risultati voluti.

     Ed in questo cammino ho sempre trovato, tra voi, donne ed uomini che pur  tra le asprezze del confronto politico hanno saputo mettere il bene della comunità locale al di sopra degli interessi immediati dei diversi schieramenti politici di appartenenza.

E’ così che dal rapporto tra maggioranza ed opposizione, dal confronto che ne è derivato – a volte forte nei toni – ho sempre visto scaturire una sintesi intelligente e di valori che ha fatto delle vostre decisioni scelte partecipate ed aderenti oltre ogni misura ai bisogni di questa comunità.

E’ così ancora che la vostra azione, ai miei occhi, è parsa giorno dopo giorno svolgersi tenendo sempre fermo un unico ed imprescindibile riferimento: l’uomo, il cittadino, lo stesso cittadino per il quale – pur con ruoli diversi e da ottiche politiche diverse – vi siete battuti  per tutelarlo nell’affermazione dei suoi diritti e nella riconferma delle sue legittime aspettative.

     Dopo più di quattro anni mi accingo, domani, a lasciare la provincia, la città di Livorno.

E’ stato per me un impegno davvero esaltante che ho assolto con entusiasmo ed autentico spirito di servizio perseguendo un solo obiettivo: la quotidiana testimonianza – nei limiti delle mie risorse – dei valori che sono posti a fondamento dello Stato e che devono costituire, per chi è chiamato a rappresentare il Governo della Repubblica sul territorio, costante punto di riferimento.

     Allorquando assunsi l’incarico, nel settembre 1996, mi proposi con uno scritto che indirizzai a tutte le autorità di garantire alla comunità provinciale sicurezza e pace sociale, di assecondarne le giuste attese, di interpretarne i bisogni in una prospettiva nuova di rapporti tra l’amministrazione pubblica e la società civile, di essere garante di un rapporto sempre leale e proficuo tra le pubbliche istituzioni.

     Le parole rivoltemi dal Sindaco, che ringrazio ancora, mi inducono a ritenere di aver onorato – in qualche misura – il mio impegno.

Ma se ciò è stato possibile, è dipeso in misura determinante dalla voglia di lavorare insieme, da tutti voi sempre testimoniatami, nonché dalla dedizione e dallo spirito di servizio con i quali si è operato in questi anni.

Ed un particolare, grato pensiero, mi sia consentito esprimere in quest’aula e nella solennità della circostanza, anche alle Forze dell’Ordine, ai Vigili del Fuoco, al Vice Prefetto Vicario ed a tutto quel personale della Prefettura che si è impegnato con me per raggiungere questi obiettivi al servizio e nel farsi garante dei diritti dei cittadini.

     Nel lasciare Livorno il mio pensiero torna ora, ed ancora una volta, alla gente più debole dell’intera provincia; a chi meno può, a chi meno ha, a chi meno è.

Il mio pensiero va ancora a quanti qui cercano nella legalità e con difficoltà condizioni di dignità ed occasioni di vita migliore.

Il mio pensiero allora si sofferma sulle ragioni perenni della solidarietà, della civiltà e della speranza; valori che questa città, valori che Livorno  ha profondamente radicati nel cuore  per averne fatto nei secoli costume e modulo di vita comune.   

     Come avrete notato questa sera, interrompendo una consuetudine personale, ho preferito leggere il mio saluto; ciò ho fatto – mi preme evidenziarlo – in segno di rispetto per la solennità della circostanza e per la dignità speciale rivestita da codesta assemblea elettiva e da tutti i suoi singoli membri.                    

     Ho apprezzato molto di voi qui a Livorno, la capacità di quanti l’hanno amministrata e l’amministrano di far prevalere sulla cultura della contrapposizione quella del confronto leale, la fermezza di ognuno – anche nelle fasce più umili della città – nel difendere la propria dignità a testa alta ed a qualsiasi costo.

     Vado a Bergamo orgoglioso, con tutta la mia famiglia, di essere stato cittadino di Livorno per quattro anni; orgoglioso di aver condiviso questo periodo di responsabilità con voi per la crescita e lo sviluppo di Livorno; orgoglioso di aver fatto parte di una comunità esemplare nel saper accogliere e  promuovere le diversità nell’uguaglianza e valorizzare l’uguaglianza nelle diversità.

     Grazie per l’accoglienza, la simpatia e la cordialità riservate a me ed alla mia famiglia.

     Buon Natale a tutti.     

Applausi dall'aula.

PRESIDENTE

     Chiederei se i capigruppo vogliono fare un particolare saluto al Signor Prefetto.

     La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Signor Presidente, Signor Prefetto, cari colleghi.

Nella mia attività professionale e pubblica  ho avuto occasione di incontrare diversi prefetti, tutte persone degnissime, servitori strenui dello Stato.

Ma nel Prefetto De Martino ho riconosciuto due specifiche caratteristiche che voglio qui sottolineare e che egli stesso ha accennato.

Anzitutto una forte sensibilità per i problemi dell’emarginazione dimostrata nella pronta collaborazione di iniziative volte a risolvere, sia pure parzialmente, questi problemi.

Ed una forte sensibilità per i problemi dell’ambiente per cui si è fattivamente interessato a fornire dati utili alla quantificazione del fenomeno per esempio dell’inquinamento ambientale, dati che ci sono stati utilissimi e che spesso sono    

molto difficili a ritrovare.

     Come rappresentante dei Socialisti Democratici Italiani e come persona voglio esprimere al Dr. De Martino un sincero ringraziamento per queste sue attività ed il rammarico per l’interruzione di questo  rapporto dovuta purtroppo al suo trasferimento.

     Tanti auguri al Dr. De Martino.

PRESIDENTE

     La parola all’Avvocato Cartei, capogruppo di Forza Italia.

CARTEI

     Il gruppo di Forza Italia si associa al saluto rivolto dal Presidente del Consiglio e dal Sindaco al Prefetto Dr. De Martino cui il gruppo esprime il proprio apprezzamento per l’impegno con cui ha svolto il proprio lavoro a Livorno del resto ben coadiuvato dall’impegno di tutte le Forze dell’Ordine, qui rappresentate, cui estendiamo il nostro saluto e la nostra gratitudine e cui il gruppo rivolge al Signor Prefetto il proprio augurio per l’incarico che si accinge ad assumere a Bergamo sicuramente con non minor impegno ed anzi con l’arricchimento che Le deriverà dall’esperienza livornese.

     Dunque, sentiti auguri da me personalmente e dal gruppo che rappresento.

PRESIDENTE

     La parola al capogruppo del Partito Popolare Avvocato Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Prefetto, Signori Consiglieri, il gruppo consiliare del Partito Popolare si  unisce alle parole del Sindaco e degli altri consiglieri per portare il caloroso saluto al Dr. De Martino ed il grande apprezzamento per l’opera che ha prestato nella nostra città ed in tutta la provincia.

     Devo dire che, allorché mi sono riproposto di fare questo brevissimo intervento, sono stato un po’ in difficoltà perché ho pensato che molti avrebbero parlato delle cose che sono state fatte e che sono state fatte bene; allora per dare un senso a questo intervento ho pensato al modo con cui le ha fatte Signor Prefetto.

Devo dire che quello che mi ha stupito particolarmente in un momento in cui si alzano troppo spesso i toni, molti urlano, le questioni vengono gridate in faccia alla gente,  Lei ha usato dei toni sempre molto pacati ed equilibrati, ha saputo rendere il senso dello Stato senza alzare la voce rispettando tutti ed in ogni momento dando la possibilità ad ogni cittadino veramente di questa città, di tutta la provincia, di potersi affermare democraticamente nella società stessa.

     Io penso che questo sia non soltanto un problema di forma, ma anche un problema di grossi contenuti perché sottende sicuramente un comportamento di questo tipo ad un grosso ed un alto senso dello Stato e penso che per un servitore primario dello Stato, come Lei è, penso che questo sia uno dei più grossi riconoscimenti che Le può rendere la città.

     Grazie.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Federici, del gruppo dei Comunisti Italiani.

FEDERICI

     Nel portare il saluto al Prefetto De Martino a nome mio e del gruppo dei Comunisti Italiani, io non posso che ricordare un’esperienza che abbiamo vissuto con il Prefetto De Martino.

Io lavoro in Cantiere, come Lei sa benissimo; con Lei abbiamo instaurato una nuova stagione, con Lei abbiamo dato vita alla cooperativa del Cantiere, abbiamo varato la prima nave, abbiamo inaugurato tutta una serie di condizioni di lavoro che hanno modificato una stagione diversa da quella che avevamo affrontato con i prefetti.

     Noi abbiamo sempre incontrato nella nostra strada i prefetti, ma le battaglie erano di natura diversa, era la ricerca del carico di lavoro, la ricerca di avere risposte per il futuro per noi e per le nostre famiglie.

     Con Lei siamo riusciti a fare un salto di qualità, siamo andati avanti, siamo cresciuti, abbiamo costruito insieme un determinato percorso.

Perché rammento questo, rammento questo perché insieme abbiamo – insieme a Lei, al Sindaco, a chi ci ha dato una mano veramente – abbiamo inaugurato una nuova stagione di contrattualistica che ci ha permesso di portare avanti i problemi dei lavoratori e di dare quelle risposte che complessivamente il mondo del lavoro livornese ha sempre rivendicato.

     Con Lei abbiamo fatto tanta strada, io non lo so se un altro prefetto avrà la sua fortuna; speriamo di si, speriamo di si perché crediamo fermamente che su questa strada dobbiamo continuare per portare avanti un percorso che tutti quanti abbiamo deciso.

     La ringrazio ancora per averci dato una mano.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Penco capogruppo dei Democratici di Sinistra.

PENCO

     Nel portarLe il saluto del gruppo dei Democratici di Sinistra e mio personale, che ad un tempo è saluto di commiato e di augurio per il nuovo incarico che si accinge ad assolvere, vorrei rammentarLe una frase che ho ascoltato in una sua intervista in questi giorni ad una televisione locale quando faceva presente che – ed è una cosa che riferiva anche il Sindaco – Le mancherà il salmastro e quindi a significare proprio questa frase una caratteristica tipica della città di Livorno e del suo rapporto con questa città.

     Io glielo dico molto francamente, per età e per militanza politica, Le devo far presente che ho vissuto una stagione dove il rapporto con la Prefettura non era così idilliaco.

Lei stesso nella presentazione ha detto che ha vissuto questa fase di cambiamento, di ammodernamento, di rinnovamento nel rapporto istituzionale e quindi nel rapporto anche con i cittadini, delle istituzioni Prefettura con i cittadini livornesi.

     Credo che questo nuovo e moderno modo di concepire i rapporti sia una cosa estremamente importante, giusta e corretta.

Gli è stato assegnato anche il compito di fare il raffreddatore, per legge, ai tavoli della contrattazione, la vicenda dei rimorchiatori che ci ha visto impegnati tutti, Lei, il consiglio comunale, il Sindaco in prima persona, era una vicenda molto, molto delicata e molto rischiosa.

Io ero dirigente della Compagnia Portuali all’epoca di Prandini, mi ricordo quel periodo; non credo che la vicenda dei rimorchiatori avesse le stesse caratterizzazioni perché le entità e le questioni in discussione erano molto diverse, però era una questione molto molto delicata per il futuro del porto di Livorno perché un porto può sopportare settimane di sciopero purchè fossero anche nazionali di sospensione di lavoro,.

Io ero responsabile nazionale dei portuali quando facemmo una serrata per quindici giorni nel 1982, tutti lo ricorderete; però un porto non sopporta un giorno di più uno sciopero ed una manifestazione locale.

     La sua attività, la sua presenza, il rapporto con l’amministrazione locale nel giusto rapporto istituzionale, ha consentito che si concludesse in maniera equa  questa vicenda impedendo di fatto una crisi nel porto di Livorno e quindi nella sua città.

     Questo è il ringraziamento del gruppo dei D.S. nel minuto che mi vien concesso e che io normalmente sforo sempre perché non ho capacità di sintesi ed anche da esponente del mondo del porto da cui provengo, che ci ho vissuto tutta la vita.         

PRESIDENTE

     La parola alla cons. Amadio, capogruppo di Alleanza Nazionale.

AMADIO

     Mi sento un po’ a disagio perché sono abituata ad essere sempre non troppo tenera perché abbiamo a che fare con una maggioranza abbastanza cattiva nei confronti dell’opposizione; quindi stasera dovrò fare la parte della buona, però lo faccio più che volentieri visto il personaggio.

     I problemi più gravi dei nostri tempi sono legati all’ordine pubblico ed il dovere di un’amministrazione – ed anche delle Forze dell’Ordine – è quello di garantire il massimo della sicurezza ai cittadini.

La città di Livorno, lo ricordava prima il Sindaco, ha grossi problemi legati all’ordine pubblico, voi lo sapete meglio di noi, però vi è anche una sorta di fenomeno misterioso in questa città per cui vi sono queste sacche di micro e macro delinquenza che però rimangono sempre abbastanza allo stato latente; però ci sono e vanno ad incidere, bene o male, sulla qualità della vita di ognuno di noi ed anche se non incidono in maniera pesante però ci sono ed ogni tanto escono fuori.

Piazza Magenta, lo diceva prima il Sindaco, è un po’ il simbolo dei tentativi di questa amministrazione di andare un po’ a parare alcuni colpi però, ha detto bene, è un simbolo; in un primo momento c’è stata una grande pubblicità per cercare di risolvere il problema, poi però è stato un po’ abbandonato questo problema ed anche coloro che vi abitano lamentano questa mancata soluzione al problema.

     Comunque ricordo – e qui faccio un piccolo accenno personale, probabilmente il Prefetto non se lo ricorderà, comunque io mi sono rivolta al Prefetto per alcuni problemi legati al quartiere di Coteto e devo dire, con molta obiettività e con molta onestà intellettuale e politica, che il Prefetto si è dimostrato molto disponibile, molto sensibile ai problemi che gli ponevo; anche se poi non tutto si è risolto, però questo purtroppo non è colpa né del Prefetto né di altri, probabilmente si cercava una maggiore presenza anche dei vigili urbani però purtroppo quelli che sono non erano sufficienti ad arginare il problema.

     Quindi chiudo molto semplicemente con questo ricordo personale ed auguro al Prefetto De Martino, non soltanto a nome mio ma anche del gruppo che rappresento, i migliori auguri non soltanto per le festività – perché siamo vicini alle feste – ma anche per un soggiorno felice a Bergamo anche se dovrà scontrarsi probabilmente con alcuni personaggi che non hanno forse molto ben chiaro il concetto di Unità Nazionale.          

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Massimo Bianchi del gruppo consiliare Livorno Insieme. 

BIANCHI M.

     Signor Presidente, Signor Sindaco, Signor Prefetto, io La ringrazio per l’attività di questi anni, per la Sua azione che è stata così ben riassunta nelle parole del Sindaco.

La ringrazio anche per le cose che Lei ci ha detto; non è un fatto nuovo, ad onor del vero, che dallo stato centrale, lo stato decentrato, ci sia stata in questa città collaborazione. Noi abbiamo conosciuto ormai in anni anche lontani, quando lo stato era centrale e le autonomie erano sotto tutela, prefetti che in questa città dettero significativi contributi in momenti cruciali della nostra storia.

     Ricordo, faccio un esempio, il Prefetto Puglisi, nella battaglia che la città sostenne per difendere la legittimità della…………………del Cantiere.

Mi ricordo il Prefetto dei giorni difficili dello scontro tra una parte della città ed alcuni appartenenti alle forze armate; mi ricordo tanti episodi che ci rendono, direi orgogliosi, del fatto che un Prefetto riconosca in questa sala che in questa città il grande rispetto per le istituzioni è un fatto non episodico, fa parte della caratteristica del nostro modo di vivere come cittadini.  

     Oggi c’è il cambiamento, gli enti locali non sono più sotto tutela, si va verso il federalismo, si va verso l’unità europea; non sarà solo l’euro che ci farà sentire cittadini europei, sarà l’applicazione di una formuletta che venne scritta qualche decennio fa che ogni uomo nasce libero ed uguale, ed a tutti i cittadini europei – nessuno esclusi, maggioranze o minoranze – devono essere riconosciuti gli stessi diritti e gli stessi doveri.

E quelle legislazioni che ledono, tarpano alcuni di questi diritti devono essere rapportate a questo grande ideale di un’Europa che si rifa alla dichiarazione dei diritti e doveri dell’uomo che fu il frutto più prestigioso della Rivoluzione Francese e poi della fine della Seconda Guerra Mondiale.

     In questo senso credo davvero nella città che ha il grande onore di avere il Presidente della Repubblica, che ha il grande onore di avere questo Presidente della Repubblica che è per un Prefetto che vive nella città di una istituzione prestigiosa come l’Accademia Navale, che si è trovato all’improvviso……..(cambio bobina)…………….il Presidente della Repubblica,  credo che sia un ricordo indelebile; mi auguro succedano altri episodi come questo in una nuova e prestigiosa sede di una bellissima città com’è Bergamo, gli mancherà il salmastro però la nebbia ce l’avrà certamente, gli mancherà il rapporto con la simpatia dei livornesi.

Anch’io non mi auguro che frange che guardano ancora al dissolvimento degli ideali che ci fanno un popolo, un popolo la cui unità va confermata sia pure nell’esaltazione delle peculiarità, io credo che l’esperienza di cui La ringraziamo che Lei ci ha rappresentato nel Suo dire, certamente sarà un buon viaggio.

     Auguri.

PRESIDENTE

     La parola alla consigliera Gabriella Guarguaglini del gruppo dei Verdi.

GUARGUAGLINI

     Molte cose sono state dette sul suo operato, su tanti punti che Lei ha toccato, situazioni risolte, ben risolte, e molto interessanti sono state anche le sue parole; mi è piaciuto quando dice “ho onorato, credo, qualcosa che avevo detto all’inizio quando sono venuto qui”. E di questo mi sembra che tutti gliene hanno dato testimonianza, è stato fatto un buon lavoro.

     Quando si fa un buon lavoro qualcosa cambia in noi, nei nostri collaboratori, quindi sono convinta che questo lavoro che Lei ha fatto e ben svolto nella città di Livorno, sarà la base del lavoro anche per il suo successore e sicuramente Lei nella città dove andrà a svolgere il suo mandato porterà questo arricchimento che Le è venuto dalla città di Livorno e porterà il suo modo di essere, di affrontare le situazioni con equilibrio, con un senso di mediazione; e sicuramente, anche se il clima è diverso, saprà trovare in sé stesso la capacità di risolvere al meglio le situazioni come ha fatto qui a Livorno.

     Quindi La ringrazio, a nome mio e del gruppo, per il lavoro che ha svolto e per il lavoro che andrà a svolgere nella città di Bergamo.

     Buon lavoro.         

PRESIDENTE

     Ultimo intervento Consigliere Enrico Bianchi, capogruppo dei democratici.

BIANCHI E.

     Signor Presidente del Consiglio, signor  Sindaco, signor Prefetto non posso che associarmi   a quanto detto in precedenza dai colleghi, mi ripeterei. Lei sarà certamente ricordato almeno per quanto mi riguarda, per il suo equilibrio mostrato in più circostanze, questa è una dote che  direi molto rara al giorno di oggi . 

     Noi le auguriamo di raccogliere nella nuova sede gli stessi consensi che ha trovato qua da noi, e visto che  al nord  vanno di moda le ampolline piene di acqua del Pò, noi le invieremo un pò di acqua di mare raccolta alla Meloria.  

PRESIDENTE

     Allora io penso nella formalità che l’informalità di questi saluti e la coralità perchè qui si è espresso attraverso il Consiglio, i suoi Gruppi, l’Amministrazione, il Sindaco io credo si è espressa un pò la città di Livorno, ecco, questo era anche il senso di questo incontro e concludo prima di lasciarle un dono che sia  ricordo  della sua permanenza in questa città prima di andare a fare un brindisi nella sala attigua al  Consiglio Comunale, un augurio, Lei ha richiamato la fierezza dell’autonomia  di questa città che nasce,  le radici che ricordava anche Massimo Bianchi, che nasce da un forte radicamento nei lavori. 

     L’augurio è per il compito che   appunto è chiamato a svolgere nella città  e nella provincia di Bergamo come molti colleghi hanno già avuto modo di sottolineare. Noi sappiamo che questa parte del paese aspira,  richiama  con forza all’autonomia al federalismo. Lei  porta un’esperienza di una città che è fiera della propria autonomia e in questi anni che come  Lei  ha ricordato nel suo indirizzo di saluto sono stati gli anni anche  della trasformazione profonda dello Stato, della Pubblica Amministrazione, della devoluzione di attribuzioni e di competenze dallo stato centrale, dagli uffici del Governo, al comporto delle Regioni e degli Enti Locali, Lei forse porta l’esperienza di un federalismo cooperativo tra gli uffici, la rappresentanza del Governo, l’Amministrazione dello Stato, ma anche la collaborazione e l’armonia che deriva dall’integrazione di funzioni di competenze dello Stato delle Regioni delle Autonomie locali, come abbiamo potuto sperimentare   e costruire un pezzo alla volta in questi anni. 

Allora per farla sentire da questo punto di vista,  ecco la  mozione degli affetti, meno lontana da Livorno, quando insomma ora poi queste nebbie saranno ... ci sarà anche il sole a Bergamo ogni tanto, però è stata  richiamata la storia di questa città è stato richiamato il mare, è stato richiamato il cantiere, il porto, allora  noi le lasciamo e forse  potrà appenderlo nel suo ufficio a Bergamo un ricordo che  è una stampa di una veduta del porto di Livorno   e in questo potrà sentire meno la lontananza dell’esperienza di  questa città, della città di Livorno e augurandole, associandomi a tutti gli auguri che sono già stati formulati anche  una cosa mi pare non l’ha detta nessuno di rivederla a Livorno.

(Consegna del ricordo al Prefetto De Martino)

PRESIDENTE

     Allora mi pare evidente che la  sospensione si protrae fino a domani mattina e  quindi riprendiamo dalla seduta di domani.

Buona sera a tutti.  .

